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ORDINI E REGOLAMENTI 



Da osservarsi dagli Arclùvistijìno a nuove 
disposizioni, per V esatta, e fedele Cu- 
stodia delle pubbliche Scritture 

In esecuzione dei Supremi Comandi dell'Emo 
e Rino Sig. Cord. Segretario di Stato manifestati 
con suo Dispaccio del di 16. Settembre corrente an- 
no 1816. analoghi a quanto ai prescrive nel Molo 
PropriodiNOSTRO SIGNORE del dì 6. dcllu scor- 
so Mese dì Luglio di detto Anno , viene Incaricato 
ed autorizzato da. Monsig. Prefetto dogi' Arcliivj L* 
attuale Custode di ogni Arrhivioa fare con la pre- 
senza, di assistenza, del Sig. Giusdicente lucale do- 
po , che avrà ricovrito il presente Ordine , una esat- 
ta , e diligente ricerca presso li Nolari esercenti di 
tolti gì' Istromenli , ed altri Aui dai medesimi sti- 
pulali a tutto il d'i Si Agosto 1816 tempo in cui è 
cessata ni lì medesimi l'obbligazione di esibirne le Co- 
>ie in Archivio , diivendnle'dal primo Settembre cor- 
rente Anno in poi rilasciarle nel designato nuovo 
Officio di Registrazione, ed osservare, se tali Alti 
ìano redatti in buona forma, stesi secondo le Leg- 
;i Notariali, ed esibite le copie in Archivi.), po : 
endo il tulio riconoscere per maggiore facilitazione 
.•on il Libro dell' esibite' alla mano. Compita , che 
avrà l'Archivista questa Commissione dovrà subito 
diirne rapporto officiale alla l'refettura degV Archi- 
vi indicando precisamente nel medesimo li Nomi dì 
quei Notori, ohe sono stali esatti nel loro Officio, 
e quelli , che hanno mancato al loro dovere, cima 
hanno esibito le copie indetto Archivio, come an- 
cora dovrà osservare , e rincontrare, se gli Eredi dei 
defonii Notori abbiano depositato in cotesto Archi* 
vìo li rispettivi Istromenlì , e se questi siano stesi , 
cartolali , e rubricellati , oppure tult' ora rimangili- 

responsabilità nel caso di trasgi essi une a questo pre- 
ciso ordine per cui sarà sottoposto alla pena di Scu- 
di 25. da. applicarsi ad arbitrio dei detto HoBÌgnor 
Prefetto. 
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Sarà poi obbliga lo 1 Archiviata., come era tenuto 
in passati», due volteranno, cioè nel Mese di Gen- 
naro, e nrl Mese di Lugli", dare avviso con Let- 
tera di pro|irin mano diretta a Monsignor Prefetto 
dello stato attuale dell'Antimi» spiegando preci- 
deli' Archivio sia in buon stato oppure patisca po- 



etare della trasmissione, sotto pena Ji.scu.di aS. da. 
applicarsi come sopra. 

Appena sari seguita la. morte di ciascun Nota- 

il Custode dell'Archivio la notizia a Monsig. Pre- 
fetto degl'Archivi , e contemporaneamente ricevere 
dagli Eredi del defonto Notajo, tutti gii Istromen- 
ti, ed altri Atti originali da essi sti palati , ed il 
tutto depositare, e custodire in cotesto pubblico 
Archivio, a tenore di quanto su di ciò sì dispone 
nel citato Bando Generale del 1748. all' Art. 3c. , 
dovendo in tale circostanza il detto- Aro hi visi» pas- 
sare anche la notizia a Monsig. Prefetto, se gli I- 
stromenti stipolatì dal defunto Notaio siano , o no 
tutti stesi, cartolati , rubricnllati , e ridotti a Pro- 
tocollo, coinè pure celle debite forme registrati a 
tenore del citato Molo-Proprio di Nostro Signore • 

Una simile obbligazione in fine dovrà avere il 
Custode suddetto per quei Notar;, che cambiasse- 
ro soggiorno , e partissero dal loro luogo, obbligut- 
do li medesimi prima della loro partenza coli in- 
telligenza del Giusdicente a consegnare , e depo- 
sitare in Archivio tutti gli Is tramenìi , ed altri al- 
ti, ebe l-ssì hanno stipolato per la popolazione, 
analogamente al già, disposto nel citato Bando Ge- 
nerale del 1748. alli art. 14. e iS. 

Dato in Roma dalla nostra Residenza questo dì 
28 Settembre 1816. 

A. PICCAKDl Prefetto degli Archivi 



Digiiizcd by Google 



5 

NOTI F1CAZIONE 



CESARE GUERRIERI Prelato Domestico della 
Santità dì Nostro Signore Papa PIO Vile 
sua R. C. A. Tesoriere Generale . 

Tlìb Santità di Nostro Signore dopodi avere 
nel suo Moto proprio de' 6 Luglio passato conside- 
rabil mente alleggerito il peso del In contribuzione 
fondiaria, o dativa reale, e liberate le Comunità 
da ogni responsabiliià , della, quale sono state fio 
qui tenute per gli Esattori della Dativa predetta, 
sì e degnata ancora di approvare nella Udienza, dei 
iS Settembre un regolamento da noi umiliatole , in 
cui vengono prescritte le incombenze degli Ammi- 
nistratori Camerali, e stabilito un modo di perce- 
zione più conforuie alle disposizioni del riferito Mo- 
to proprio, più acconcio a cbiuder l'adito agli ar- 
Lilij, ed agli abusi degli Esattori , e diretto special- 
mente ad allontanare ogni aggravio dai Contri- 

Allineile dunque essi conoscano le nuove dispo- 
sizioni , che particolarmente li riguardano, c pos- 
tano nel caso che non fossero osservate,, presentare 
i loro ricorsi alle Autorità competenti , abbiamo cre- 
duto necessario di dare agli artìcoli dpi detto Re- 
golamento, ne' quali sono contenute, una maggior 
pubblicità con questa nostra Noti Suasione, la qua- 
le dovrà essere pubblicata, ed affisa in ciaaouna 
città, e terra dello Stato Pontificio. 

Seguono gli Articoli riportati nel seguente 
Regolamento dal num. i5. al num.vo.ed infine 
gli Are. ìt. ia. 1 3. iij. e i5. del Noto proprio dei 
a Agosto 1804. 

CESARE GUERRIERI Tesar. Gei. 
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REGOLAMENTO 



Per gli Amministratori Camerali 

"Essendo stato dall'Art, aitì. del Moto-Pro- 
prio de 6. Luglio passato esteso a tutte le Provin- 
cie dello Stato Ecclesiastico il sistema degli Am- 
ministratori Camerali per la esigenza della Tassa 
diretta, o sia. fondiaria , e di ogni altro dàzio, 
die si crederà opportuno di affidare alla loro Am- 
ministrazione, ed essendo siate liberate nel seguen- 
te Art. 217. le Comunità da ogni responsabilità 
per gii Esattori, si è creduto necessario di stabili- 
re un Regolamento, clic al tempo stesso indicasse 
gli obbliglii precisi degli Amministratori, presen- 
tasse un metodo uniforme , clie tutti seguir doves- 
sero nella loro gestione tanto riguardo alla esigen- 
za della. Dativa Reale, che riguardo alla esigenza, 
delle altre rendite , e dei crediti dello Stato, e 
chiùdesse l'adito ad ogni inconveniente , che po- 
tesse introdursi sia in aggravio de' contribuenti , e 
de' debitori sia a danno dell'erario. Ora. avendo 
noi umiliato alla Santità di Nostro Signore tale 
Regolamento, la Santità Stia si è degnata di esa- 
minarlo, e di approvarlo, e quindi coli' Oracolo 
della sua viva voce nella Udienza di questo stes- 
so infrascritto giorno ci ha espressamente comanda- 
to di pubblicarlo. In esecuzione peitanto di questa 
Sovrana disposizione ordiniamo, e prescriviamo quan- 
to segue .1:. ■ ■-■ . 

1. In ciascuna Delegazione vi sarà un'Ammi- 
nistratore Camerale . Esso sarà incaricato della esi- 
genza della Contribuzione Fondiaria , 0 Dativa Rea- 
le. sopra i Fondi tanto Rusth?i , che Urbani ; Avrà 

che a Monsig. Tesoriere Generale piacesse di far de- 
positare nella sua Cassa, 0 d' esigere quei Crediti, 
de' quali gli commettesse l'esigenza . 

a. Vi sarà in Roma un'Amministratore per la 
esigenza della Dativa Reale su de" Fondi Rustici 
dell'Agro Romano, al quale sarà affidata anche 1' 
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esigenza dello. Tassa sulle Vigne, qualora si giudi- 
casse spediente che fosse fatta dalla Cameni ; un Am- 
ministratore per la esigenza della. Dativa sopra ì Fon- 
di Urbani di Roma , ed un'altro per la Dativa 'so- 
pra i Fondi tiratici, ed Urbani situali ne' paesi , 
die compongono il resio della Comorea . 

3. Gli Amministratori Camerali dovranno ipo- 
tecare per sicurezza dello Slato tanti Fondi liberi, 
il cui valore sia eguale all'importo della esigenza 
della Dativa Reale di quattro mesi. ■* ' 

4- Mancando essi di l'ondi liberi , dovranno est- 
tire un Fideiussore solidale , il quale presenti la si- 
curezza indicata noti' Articolo precedente .' 

5. Dovranno essere ipotecali i fondi , o esibita 
la fìdejussione neir atto stesso , in cui verrà con es- 
si stipoìato il contratto di Amministrazione. 

6. Gli Amministratori saranno tenuti dell'ine- 
satto per esatto riguardo alla Dativa reale . Riguardo 
alla esigenza delle altre rendite, ed a quella de' Cre- 
diti, di cui potessero essere incaricati da Monsignor 
Tesoriere Generale , saranno sougettr à quegli ob- 
blighi , che verranno indicati a 'loro luogo . 

erigermi della datire" eakS ', ohe ^"verifica- in tat- 
to il decorso di ciascun anno, viene determinata nel- 
la seguente proporzione. Fino olla somma di scudi 
venti mila sarà dell'otto por cento: dai venti mila 
ni cinquanta mila sarà del sei e mezzo : dai cinquan- 
ta mila ai cento mila sarà del cinque e mezzo: dai 
cento mila fino a qualunque somma *arà del quat- 
tro e mezzo, dimanicraeliè l'aggregato di questi di- 
versi saggi nepli accennati termini formerà il tota- 
le della provvigione. Rispetto poi alle altre som- 
me indipendenti dalla dativa, che Monnig. Teso- 
riere Generale facesse deporitare nelle loro Casse, 
o dello quali commettesse loro 1* esigenza , percepi- 
ranno la provvigione del mezzo per cento. 

,8. Oltre la detta provvigione resteranno peri' 
intero a lanificio degli Amministratori le multe, 
che si dovranno pagare dai Contribuenti morosi , e 
il terzo di quelle, che saranno dovute da qualsivo- 
glia al ^debitore, che si dovesse da' mede ti mi cscu- 
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tere in conseguenza degli ordini di Monsignor Te- 
soriere Generale . 

0. Colla indicata provvigione dovranno gli Am- 
ministratori soddisfare agli obblighi ,che contrarran- 
no co' loro Esattori, e sostenere tutte le spese d'Of- 
ficio, e d' Impiegati, e per qualsivoglia, altro tito- 
lo inerenti all' A mmi nitrazione . Saranno anche a 
loro carico le spese de' trasporti del danaro fino alla, 
cassa della Depositeri» Generale in Roma, ed il 
Governo non sarà tenuto, che a somministrare la 
Forz'armata per i scortarli , qualora venga da essi 
richiesta. Per conservare poi la uniformità delle 
operazioni, saranno loro som ministrate , secondo le 
occorrenze, dalla Camera tutte le Stampe di Av- 
visi, Registri, Stali, Ruoli, ed altre prescritte nel 
presente Regolamento. Saranno anche esenti dalle 
spese delift posta per la siila corrispondenza d' Of- 
ficio ool detto Monsig. Tesoriere . 

10 ha provvigione per la esigenza della dati- 
va reale sarà pagata agli Ammirisi nitori in rate egua- 
li di bimestre in bimestre con mandati di Monsig. 
Terriere Generale . Saranno in egual maniera sod- 
disfatti anche della provvigione per lotte le altre 
somme, ohe entreranno nelle loro Gasse in propor- 
aiotie dell 1 introito , che risulterà aver essi fatto in 

11 L'Amministratore Camerale dovrà avere il 
suo ufficio nel Capo-luogo della Delegazione . 

la Jn conformità dell' Artic. 217. del Moto pro- 
prio dei 6. Luglio, gli Amministratori Camerali 
dovranno a tutto loro rischili , conto , e spesa de- 
putare gli Esattori della datìv* con quell' emolu- 
mento, ed a quelle condizioni, che fra di essi sta- 
biliranno. E' io loro facoltà l'affidare ad un Esat- 
tore l'esigenza, di una, 0 di più Comunità, pur- 
ché in questo caso, siano tutte comprese nel Di- 
stretto medesimo: l'Esattore però non potrà entrare 
nell' eserciziu del suo Officio, se non ne verrà ap- 
provata Ja scelta dal Delegato della Provincia . 

i3 Quando ne venga approvata la scelta , 1' 
Animi uist rat ore Camerale dovrà significare quella 
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dell'Esattore ilei Capo-luogo della Dileguatone al 
Presidente del Tribunale di' prima, istanza , e quel- 
la degli Esattori di nitrì luoghi ai Governatori dj. 
strettigli, o baronali, ove esistano, nella cuigiu- 
lisdizione dee farsi l'esigenza i come ancora ai ri- 
spettivi Gonfalonieri delle Comunità comprese nel- 
la, esigenza medesima, affinchè gli uni, e gli altri 
lì riconoscano nella loro qualità , e prestino loro in 
ciò, ebe rispettivamente ii riguarda , i' assistenza, 
di eui potessero aver bisogno nella esecuzione delle 
loro incombenze . 

i\ Nel mese di Dicembre di ciascun anno Mon- 
signor Tesoriere Generale rimetterà agli Ammini- 
stratori Camerali in doppia copia sottoscritta da 
lui, e dal Compulista generale della C'amerai Ruo- 
li della intera contribuzione da esigersi nell'anno 
venturo, i quali conterranno lo quote da pagarsi da 
ciascuna Comunità .Gli Amministratori rispi Pigeran- 
no a. Monsignor Tesoriere una delle dette copio 
munite della loro ricevuta, e firma. Questa copia 
che verrà depositata nella Computisteria generale 
della Camera , sarà il documento della obbligazio- 
ne, che gli Amministratori contrarranno rispetto 
alla dativa per l'anno, cui il ruolo appartiene . 

rali faranno immediatamente il riparto della qu"ta 
attribuita a ciascuna Comunità sopra i singoli Con- 
tribuenti della medesima di concerto colle Magistra- 
ture Locali. Questi ruoli parziali sarannoin doppia 
copia , l'una, e I' altra firmata dall' Amministra- 
tore, e dal Gonfaloniere , e Segretario Comunita- 
tivo. Una copiane sarà consegnata all' Esattore con 
quelle cautele , che gli Amministratori crederanno 
di stabilire: l'altra sarà da essi rimessa al Gonfa- 
loniere della Couiunilà , cui appartiene, il quale 
dovrà depositarla nella Segretaria Comunità ti*a per 
comodo deì Contribuenti. 

16 Quindici gicrni prima , che scada la rata 
bimestrale, 1* Amministratore dovrà pubblicare in 
ciascun Circondario, o Comunità compresa nelle 

Far. il B 



I-ispettive Esattorie un Avviso a stampa - in coi 
Saranno prevenuti i Contribuenti , che atl.t scaden- 
za , e al più tardi, nei primi cinque giorni ilei 
mése successivo , dovranno aver pagata la loro quo- 
ta helte mani dell' Esattore deputato. Se 1' Esatto- 
re avesse l'esigenza di una sola Comunità, e non 
dimorasse nel luogo, vi si dovrà trovar presente 
per comodo de* Contri liuenli dal giorno 20 del me- 
se della scadenza, c rimanervi lino al giorno cin- 
que inclusive del mese succesiivo , se pure prima 
di questo termine non compiere interamente la sua 
esigenza . Se V Esattore avesse 1' esigenza di più Co- 
iti unità. , nell'avviso a stampa dovranno indicarsi i 
giorni . ne' quali egli si porterà, e dimorerà Dei di- 
Vèrsi luoghi entro l'accennato periodo di tempo. 
L'Esattore non potrà allontanarsi dal luogo indica- 
to Bell'Avviso per tinto il tempo in esso prescrit- 
tD . Non potrà però rteusare di ricevere il pagamen- 
to, rjuando fosse partito da! lurido assegnatocene 
gli si volpsse fare dai Gontrihuenti.de! luogo stesso, 
purché si presentino prima , che scada il termine 
dei primi cinque giorni del mese successivo olla 
Scadenza . 

17. L' Esattore non potrà rictnnwe qualunque 
somma gH sia presentata ila un Contribuente, o a 
Borite di un Contribuente, ancorché non fosse suf- 
ficiente ed estinguere il debito . 

18. Se il Contribuente -fosse debitore per le ra- 
te arretrate, le somme, oh* egli pagherebbe , non 
potranno mai riceversi in saldo., o in conto della 
tifa corrente, ma dovranno cedere in saldo , o in 
contò de! debito anteriore . 

19. 1 pagamenti, che verranno fatti dai Contri- 
iaenti rn^otito, o a saldo delle loro quote, saranno 
dall' feattoTe 'registrati nel Ruolo sotto 1' articolo ohe 
contiene il Contribuente. 

20. L' Esattore dovrà rilasciare al Contribuentc 
Iti ricevlita del pagamento. Le ricevute sarannoa bol- 
letta Tundre , ejiglia, C 'avranno un numero dior- 
diire progressivo . Oltre il nome , e cognome delCon- 
trihuentc, la causa, e la somma del pagamento, do- 
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vraono contenere ancora il nnmoro del Ruolo, sotto 
del quale esso è riportato. La somma però del debi- 
to principali; sarà tempre separala ila quella, del la mul- 
ta , ohe dovranno pagare i Contribuenti in caso di 
mora . Le Bullette Madri dovranno ritirarsi dagli 
Amministratori Camerali , e saranno da essi conserva- 
tele ritenute a disposizione del Tesoriere Generala. 

2u Nel caso in cui 1' Esattore si allontanasse 
dai luoghi stabiliti nell' avviai) prima del termine in 
esso prescritto , cerne si è detto all' Art. 16., i Con- 
tribuenti, che per tale mancanza non avranno po- 
tuto pagare la loro quota, non incorreranno nella 
multa, e gli A m minia tratori Camerali non potran- 
no pia escuterli pel pagamento col ' privilegio fisca- 
le, ma dovranno contro di essi procedere, come ao 
si trattasse di un loro credito pattinola» , dopo tibie 
avranno versata l'intera rata della contribuzione 
nella Cassa della Depositaria. Generale , giustificando 
1* eltettnato pagamento con una dichiarazione del 
Computata Generale della Camera . 

C-2 Gli Esattori , i quali omm et tessero di -registra- 
re la somma editto sol Iluolo, o esigessero .maggior 
somma ili quella , che è dovuta , o rilasciassero ri- 
cevute per somme non corrispondenti a quelle ri- 
portate sul Ruolo tanto in più , .che ja mono, sa- 
ranno tenuti come rei di truffa in icanjfonmjtà dell' 
Art. 5 delle Regole da osservarsi sella esazione 
de' dazj annesse al Moto-proprio de'2 Agosto 11804. 

n3 api-rato il termine di cinque giorni del-nie- 
ee successivo alla 'scadenza, i Contribuenti , i quali 
non avessero pagatala intera quota di.oontrihuzio- 
ne da essi dovuta, incorreranno nella multa di un 
quattrino per ciascuno soudo e 'giorno del ritardato 
pagamento, eciò pel corao idigiorni ventìcinque da 
contarsi dal dì ó (lei dotto Mese, « non più oltre. 

24 I Contribuenti incorsi .nella multa dovranno 
portarsi a pagare il 'loro.debito all'Esaltoje nel luo- 
go, ov' egli-si trovi . L'Esattore sarà obbligatola 1 ri- 
ceverlo , parche fermi ila intera quota deìlaiContrihu- 
aione dovuta , e sì paghi noi tempo stesso la multa de- 
cotta fino al giorno in-oui fi efieUiia il pagamento. 



' ' * a5^ Passato il- detto termine di jS giorni , l'Àm- 
mìnirtratore Camerale farà formare dai rispettivi .Esat- 
tori le note individuali di tutti i debitori morosi, 
nelle quali si conterrà tanto il debito capitale, che 
T.amniontare della multa. Queste note soltoieriue 
dall' Amministratore saranno depositate , riguardo al 
Capo-lnogo della Delegazione, nella Cancelleria del 
Tribunale di prima istanza , e riguardo a^li altri 
•luoghi nelle Cancellerie de'Goverui distrettuali ,o 
Baronali, trattandosi idi' terre Baronali . 

■ ■a6 li Amministratore Camerale pubblieberà 
'contemporaneamente un AvvÌsj a stampa, . in cui 
intimerà a tutti i debitori morosi descritti nelle ri- 
spettive note, indicando la Cancelleria, ove sono 
depositate , di pagaie nel .termine di cinque giorni 
il rispettivo debito, e la multa., colla comminato- 
ria, in caso diverso, della esecuzione della mano 
regia. Questo avviso .sarà Brtttosci-ilto dall' Ammini- 
stratore ,c dall'Assessore Camerale , se risederà nel- 
la Delegazione, o dal Presidente del Tribunale di 
prima istanza se l'Assessore non vi risedesse, ed 
avrà forza di formale , e personale intimazione di 
mano regia da eseguirsi dopo il detto te/mine di 
cinque giorni contro coloro, i. quali continueranno 
nel ritardo , a tenore dèli' art. 3. del Moto-proprio 
de' 3. Agosto 1804.- . .. .' : . 

27 L'esecuzione non. polii farsi sopra Bovi 
AratOrj, sopra le persone. addette all'Agricoltura, 
a sopra gli oggetti già. esentati dall' art. 1 1. delle 
^riferite Regole . Si dovranno . egualmente per tutto 
i! resto, che riguarda 1' esecuzione, osserva re le dis- 
"posieioni degli art. 12 i3 e i5 delle Regole pre- 
ideile i, fino alla pubblicazione del Codice di pro- 
'ccdtira prò messo nell'art. >j5. del Moto-proprio dei 
■ <f> Luglio jì 1 .citali articoli, saranno riferiti nel fine 
"del présente Regolamento:. 1,.. ,,. 

28 li esecuzione, non potrà essere, ritardata da 
-fclcuna citazione fatta dinanzi a qualsivpglia Tribu- 
Wale, e non resterà' al debitore altro mezio, ebe 
'Sperimentare lo sue ragioni in devolutivo a te- 
nore doli' art. 43 del Mute-proprio de' 19. Marzo 1801. 
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29 I, .contribuenti , I qa»Ii si credessero grava- 
rla D^egazione U^rrHLrBlen^jTmerrdrsTa" 
zo. La, Delegazione farà sopra di essi le sue osser- 
vazioni, e con queste, e col suo parere ]e rimette- 
rà a monsignor Tesoriere Generale nel successivo 
mese di Aprile . Monsignor Tesoriere, intesa la Con- 
gregazione de* Catasti!, pronuncici sullo istanze, 
ma Io Sgravio, qualora vi sia luogo, non potrà ot- 
tenersi , che nell* anno seguente , ed in conto di que- 
sto sarà imputato il di più pagato nell'anno prece- 
dente in forza di una dichiarazione , che in segui- 
to della decisione di Monsignor Tesoriere sarà rila- 
sciata dal Computista Cenerale , della Camera al 
Contribuente gravato. 

30 Qualunque sia l'obbligo, che gli Esattori 
abbiano verso gli Amministratori, questi ne'conti, 
de' quali si parleià in appresso, appartenenti alla 
seconda decina del mese successivo al bimestre do- 
vranno. porre a loro debito l'intiera rata bimestrale 
di tutta la Delegazione ■ 

31 Gli Amministratori Camerali ]' ultimo gior- 
no del inege predetto , .dovranno ;iver versato nella 
Cassa della Dcposiieria Generale in Roma, l'intiero 
ammontare della Contribuzione . Diversamente in- 

li i Contribuenti morosi , o sopra ,l' intera rata , o 
sopra quella porzione, dì cui .fossero restati debitp- 
.ri . j Q a està multa incomincierif. a decorrere immedta- 
.tamento dopo il termine prescrittola! versamento . 

3a Gli Amministratori , cessato il loro Ufficio- 
a termini de'loro Contralti goderanno per lo spa- 
. aio di sei mesi del privilegio fiscale per esigere dai 
.Contribuenti lenite , delle qua li rimanessero debitori,. 

33 Gli Amministratori Camerali dovranno rice- 
. re re tutte quelle somme provenienti da qualunque 
altro reddito Camerale, che Morisig. Tesoriere Ge- 
nerale piacesse di far versare nelle loro Casse. 

34 Saranno altresì tenuti di procurare l'esigenza 
di tutti que' crediti Canterali, che il Tesoriere Ge- 
nerale commettesse loto specialmente di. esigere, e 
de' quali trasmettesse loro i precisi Elenchi. 



35 Questi Elenchi saranno in doppia copia, 
firmata da Monsi S . Terriere Generale, e dal Cora- 
purista generale della Rev. Camera. Gli Ammini- 
stratori dovranno immediatamente respingerne una 
dà essi gottose ri ita. a Monsig. Tesoriere , pi-r essere 
depositata nella Computisteria Generale, in prova, 
dell' incarico loro addottalo. 

36 Gli Amministratori tosto che avranno rice- 
vuti i delti Elenchi . xnti mera ri no i delittori al pa- 
gamento con un avviso a atnmpa , che faranno pre- 
sentare a ciascuno di essi dal Cnrsore , o Salivo 
del luogo, ove dimorano. L'avviso dovrà contene- 
re il nome, e cognome del debitore, la causa del 
dobito, e la somma dovuta. Prescriverli il termine 
di giorni quindici al pagamento colla comminatoria , 
che in caso di mora il debitore incorrerà nella mul- 
ta . Indicherà il longo 5 e la persona, nelle cui ma- 
ni dovrà Tursi il pagamento, e dichiarerà, che in 
caso di errore , o di qualche legale pendenza sul 
debito , il debitore faccia pervenire oli' Ammini- 
stratore Camerale un giustificato ricorso entro il sud- 
detto termine di quìndici giorni . 

37 Pe' pagamenti a saldo, oa conto, che si fa- 
ranno nelle mani dell'Amministratore Camerale, o 
del suo Incaricato, sarà rilasciala a] debitore una 
ricevuta , nella quale oltre la somma pesata sarà 
espressoli titolo del pagamento. Le ricevute saran- 
no a bolletta madre , e figlia . 

3d Spirato il detto termine di i5 giorni , i de- 
bitori incorreranno nella stessa mnlta, e pet lo stes- 
so tempo, eh' è prescritto nell'Articolo 23 del pre- 
sente regolamento riguardo ai Debitori della Dativa, 
reale. Questa multi cederà per un terzo a benefi- 
cio dell' Amministratore Ca merale , e per due tersi 
«profitto della Camera. 

3g L'Amministratore, spirato il cotso della Bini- t 
la, 'procederà contro i debitori morosi alla intima- 
zione, e spedizione della mano Regia, e continue- 
>à gli atti fino alla totale estinzione" del debito me- 
diante il pagamento effettivo, o la vendita degli 
effetti , sopra de' quali si facesse l' esecuzione . 
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40 11 corso degli Alti non potrò essere sospe- 
so, die da una ciiaxìoTie segnata di mano di Mon. 
signor Tesoriere Generalo, o da un ordine dui me- 
desimo comunicato all' Amnijnislratiue L'umerale. 

41 Se però il Debitore nel termine di quindici 
giorni , come all'Art. .Ì6, esibisse prove pronte, e 

celioni. abbattali» fondate , 1* Amiuini-i nitore sospen- 

Monsignor Tesoriere , cui perciò dovrà immediata^ 
melile rimettere i doctimeuti esiliiii . 

4-J Se un Debitore venisse riconosciuto insolvi- 
bile , 1' Amministratore Camerale dona darne con- 
to ni Tesoriere Generale, rimettendogli le provo 
della, insolvibilità consistenti nel certificati del Par- 
roco, cui ò soggetto il Debitore , del Magistrato 
del luogo in cui è domiciliato, e drlla Delegarlo, 
ne, la quale dovrà attestare, ohe nella sua giuris- 
dizione il Debitore nulla possedè . G i usti fica-ta in 
quieta guisa l'impotenza del ,Dol)i.lure al pagamen- 
to, l'Amministratore Camerale sarà rimborsato del- 
le spese fatte per lu. escussione „ mediante ordine 
da spedirsi da Monsig. Tesoriere Generale, nè po- 
llò pretendere alcun altro compenso . Il Debitore 
pirò non rimarrà per ciò assoluto dal suo debito 
restando a cura di Monsignor Tesoriere Generale 
il fare indagare, se possieda altrove degli effetti., 
e dell' Awminisiratore Camerale il riassumere sii 
ntti , tostochc il Debitore avesse migliorata .condi- 
rò Darà similmente conto a Monsignor Teso- 
riere Generale di quei Debitori , die non esistesse- 
ro nel luogo indicalo, come -loro domicilio , e Jiol 
Circondario di sua Amministrazione provandone k 
mancanza col 'Certificato del Magistrato del luogo 
indicato, e della Delegazione. 

.44 Cinque mesi dupo la trasmissione fatta di 
^ciascun Elenco di Debitori si ritiene, che l'Aro- 
rm-ioitt rotore Camerale debba avere esaurite tutte Je 
incombenze relative alla riscossione dei Crediti in 
-ciao compresi , e quindi trascorso il detto termine , 



dovTà respìngerle a Monsignor Tesoriere Generale 
colli indicazione in margine delle somme riscosse , 
e deglì Adi esauriti, indicando i giorni, e i nu- 
meri del Giornale, in cui se ne' sarà dato debito 
ali 1 epoca delle rispedite riscossioni . 

45 Se dopo tal termine vi fossero nell'Elenco 
delle partite, per le quali non si fossero consumati 
gli Atti in regola, I' Amministratore Camerale, in 
mancanza di valevoli gi usti fica zio ni , sarà temilo a 
pagare del propri" l'importare di siffatti credi ti , sal- 
vo al medesimo il diritto di rimborsarsene control 
rispettivi Debitori. In questo caso dopo ohe se ne 
sarò, dato debito nel Giornale, e ne* respettivi Fo- 
gli da spedirsi a Monsignor Tesoriere Generale, co- 
me si dirà in appresso, e che ne avrà versala la som- 
ma, gli sarà consegnato un Elenco delle partite da 
esso pagate, munito della corrispondente dichiara- 
zione del Computista Generale della Camera . Go- 
drà, del termine di «fi mesi del privilegio fiscale 
per procurarsene il rimborso dai Debitori, passato 
il qu'ftl termine non potrà farlo, che come si trat- 
tasse di un suo credito particolare. 

46 Rei caso, in cui I' Amministratore non ver- 
sasse immediatamente le somme, di cui , a tenore 
del precedeote Art , sarà costituito Debitore , incor- 
rerà nella stessa multa, cui c soimetto pel ritardo 
de'veisameiiti de" prodotti della Dativa reale . 

47 Gli Amministratori Camerali non potranno 
fare alcun pagamento, che in vigore di mandati 
tratti da Monsignor Tesoriere sulla Depositoria Ge- 
nerale , e diretti o attergati sulle loro Casse. 

4S Saranno gli Amministratori tenuti di spe- 
dire di dieci in dieci giorni a Monsignor Tesorie- 
re Generale la copia del loro Giornale d'Introito, 
tenuto conforme al Modello, che loro ne sarà in- 
viato. Questo giornale riguardo alla Dativa reale, 
ne conterrà la rata sntto l'epoca, in cui debbono 
essi porsela a debito a tenore dell'art. 3o , e quan- 
to agli altri versamenti eventuali , da qualunque ti- 
tolo provengono, dovranno esservi nuditi distinta- 
mente, apponendosi ad ogni partita il numero d'or- 
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dine progressivo, il quale dovrà essere riportato nel»* 
le riavute da rilasciar*!, conio è detto di sopra-, 

H saranno annesse alla copia, del Giornale d 1 introi- 
to , e serviranno di confronto al medesimo . 

^9 In fine del detto Giornale dovrà farsi un. 
riassunto' classificato per rami d'introito, il quale 
dovrò corrispondere nella somma al totale delle par- 
tite riportate folto ciascuno dei lo. giorni contenu- 
ti nel Giornale stesso. Ogni partita poi ile) detto 
riassunto dovrà esaer corredata di un foglio addizio- 
nalo, in cui saranno riportate distintamente tutte 
le partite del Giornale spettanti al ramo partico- 
lare d'introito, cui la partita del riassunto si rife- 
risce , colto stesso numero progressivo del detto Gior- 
nale . 

50 Alia copia del Giornale d'Introito, ch'es- 
si di dicci in dieci giorni rimetteranno a Monsignor 
Tesoriere Generale , dovranno unire tutti i manda- 
ti , clic avranno estinti nel periodo dei dieci (fiorili 
trascorsi, accompagnati da una nota da essi firma- 
ta, in cui i mandati sle?si saranno registrati , di- 
stinti per natura di spese, secondo il titolo espres- 
so in fronte dei medesimi . La Computisteria Gene- 
rale dopo averli verificati , ne farà seguire a favo- 
re dt'gli Amministratori i depositi per contanti, c 
ne rimetterà loro le corrispondenti fedi della De- 
positaria Generale per l'uso, ed il giro di Eciittu- 

51 Alla fine di ciascun mese , col Giornale d? 
Intrsito, e colla nota, de' mandati estinti negli ul- 
timi dicci giorni del mese stcssi>, gli Amministra- 
tori Camerali rimetteranno a Mnnsig. Tesoriere Ge- 
nerale il conto di Dare , ed Avere dell' intero me- 
se decorso . Questo conto conterrà a loro debito il 
resto di Cassa del mese antecedente ,. e i titoli dei 
riassunti de' Ire Giornali d'Introito delle tre Deca- 
di decorse , ed a loro credito le partite dei depòsi- 
ti effettuati nella Depositeria Generale della Game- 
mera . Formato poi il ristretto dell' incassato, e del 

Par. IL C . 
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depositato, si dovranno dedurre dalla, rimanennB , 
1. l'importo dei mandali estinti, e rimessi per es- 
sere depositati, de' quali però non siano pervenu- 
te agli Amministratori le oorrispondenn" fedi di de- 
posito ..a. L'importo delle spese di prooedurfl , sep- 
pur vi fossero, delle quali per la giustifkata insol- 
vibilità dei debitori dovranno gli Amministratoti 
essere rimborsati a tenore dell'Art. 43. Il ristretto 
presenterà, lo Stuto di Situazione della Cassa.. 

52 Tanto il Giornale , e le note decadane , che 
il conto mcnsuale dovranno essere immancabilmen- 
te spediti col primo corso di posta, che avràlua"» 
dopo i prescritti periodi. Gli Amministratori do- 
vranno consegnare ai rispettivi Ufficj di posta Ì pli- 
chi , che conterranno le accennate' Carte , e ritirar- 
ne ricevuta, che dovranno conservare per enbirla 
a loro giustificazione ogni volta, che ne venissero 
richiesti da Monsig. Tesoriere Generale , Ritardan- 
dosi da essi la remissione de' detti conti, Monsig. 
Teioriere Generale è in facoltà di spedire immedia- 
tamente persona di sua fiducia sulla faccia del luo- 
go a tutte spese degli Amministratori Camerali, e 
di tar per questo mezzo riscontrare i Registri , e 
desumere i Conti, che avessero tardato a trasmet- 
tere. 

53 Qualora dal conto menauale trasmesso risul- 
tasse un resto qualunque di Cassa , n|i Amministra- 
tori Camerali nei primi cinque giorni del mese suc- 
cessivo dovranno spedirlo interamente alla Deposi- 
teria generale in Etoma. Nello spedire la detta ri- 
manenza, dovranno contemporaneamente darn* av- 
viso s Monsig. Tesoriere , il quale per mezzo della 
Computisterìa Camerale farà conoscere alla. Depo* 
siteria Generale, per quali introiti verificatesi nel 
precedente mese, dovrà rilasciarne la fede dì depo- 
sito in saldo, e per quali dovrà rilasciarla in conto. 

54 Alla fine di ogni anno, nè più tardi del 
primo Febbrajo dell'anno successivo dovranno gli 
Amministratori rimettere a Monsignor Tesoriere Ge- 
nerale il conto in doppia copia, di essi sottoscritta 
della loro gestione dell' intero anno decorso , il 



quale conto dovrà contenere a loro debito l'intero 
importo tanto delle rate fendute in tutto Io stesso 
anno della. Dativa. Beale, che delle esigenze fette 
su lutti gli altri rami di Finanza , distinti per me- 
se, e classificali , come nei rispettivi conti mensua- 
li, e di qualunque altro credito esatto nel decorso 
dell'anno; ed a loro credito dovrà contenere l'im- 
porto de' Depositi fatti nella Deposi Iena Generale , 
distinti egualmente per mese, unendo al detto con- 
to le corrispondenti fedi di deposito in un loglio 
distinto. II conto presenterà in fine un Ristretto, 
che dimostrerà la. situazione dell' Ani mi ni strazio no 
Camerale . 

55 Questi rendimenti di conti saranno poscia 
sindacati dal Tribunale della Camera a tcnoredell' 
Art. 319. del Moto-proprio dei 6. Luglio. 

Dato dalla nostra salita Residenza di Monteci- 
torio ai 18. Settembre 1816. 

CESARE GUERRIERI Tes. Gen. 



Articoli estratti jdalle Regole da osservarsi nella 
esazione dei Dazj prescritte dall'Emo Prefetto 
della S. Congregazione del Buon Governo, ed 
annesse al Moto-proprio dei 2. Agosto tSo/,. 

il Non possano gli Esattori fare esecuzione in 
bovi aratorj,ìn uomini , clie attendono all' Agricol- 
tura, nè in altra cosa spettante alla medesima Agri- 
coltura , nemmeno in vesti, giojc, ed altri abbiglia- 
menti di donne ; altrimenti l'esecuzione sia nulla;, 
e di niun valore, e l' Officiale del luogo debba su- 
bito fare restituire il tutto, e fare rilasciarci Car- 
cerali ; volendo in ogni modo già tenuto a tutti i 
danni, spese, ed interessi , cìie per cagione sus.se- 
jjuiranno . 

la Nei giorni di festa di precetto, come anco- 
ra in tempo di notte , non pos-a farsi esecuzione , 
e nessuno possa carcerarsi in Chiesa , o nei Luoghi 



21) 

Sacri, dandosi autorità ad ogni Officialo di .fare 
scarcerar subito quelli, olle fossero stati carcerati, 
e restituir tatto ([delio , die si fosse levato perese- 
cuzione contro la forma del presente Capitolo. 

i3 I beni, clie si pigliera.il no io esecuzione, 
si delibano vendere nel medesimo luogo, dove sa- 
ranno fatte !o esecuzioni, ae però vi sarà Deposi- 
te ria pubblica , e comodità di Oblatori pronti, al- 

dere , possano trasportarsi al capo della provincia , 

bitiio dcll'Ksftttoredi ridurre le' cose es'ecutate den- 
tro il luogo, nel Territorio del quale è fatta l'ese- 
cuzione, o in altro luog» più vicine, purché in cia- 
scuno di detti Luoglù si l;n:ei;i li diligenza Suddet- 
ta di venderò i beni csecutali prima di trasportar- 
li altrove . 

i/f Nei beni pigliati in eseouiione gli Esatto- 
ri, ed Esecutori non possano ingerirsi nò in com- 
prarli per se, nè per supposta persona., ne ritener- 
li appresso di se, nè servirsene in modo alcuno, 
dandosi facoltà agli Officiati dei Lnoght , in caso 
di comravenaione, di fare restituire subito ai pa- 
droni il tatto col darsene ricontro ai Superiori- in 
Roma,, acciò si possa procedere alla meritata pu- 

l5 Gli animali, olio saranno presi per esecu- 
zione, dovranno porsi allo Stallatico del luogo , su 
vi è , p non tenerli nell'Osteria, e non trovandosi 
a vendere nel termine detto di sopra., potranno 
condursi al capo della Provincia , dove dandosi si- 
curtà in forma Depositi per la somma, per cui sa- 
rà stata fatta 1' esecuzione , si rilascino cubito. 
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NOTIFICAZIONE 



CESARE GUERRIERI Prelato Domestica delta 
Santità dì Nostro Signore Pupa PIO VII. e 
sua II- C. A. Tesoriere Generale . 

Penetrato l'animo .pate.no. e generoso .Iel- 
la Santità di Nostro Signore PIO PAPA Vii. fe- 
licemente Regnante del più vivo rincrescimento pol- 
la carestìa .estrema dell' OLIO proveniente dalla 
quasi totale mancanza delle Olive, ohe nella pre- 
sente stagione ancora afflile gii amatissimi suoi 
Sudditi ,,e In eonsegucn^ per la ecci-sima de pre/,- 
7.\ , a cui è salito l' acquisto di un genere si ne- 

guardo de'ancrifici del Pontificio suo Krrario ci Ila 
incaricalo espressamente coIl'Orscolo della sua vi- 
v li" voce di prolungare" la esenzione da ogni gabella 
d'introduzione, ed anolie di consumo alle Porte di 
Roma sugli Olj forestieri non. solo , ma sul Sapone 
ancora di qualunque provenienza fitto a tutto il dì 
3t Dicembre 1817. . 

Adesiva mente pertanto a tali Sovrane disposi- 
zioni, e per l'autorità del Nostro Ufficio di Teso- 
riere Generale collo, presente ordiniamo , c diehia- 
ramo quanto segue ; cioè 

1 Tutti gli Olj Forzieri, ohe. dalla pubblica- 
sene di questa nostra .Noti fica ziono a tutto il gior- 
no .ìi Decemhre- 1817. verM-Uno introdotti o per 
Terra, o per Mare nello Stato Ecclesiastico, qua- 
lunque sia il luogo, donde provengano, saranno e- 
•eoti dal pagamento di ogni Dazio d' Introduzione 
nelle Dogane de' Confini , e da quello ancora det- 
to. di Consumo nel l'ingresso delle Porte di. Roma. 

a A scanso poi del vistoso coneuino, che suol 
farsi dell'Olio nella lavorazione del Sapone, con 
ostante il patrocinio dovuto dal Governo a qnest' 
Arto, a pubblico vantaggio del Popolo nello spai- 
alo sovroiudiciito di tempo i Saponi esteri ancora 
potranno liberamente introdursi nello Stato Ponti- 
ficio senza aloun pagamento di Gabella. 



Pubblicata , eil affissa , die sarà la prestile No- 
tificazione , tanto i Ministri delle Dogane de'Con- 
iìni, die quei dello Dogane diTerra.e RipaGran- 
dc jn Roma tornili saranno di fedelmente eseguire 
quanto nella medesima ai prescrive, come se fosse 
stata loro personalmente intimata. 

Roma dal Palazzo di Monte Gitorio Nostra Re- 
sidenza questo di a Novembre »8i6. 

CESARE GUERRIERI Tesor. Ceri. 

Fierltlaria Gasparri Commissario Generale della 
Reverenda Camera Apostolica 

Kicoola Nardi Segr. e Cancel. della R. C. A. 



ERCOLE di S. Agata alla Suburra. Diacono 
CARD. CONSALVI della Santità, di N. S. 
PAPÀ PIO FU- Segretario di Stato, 



X ra ì diversi rami della Polizia amministra- 
tiva quello, che più direttamente interessa V ordi- 
ne e sicurezza pubblica, e tende ad eliminare i 
soggetti perniciosi alla Società , consiste nella cogni- 
zione degli Esteri, e dei Sudditi, che s'introduco- 
no, si trattengono, e partono respelti va mento dal- 
lo Stalo. Ad ottenere un intento di tanta utilità, 
si è -ravvisato necessario lo' stabilimento di un siste- 
ma, che lo renda costantemente sicuro. Quindi è, 
«he colf espresso oracolo della Santità di Nostro Si- 
gnore sj sono adottato le seguenti disposizioni , le 
quali serviranno al tempo stesso di norma come agli 
Esteri , e Sudditi Pontifici , c0? '' alle Autorità, ed 
Ufficiali Civili, e Militari, cui ne incombe few 
suzione . 
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TITOLO PRIMO 



Vegli Esteri, che viaggiano nello Stato . 

Art. i Ogni Estero , che voglia introdursi, o 
girare liberamente nello Stato, deveessere munito 
di Passaporto regolare del proprio Governo, o di 
altro, da cui proviene; E qualora presso il detto 
Governo esista il Nunzio, o Console 3 o altro A- 
gentc di Sua tìanlilò, tal Passaporto dovrà essere 
vidimato dal medesimo. 

a I MinjBti-i delle Dopane, i Capi de'pnsli arma- 
ti d: Carabinieri, di Troppa di Linea , di Trup- 
pa di Finanza, o di qualunque altra Forza armata 
stabilita, o che si trovi d'ispezione sul confine, non 
permetteranno a qualsivoglia Persona l'ingresso nel- 
lo Stato Pontificio , senza, esseisi fatto prima mostra- 
re, e sema aver riconosciuto il Passaporto, di cui 
essa è munita . Chi ne fosse privo , o riousasse d: mo- 
strarlo, se non esiste a questo riguardo alcun ordine 
particolare, sarà respinto fuori dello Stato. Quelli 
eli' entrassero nello Stato Pontifìcio perslrade obli- 
que, ove non esiste Guardia di Confine, dovranno 
presentarsi al Magistrato di Pollila del primo Pae- 
se per cui passeranno, e gii esibiranno il loro Pas- 
saporto . 

3 Sulli Passaporti, ebe saranno prodotti i Mi- 
nistri suddetti, e capi di Ponti armati scriveranno 
gratuitamente la, propria vidimazione , esprimendo- 
vi l'obbligo ai Viaggiatori di presentar il Passapor- 
to alta Polizia generale di Roma , se lino ad essa 
s' inoltrassero, o al Magistrato di Polizia del luogo 
in cui fossero per rimanere , o fermarsi per qualche 
tempo, senza proseguire il cammino sino a Roma. 

4 Dichiarandosi dal Viaggiatore 1' intenzione 
di percorrere soltanto il Territorio dello Stato, onde 
partirne, e recarsi in altro Stato senza alcuna dimo- 
ra, il Magistrato di Polizia indicherà nella sua, 
vidimazione la direzione del Viaggiatore , ed il po- 
sto di confine peri] quale dovrà uscire dallo Stato. 



5 Se il Passaporto non fosse regolare, c con- 
finile al prescritto nell'articolo primo, ovvero in- 
sorgessero fondati sospetti a carico del Viaggiatore 
è questi obliato a rimanere in sorveglianza provi- 
sionale nel Paese di residenza del Slagistratò di Po- 
lizia distrettuale al quale ;i sarà preientato, fino 
aJT arrivo degli ordini, elle lo stesso Magistrato sa- 
rà sollecito di provocare dalla Direzione generile 
ili Polizia, cui sarà spedito il Passaporto originale 
accompagnato dal rapporto in cui si esprimeranno 
eingoi a irne ti te i motivi del concepito sospetto. 

dati per credere falso in tutto , o in parte il Pas- 
saporto , o sì trattasse d'individuo privo di mezzi 
di silvia te n7,a , e vagabondo , potrà essere in tale 
intervallo anclie custodito in arresto. 

6 II Viaggiatore, che nell'uno, e nell'altro 
de" modi indicai! negli articoli 3 e <j , sarà abilita- 
to ad inoltrarsi nello Stato , sarà tenuto a presenta- 
re il suo Passaporto alla vidimazione del Magistra- 
to di Polizia in tutti quei Paesi, nei quali soggior- 
nerà più di ventiquattro ore: Volendo dimorare in 
alcun luogo più di tre giorni, sarà in obbligo di 
depositare ncll' Uffizio del Magistrato suddetto il 
proprio passaporto, ritirandone una carta di sicu- 
rezza, colla restituzione della quale conseguirà di 
nuovo il Passaporto colla vidimazione opportuna per 
proseguire il riaggio . Qualunque Contravventore agli 
obblighi di sopra espressi sarà tenuto per sospetto, 
e potrà,, come tale «e se re arrestato, 

1 Volendo- .un lEstero domiciliarsi per più di 
un anno , o stabilmente nello Stato , o volendo per- 
mutare I' intrapreso domicilio, dovrà darne asviso 
alla Polizia locale, efer visare il suo Passaporto, 

8 Nell'cscire dallo Slatti , gli Esteri , sia ebe 
lo abbiano soltanto percorso di passaggio, sia che 
■vì abbiano fatto dimora , daranno presentarsi al 
Miri litro Doganale , o capo del posto armato più 
vicino alia frontiera sul rispettivo stradale, e gli 
esibiranno il proprio Passaporto . 
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9 II ministro Doganale , o capo di posto arma* 
to esaminerà , se il Passaporto, eie vidimazioni ap- 
postevi sono in regola, e conformi alle premesse di- 
sposizioni , ed allo relative istruzioni della. Dire- 
zione Generale di Polizia. Nulla risultandone in 
contrario, e non avendo alcun ordine particolare, 
che gli prescriva diversamente, restituirò, il Passa- 
porto ai Viaggiatori con una vidimazione , che li 
abiliti ad uscire dallo Stato per la strada, che a- 
vranno indicata , 

10 I Ministri di Dogana, ed i capi di forza 
armata ai conlini esamineranno i Passaporti di chi- 
unque vorrà partire dallo Stato, e lasceranno li- 
beramente transitare soltanto quelli, che fossero mu- 
niti di regolare vidimazione a tenore dell'articolo 
9, ed in questo caso aggiungeranno alla suddetta 
anche la propria vidimazione. Impediranno però il 
passaggio a chiunque ricusasse mostrare il Passapor- 
to, o non lo avesse munito di regolare vidimazio : 
ne , e lo faranno accompagnare al Magistrato dì Po- 
clizia più vicino, il quale , se ha luogo, o riterrai 

Foraslicri in provisoria sorveglianza , o in arresto 
secondo i casi previsti negli articoli precedenti . 

TITOLO SECONDO 

Vegli Statisi i, e degli Esteri legalmente domici- 
liati nello Stato , che viaggiano per 
fuori del medesimo . 

11 Ogni Statista, ed Estero domiciliato nello 
Stato, il quale voglia recarsi fuori del medesimo , 
dovrà riportare nn nostro Pasiaporto . Egli ne farà 
la dimanda alla Legazione, o Delegazione, sotto 
cui è il luogo di suo domicilio, e la correderà del 
rapporto dell'autorità del Paeset La Legazione, 0 
Delegazione l'inoltrerà alla Direzione generale di 
Polizia , da cui gli sarà con tutta prontezza rimesso . 

A prevenzione di qualunque caso di urgenza 
si. rimetteranno dalla Direzione generale di Polizia 
Par. IL D 
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alle suddette Legazioni, e Delegazioni le norme 
istruttive sn taleoggetto, affinchè mi casi designa- 
ti ai corrisponda all' urgenza del Postulante con la 
pronta concessione del Passaporto, 6ecza ricorrere 
a Noi . 

12 Partendo drillo Stato tali Individui forniti 
di Passaporto ., dovranno presentarlo al Posto Do- 
ganale , e di Forza armata del Confine , dal quale 
uscirano, affinchè siano eseguite le disposizioni pre- 
messe negli Articoli g. io., ed 1 1. , lè quali sono 

13 Gli Statisti, ed Esteri domiciliali nello Sta- 
to Pontificio, elle da altro Stato Estero entrano* 
nel Territorio del medesimo Stato Pontificio, son» 
compresì del pari nelle prescrizioni stabilite negli 
articoli 2., e 3. del presente Editto. Quelli di es- 
si, che- tì presentassero al Confine senza Passapor- 
to, a che si ricusassero dimostrarlo, saranno arre- 
stati, o tradotti al Magistrato di Pulizia più vicino. 

14 Se-il Viaggiatore Statista, o Estero domi- 
ciliato nello Stato sarà munito di regolare Passapor- 
to, il Magistrato di Polizia, cui egli si sarà presen- 
tato, gii permetterà la prosecuzione del suo Viag- 
gio, restituendogli il Passaporto vidimato, con 1* o- 
hligo di presentarsi olla Polizia del Paese, ove tor- 
na a prendere, o và a fissare il sno domicilio. 

15 Qualora il Passaporto non fosse regolare,» 
clie ne mancasse, avrà luogo il disposto Dell* Art. 
5., ben inteso, clic in caso dr. mancanza di carie, 
si dovrà sino all' arrivo degli Ordini della Direzio- 
ne generale tenersi l'Individuo in arresto. 

T-ITOLOTERZO 

Vegli Statisti, e degli Esieri legalmente domi- 
ciliati nello Sta'to, che viaggiano nelV 
interno dello Stato medesimo. 

16 Gli Statisti, ed i Forastieri surriferiti pos- 
sono liberamente viaggiare nella Legazione o Dele- 
gazione, in cui hanno il foro domicilio. 
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i? Tutti quelli, elio vorranno passare fuori del- 
la propria Legazione, o Delegazione per viaggiare 
Dell' interno dello Stato, dovranno esser muniti di 
ii ri Passaporto, o di un foglio di via , il quale sa- 
rà ad essi rilasciato dall'Ufficio di Polizia Provin- 
ciale, dietro documento delle Polizie Comunali , o 
Regionàrie . 

18 Ogni Statista, o Estero comesopra domici- 
liato ; che si proponga di dimorare più giorni in 
un Paese situato fuori della. Legazione , o Delegazio- 

nuto di presentare, o far presentare il proprio Pas- 
saporto alla vidimazione dell' Autorità , die vi eser- 
cita la Polizia., entrò le prilhe ventiquattro ere do- 
po il suo arrij-o. In caso di mancanza, può essere 
riguardato eome sospetto, ed esser soggetto alle di- 
fposizioni premesse in simili casi . 

. T IT 0 L 0 Q U A R T 0 

Disposizioni Generali 

19 I Ministri Doganali , ed i Capi della Por- 
7-a. Armata , elio bì trovano d' ispezione alle Porto 
della Città . si faranno indicare il nome , la quali- 
tà degli Individui stranieri alla Città stessa, i qua- 
li vi entrano e ne sortono, e ne passeranno la no- 
ta ogni giorno, secondo le istruzioni a loro commu- 
rjìcate , alla Polizia generale . Le Persone , che ri- 
cusassero di rispondere alle loro dimando , i Posti- 
glioni, Vetturini , ed altri Conduttori, ohe non si 
fermassero alla Porta per dare il tempo necessario 
ai Ministri del Sovrano per eseguire le loro incom- 
benze, potranno essere arrestati e tradotti immedia- 
tamente all'Ufficio della Polizia generale. 

20 I Ministri Doganali, e Capi di Forza Armata , 
che non si prestassero con esattezza a quanto si pre- 
scrive nel presente Editto , saranno dai rispettivi Su- 
periori dimessi dietro semplice richiesta della Di- 
rezione generale di Polizia. 

si I Carabinieri Pontine; , e la Forza armata 
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di Finanza reggeranno nelle loro peri nat razioni sul 
moviménto dei Viaggiatori, e tradurranno al Ma- 
gistrato di Polizia più vicino gli Statisti, ed Este- 
ri, ube trovassero a girare non muniti di carte in 
regola. I Magistrati di Polizia riconosceranno in 
tali casi le circostanze degli Arrestati , e doman- 
deranno sul conto de' medesimi gli ordini della Di- 
lezione generale di Pulizia , dimettendo quelli , che 
loro risultassero dei tutto giustificati s e ritenendo 
in prò vis io naie sorveglianza quegli altri, a carico 
d„',u.li,i .vcrn «petti. 

aa Al principio di ciascun mese i Magistrati 
dì Polizia trasmetteranno alla Direzione generale 
suddetta le note dei Passaporti, delle enrte di si- 
curezza, e delle vidimazioni, tanto per ingressoed 
egresso dai confini dello Stato, quanto persoggior- 
no degli Esteri, che nel mese decorso saranno sta- 
te rilasciato nella loro Giurisdizione , a tenore dell' 
istruzioni, che riceveranno dalla Direzione gene- 
rale, ad aggiungeranno sempre l' elenco degli In- 
dividui, che fossero stati respinti dal confine, o 
posti in sorveglianza, od arresto a tenore del pre- 
sente Editto. 

23 Eguali rapporti saranno dati alla Segreta- 
ria di Stato dalla Direzione generale , la quale in 
tutti i oasi gravi domanderà gli ordini alla mede- 
sima. Dato dalla Segreteria di Stato questo dì i5. 
Novembre 1816. 

JS. CARD. CONSALVI. 
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EDITTO 



SULLA GABELLA DEL MACINATO 

BARTOLOMEO del Titolo di San Silvestro in 
Capite, Prete, Cardinal Pacca della 

S. R. C. Camerlengo . ■ ;< 

-^Vdcsivamente alle Sovrane disposizioni del- 
la SANTITÀ' DI NOSTRO SIGNORE essendo tintilo 
stata ripartito, l'esigenza del dazio del macinato in 
tanti separati appalti , quante Bona le Delegazioni ' ,; 

attuali dello Stato Pontificio , ove al cadere del de- , 
corso anno 181Ó trovavasi in attività l'esigcuzadi ■.'■■:<.-<. 
detto dazio ; ed essendone già stati stipulati , i con- 
sentanei contratti sulle basi, e condizioni enuncia- 
te negli articoli riportali appresso la Notificazione di 
Monsig. Tesoriere Generale in data dei 16 del pas- 
sato mese di Settembre, ed altre in appresso ag- 
giunte, perciò nel significare al pubblico a piè del 
presente i nomi dei rispettivi Appaltatori , affinchè 
come tali siano riconosciuti in tutti, e singoli luo- 
ghi compresi nei circondari dei rispettivi loro appal- 
ti , rendiamo egualmente noti i loro diritti, e limi- 
li, nei quali Bono stati coartati , affine di toglierà 
ogni adito ad indoverose vessazioni, e finalmente i 
doveri di ciascun macinante, acciò con egua-1 sen- 
timento di giustizia sia garantita a favore degli ap- 
paltatori l'esigenza del Dazio da essi stipulata per 
tutta 1' estensione ripromessa nri rispettivi loro con- 
tratti , ed a favore diri contribuenti sia allontanata 
ogni indoverosa molestia . Quindi è , che prevalen- 
doci delle speciali facoltà còli' Oracolo della viva, 
vooe conferiteci da SUA BEATITUDINE, e per 
l'autorità del nostro Oifioio di Camerlengato ordi- 
niamo, e comandiamo quanto appresso. 

1 I BOttonotati appaltatori per un Sessenio in- S"*** /s^'i n P 
cominciato il dì primo del corrente mese di Gen- £" o ^""empo del pl- 
najo, e da terminare l'ultimo giorno di Decembre jomento. 
dell'anno 1822., in forza dei loro contratti sono 
«tati costituiti in diritto , ciascuno di essi in tutta, 
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l'estensione terriiorhle ili- cadauna Delegazione, 
com'è attualmente fissata , di esigere il dazio ali» 
ragione stabilita di Laj. settantaaei , e quattrini quat- 
tro per ciascun nibbio di grano di decine .64 di pe- 
to romano ( depurate da ogni tara di sacco, e cor- 
da ) o. sia di quattrini sei. per ogni decina, da pa- 
garsi nell'atto della spedizione della bolletta , che 
dui medesimi appaltatori , e loro incaricati, verri 
rilasciata .' — 
<■..; p Coerentemente agli art. 4S. , e 53 del Moto. 
N in no benché privi- proprio di Nostro Signore dei 19 Marzo l8ci , nei 
U^iin può esentarsi .quali viene espressamente derogato per l" effetto dej- 
ti 1 Pr^rj?" la P"*™*™ M dazio sul macinato osia della do, 
Afflttmirj de' Forai, Uva personaJe a tutti i privi le^j , e consuetudini fino 
a Iiloliiii «gclie mici- allora osserva te, e discendenti da qualunque pnssU 
"10 debbono™ a '«10° ^' le 0, " Mrillto auebe oneroso, nel quale possa esser- 
dio e ono pagar 0.. ^. j n j crvenU ( 0 (' effettivo pagamento , concessioni , 
cose giudicate, Bolle, ficevi, Costituzioni , e tutt' 
altro , cho avesse bisogno di una speciale menzione , 
Ogni persona di qualunque grado, stato, e condi- 
zione anche Ecclesiastica dovrà pagare l'enunciata, 
gabella pel grano , che macinerà , 0 farà macinare , 
ed a tale pagamento saranno obbligati anche ipro, 
priétarj. dei -Forni , e molini pel grano , che maci- 
neranno per loro uso proprio , benché fossero grani 
provenienti da. moliture, e risposte di a (lini di tletr 
ti ruolini , dovendosi generalmente il dazio sul ma- 
cinato per ogni macinazione, qualunque sia la pro- 
venienza del genere macinato j e del proprietario , 
a cui appartenga,, 

. ■ irli diritto dell' esigenza deldozio sul macina» 
ter. non »i estende alla Segala , che ne viene ecoct-' 
La Sozala i jiente tuata . Qualunque macinatone , peraltro di questa' 
d»ID«i 0 .Bi ptBs cri- s p ec i8 esentata, dovrà essere autorizzata dalla boi* 
!tìtlB ddl ' Appaltatore, o dì un suo Reppresentan- 
" te da rilasciarsi gratis , sotto pena della perdita del 

',, ■;' " ' genere, che si rinvenisse senza l'aocompagno della 

. bolletta, sia nel i* essere condotto a macinare, ria' 
allorché si riconducesse dopo estere stato macinato, 
e ciò affin di togliere ogni pericolo di frode a dan- 
no degli Appaltatori . , 
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4 Inoltre, siccome l' esenzione dui dazio tiene *™ 1™ I* 
limitata alla pura segala, perciò tutte le volte , clic j^'p,'"^ 1 "';! ""-"^ ' r !* 
questa ai trovasse mista, ed unita al grano, acciò Gonio, c pene contro 
non sia defraudatoli dazio ; il macinante dovrà pa- li Friudvlcsti . 
garlo interamente per la quantità, che vuol in;u:j- 

narè , senza alcuna detraitene per Ta segala mesco- 
lata. Sì dichiara anzi, die se qualche macinante 
assegnasse per tutta segala la quantità, clic vuol 
macinare, sebbene mescolata col grano, allora allor- 
ché fosse stato ninnilo Jì Bollelta per la macinazio- 
ne della segala , discoperta la frode, sarà soggette* 
alla perdita di tutto il genere. 

5 Essendo in forza dell'art. 53 del suddetto- ™ , SJ'jj'iiS" 
Motuproprio a chiunque permessa la scelta del ino- $ te fr ,^ n niifitarló 
lino , ove gli piaccia di lòr marinari- il suu grano , all' A |i|.«lioi«™ , « 
tinti pntrà essergli da veruno impedita tal libertà . °" n V°" I"" 
Nell'atro per altro della spedizione della bolletta '^rTppai- 
dotra rgli p reo tsa re il molino, ohe elegge per la uu.ro ioconrod.i «I- 
macinazione ila effettuarsi, e precisato, che Io ab- trinimi ti in frode. 
Lia , non sarà più in di Ini facoltà di deviare in al- 
tro molino sotto qualunque pretesto senza espressa 

licenza dell'appaltatore, affinchè possa prevenire le 
frodi , ebe facilmente senza, questa cautela si potreb- 
bero commettere in di lui pregiudizio. Sei caso di 
deviazione non autorizzata, oltre alla perdila del 
genere in qualunque contravenzione , il macinante , 
o si* il proprietario del medesimo sarà soggetto al- < . 
la penale di scudi venti da applicarsi come appressò. 

6 Pagato il corrispondente dazio, nessun ma- i\ìg i 
einante potrà esser costretto a replicato pagamento, tu il DOfin'ù™ r^t'à 
o soggetto ad altra obbligazione per causa della con- esicr moietta ta d B Di- 
sumazione , ma sarà soltanto a lutto carico di chi lro Appilrntore uri 
potrà aver diritto perla ripetizione del daziorivol- JJJJJEJJJJ^ ™" XTl" 
gersi a quell'appaltatore, ovunque esista, die do- ao/iogli minpnteri 
pò averlo esatto, indebitamente lo ritenesse, e che «11* Appaltatore, cha 
solo potrà essere costretto a darne l'indennizzò all' *" ™'to. 
appaltatore del luogo, ove l'osse seguita la consu- 

piazione del genere daziato. 

'7 "La libera circolazione del pane daerainnnn- n c | r f ™óne d r! 'pb- 
zi non potrà essere sotto veran pretesto impedita . ne, iniqua"-*.- 
Sì dichiaro peraltro, elle per quello, che non fosse cade jicr « 



«ì prescrivono obli"- P r< * v ' s '° P er proprio Uso, ed anche pel cors'imn 
gliì dello Spacciatore . degli opcraj n ei prnprj fondi, ma al sol" oggetto di 
Ijd «c«o rie! corner- coni me rei itelo fuori del Inogo Ove si fosse ncquistn- 
aio Jcllo Farine. t</m _ j| p„ rtat ore , o spacciatore del medesimo dovia. 

nell' acquisto premunirsi di una bolletta di rincori, 
tro , clic giusti fìolii e la quantità , e la provenien- 
Bii , consegnandola prima dello spaccio all'appal- 

fettuatlo ; altrimenti .sorpreso senza aver esibita la 
giustificazione come sopra . il pane cadrà in co minis- 
simi-, e sarà inoltre soggetto lo spacciatore al paga- 
mento dì una penale di scudi 25 da applicarsi co- 
me appresso. Nella 6tessa pena s'incorrerò, esiben- 
dosi dallo spacciatore una bolletta esprimente una 
riamila minore di grano a fronte del pane intra- 
otto. Ciò, che si è prescritto riguardo al pane do. 
commerciarsi per identità. di ragione s'intende anche 
esteso all'introduzione, c commercio delle Farine. 
L'appaltatore, o ministro del luogo dello smercio 
in forza della detta Bolletta si potrà dirigere all' 
Appaltatore di diversi delegazione, da cui si fosse 
(«tratto il suddetto pane, o farine per ricevere dji 
esso la gabella pagatagli , rilasciando al medesimo 
la suddetta bolletta. 

8 Affine di togliere gli abusi dei riparti , con 
Proibizione «gli Ap- cai sono state fin qui vessate ingiustamente tanto 
eóu'^còmunii^odi- miserar, 'l' popolazioni, resta proibito agli appalta- 
celo di reirolire Te- t0 " di f" ar composizione alcuna colle Comunità , ma 
«i genti del Dai io i n l' esigenza del dazio senza alterazione di sistema do- 
B™" . dÌT ™, vrà essere generalmente effettuata col mezzo della 

'Stia* 1000 spedizione della bolletta da rilasciarsi dagli appal- 

tatori , o loro legittimi rappresentanti , e perciò qua- 
lunque altra maniera si praticasse per regolare la 

legittima, ed i Giudici Camerali nei respettivi luo- 
ghi della toro giurisdizione restano particolarmente 
incaricati di procedere contro chiunque facesse le 
macinazioni fraudolenti, abbencliè autorizzate da- 
gli appaltatori , e perciò in tali casi il macinante 
oltre alla perdila del genere sarà soggetto alla mul- 
ta di scudi So da applicarsi per la mela agli Ese- 
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cntorì , e per l'altra mela al Tribunale, che avrà 
proceduto contro il contraventore . Se vi sarà ade- 
sione dell'appaltatore al deviamento del suddetto 
generale sistema incorrerà cjili stesso nella pena di 




bollette , come pure si notifica, che restando gli ap- 
paltatori obbligati di ritenere a pubblico comodo 
presso li distributori delle bollette lo stadcrone a 
peso romano per la pesa del grano , ebe vuol ma- 
cinarsi , cosi potranno i macinanti con tal meazo ve- 
rificare il peso dei loro grani prima di farsi rila- 
sciare la bolletta, per assicurarsi con tal mezzo da 
Opni pericolo di essere sorpresi in frode per causa 
d'una maggior quantità di peso di quello, elio si 
fusso da loro denunciato . Sarà poi a carico dell'ap- 
paltatore di tener sempre l'enunciato staderone ben 
campionato. Nel oaso . che qualche macinante lo 
considerasse difettoso, potrà domandare, clic dal 



del perito sarà a carico del macinante : Se difetto- 
so a danno del Macinante la detta spesa si dovrà 
polare dall'Appaltatore, e se il difetto fosse dt 
qualità crimiuosa, si procederà contro di esso, co- 
me di ragione . 



Settembre prossimo passato pubblicata da Monsig. lurcliè ii oppinisim» 
Tesoriere Generale, e come e stato interdetto ai " ^." a '"" de 3 u A £" 
sottonolati Appaltatori nei loro contratti, resta' ai '* 
medesimi proibito dì permettere, ed autorizzare estra- 
ordinarie macinazioni con facilitazioni, c minora- 
zioni del Dazili, o con altre dolose maniere in pre- 
giudico de! Dazio da esigersi ìa giusta misura, ter- 




10. Per ti 
nio stabilito al 
rentemente all' 



'.re mesi innanzi , che 
dia durata degli attua) 
l'art. 14. della Notifica 
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e ■ loro . Iti ìli o d' M 
tal diviuto la Reverenda Camera , o pcrcssa gli ap- 
paltatori successori sarannoìn diritto dì ripetere da- 
gli appaltatori attuali il dazio, ch'fr stato lorode- 
fraudato- medianti le dette est ra ordina ri e maoinailoni . 

11 Non dovendosi avere per le gii tiro» alcuna, 
macinazione, che non sia accompagnala dalla cor- 
d'riMa tt 'uctuTd! Sdì T ' i l )0 " L ' t '" te ('"'fetta , dovrà questa essere rilasciata. 
Appnltut.ri^epurtar- "5"' "chiesta dei macinanti dirgli appaltatori r 
ti dai Mitminti. e ministri deputati dai medesimi nei luoghi del ri- 
spettivo loro appalto, ed in ciascheduna bolletta- 
dorranno notare il nome del macinante, la quanti- 
la del Grano da macinarsi il dazio riiratm accen- 
do la stabilita quantità del medesimo, ed il nome- 
dei molina ro 4 nel dicui molino liberamente ecelta' 
dal macinante dovrà essere effettuata la macinazio- 
ne . I macinanti poi dovranno prevalersi di detta 
bolletta, legandola in luogo visibile- del sacco tan- 
to intera, allorché conducono il grano alla mola, 
quanto spezzata per una metà, allorché riconduco- 
no la Farina ; altrimenti sorpresi sen/,, l'accompa- 
gno della Bolletta, il genere cadrà in comwssum 
ed oltre ta perdita del medesimo, sarà il proprie- 
tario dello stesso genere soggetto ad una penale di 
scudi o5 da disporsi come appresso - 

la li macinante non dovrà pagare alcun dazi» 
per la rata, e porzione del grano, ch'Egli dovrà 
Il Macin.nto non rilasciare al Molinaro per molitura secondo 1* uso 
d»o pagare il Dazio dei luoghi, nei quali SÌ macina: Ma per evitare o- 
pcl grano, che Ase g n i frode del dazio l'Appaltatore , o il suo Mini- 
rilaniara al Bolina ri atr0 rilascerò la bolletta, dovrà esprimere il 

permolitura, insilile- ... . ti • -i • • i- - 

•to »r> «pniu nella quantitativo del grano da ridursi in lanna, per cui 
Bolletta. il macinante ha pagato il dazio , ed il quantitativo 

del medesimo genere, che dovrà rimanere al moli- 
naro. Il genere proveniente da dette moliture- sarà 
ritenuto dal molinaro nel modo, e colle cautele io. 
appresso da prescriversi, e volendo esso macinarlo 
sarà obbligato prendere la bolletta, o pagare la cor- 
rispondente gabella come si è di sopra ordinato 
nell' articolo 2. 
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volle , 



. Il Marini 
può introitar 
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, , ' Mola "un loln pnrie 

porzioni quelli). ([Ua-ntlla di grano, per la qualeha j e i Gnau esprewo 
presti una. sola bolletta, e molto mcnosarà permea- ne II» Bui Ietti e rool- 
bo anche introducendola interamente nel inolino £™|;X!Tur™™w 
macinare a conto una sola, parie del quantitativo - Mtrwre uno , 0 i a 
specificato nell'anzidetta bolletta, e ricondurre la p, rt( , del penero in 
furina della sola parte macinata senza In bolletta* Fatina, ma dee io- 
ti colla bolletta intera., ed anche smezzala, sebbe- 1 



ergasse su di essa la sola pot- 
ata, dovendosi in ciascun viaggio, ed 
■volta introdurre nel molino'il grano, 
; dal medesimo le farine in quella quan- 
tità , ebe esaltamento corrisponda all' inlero quan- 
titativo espresso nella, bolletta. 1n caso d'i «ontra- 
ven/.ione il macinante incorrerà nella pena della 
perdita del grano, o farina, e dì scudi 25. per 
ciascuna volta , in cui contro la presente disposizio- 
ne reoassc alla mola una parte del grano espresso 
nella bolletta., e riconducesse quella parte in fari- 
naalla propria -casa , senza che possa esimere dal- 
alnnqtie succennata atteTgazio- 
T intera bol- 



> l'in 



Jet 



>■'■■ 



■. porzione i 



■ssa ila 



binante non gli consegni 
ta nel precedente Arfii 
il grano, o segala con 
> con stadcrone , che de 



•bolletta 
ta liollet- 



il Molli 

sempre ben campionato , egualmente che si 6 pres- 
critto nel precedente Artìcolo 9. pei languì , nei 
quali si spediscono le bollette, dovrà primiera men- 
te pesarlo per verificare, se il genere corrisponde 
alla quantità espressa nella bolletta . Verificata tal 
quantità dovrà Egli subito intaccare in mezzo la bol- 
letta, e macinato, che avrà il grano interamente, 
la dividerà, ritenendone esso la parte inferiore, e 
ponendola in filza, e restituendo la parte superio- 
re al macinante , acciò possa riportarla legata al Sac- 
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co,' come si è prescritto nel predétto Articolo il. 
(Qualora il molinaro riconoscesse col suJdetto peso, 
che iì grano, che e' introduce , sin quantità mag- 
giore di quello espresso nella bolletta dovrà ritc. 
serio senza macinarlo , e darne subito avviso all' Ap- 
paltatore . o siao Ministro nel luogo . in cui si è spe- 
dita la bolletta per conoscere , se la differenza di 
qunlclie entità nel peso sia dolosa , ncl^ qua] caso il 

rerit ancora nella pena di scudi aS. Mancando il aio- 
linaro a dare avviso all' Appaltatore di detta dif- 
ferenza, e' ad onta della medesima arbitrandosi di 
macinare il grano , verificata , che sia dall'Appal- 
tatore , o suo Ministro la di lui cantra ve ti aio ne , in- 
correrà egli nella pena di pagare il valore dell'in- 
tera quantità del grano macinato , ed inoltre discu- 
di Venticinque. 

15 A scanso di frodi i inoli nari non potranno 
ricever il grano, nè restituir la Ialina di notte, vo- 

UotrJ di*ric*»w ^T- lenc ' 0 ' cue a hbia ciò luogo , ancorché detti molini 
no, «consegnare Fa- fossero di qnalsisìa persona, o corpontaione prtvile- 
rine di Nolte. giatissima , c clic abbisognasse di special , ed indi- 

vidua, menzione. In caso d'i comravenrionedcl mo- 
linaro per la prima volta incorrerà nella pena di 
scudi So. per la seconda di scudi tco. , e per la ter- 
za della Galera per un anno. 

16 Tutti i inclinar!, ancorché fossero addetti 
Comad8bWoim.i!i- a molini spettanti in proprietà a persone , o corpo- 
^dSuMditoro ohi- raz ' on ' privilegia tutti me come sopra, debbono por- 
ro obbligo ili de'nuii- re tutte le moliture, die di giorno in giorno riscuo- 
riorla incinquimi! me teranno a grano, e volta per volta, che le riceve- 
■IT Appaltatore. m nno, in un Cassone a taf effetto destinato , e fis- 

vi di diversi scontri da ritenersi una dal detto Mo- 
linaro , l'altra dall' Appaltatore della Delegazione, 
in cui risiede il molino, e la terza dall'Appalta- 
tore di diversa Delegazione finitima allo stesso mo- 
lino, se anche i macinanti di questa fossero soliti 
accedere al detto molino, con piccolo forame nella 
parte superiore di detto cassone per introdurvi per 
mezzo di esso ]' enunciato grano delle moliture , af- 
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finche sempre si possa fare il confronto delle mede- 
simo colla quantità del grano macinato dar partico- 
lari. In fine di ogni mese dovrà dare il mulinare 
all' Appaltatore della Delegazione, in cui è situalo 
il molino, ed onebe a quella dulia Delegazione vi- 
cina, se ne! dì lui molino vi accedono i macinan- 
ti della medesima, la distinta, assegna del grano 
ricevuto per moliture per farne il confronto , e vo- 
lendolo estrarre dal cassone dovrà egualmente in- 
terpellare il detto Appaltatore, o Appaltatori , af- 
finchè asolino all' estrazione. Mancando il molina- 
ro a qualunque dei predetti obblighi cadrà in con- 
Iravenzione, e farà soggetto alla perdita del grana 
preso per moliture, ed alla pena di scudi 25 per 
cadauna volta, che avrà contravenuto. Si dichia- 
ra, ebe nel!' enunciato caso, in cui in un molino 
accedessero i macinanti di due distinte Delegazio- 
ni, e così di due diversi Appaltatori, allora il 
molinaro dovrà per cadaun Appaltatore ritenere 
distinte ilnii filze per quella metà delle -bollette, 
di cui si è disposto nel precedente Articolo 14. , 
secondo la diversa derivazione delle medesime . 

17 II molinaro non potrà ritenere dentro i ruo- 
lini, che nelle case, stanze annesse , e vicine ai r Ka}ÌMt . ^ 
medesimi alcuna quantità di grano, ancorché fosse nl , 0 ritenere Sarchi, 
entro i sacchi, e sacchette, se non vi sarà sopra o Sacchette di Grano 
ciascuna di essa la rispettiva regolare bolletta cor- ™ j^Sa 
rispondente al peso del grano, ohe nelle medesime „ .jriniaélMbltni è 
sì conterrà , Sarà ancora ad esso vietato sotto qual- neppur Sacchi vuoti, 
sisia pretesto, o ragione sebbene verisimile di rite- ed altri ometti adat- 
nero entro i molini , o in sito contiguo, ed annes- tati «eomonar grano, 
so ai medesimi sacchi , sacchette anche vuote, ed al- 
tri oggetti adattati a contenere grano. In caso di 
inadempimento a questi ordini . oltre la perdita 

del grano egli incorrerà anche nella pena di scudi 
25 per ciascuna volta. 

18 Ogni molinaro non potrà fare, né prendere 
le bollette a nome de' macinanti , e molto meno ri- 

tener le medesime intere senza grano, ed in caso a Bre °L^BicÌDan™io 
di contravenzione incorrerà nella suddetta pena di Bullette, e ritenerlo 
scudi 25 per ciascuna volta, ed altre anche maggio- intero «ma grano, 
ri secondo la qualità dei casi, e delle circostanze , 
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romeniu«lnj 0, ti?aB primo giorno di ciascun mese -cailnut» 

Lullette infiliate .ili' '""'''"a ni dovrà consegnare all'appaltatore, o ili lui 
Appaltotorr.efarnuil ministro le parli delle bollette, che terrà infilzate 
confante- ,con «iio fui dei mese precedente, ritirandone ricevuta , dopo 
.oue se ne sarà fatto il rincontro dal ministro, eli* 
le ha spedite sul di lui libro, o sulle bollette ma- 
dri . Trovandosi mancante una qualche lioìl.itta,e 
provandosi dall' appaltatore, -clic il grano, del qua- 
le manca la bolletta, «a stato macinato nel di lui 
ruolino, incorrerà egli nella pena di scudi aS per 
ogni bolletta mancante . Nella stessa pena molto più 
incorrerà ii molinaro o^-ni volta, che om metterà, di 
.consegnare le bollette del mese precedente . 
Tempo, per cai il QO Qualunque persona avrà macinato grano do- 

Itlùcinante duurà enn- vr |t ritenere presso di se quella parte di bollette, 
SuMlit/VdnÙi 0 filetta, -che avrà ricondotto in propria casa col- 
obblign di enmejrnar- la tanna, e sarà tenuto di conservarla per lo spa- 
lo all' Appaltatore , zio di due mesi , o infilzata , o riposta come meglio 
rìccrcandcgliei. g lj parer à p cr poterla mostrare all'appaltatore, fl 

di lui ministro tutte le volte, che da questo ne 
venga ricercata . Sarà tenuta ancora consegnarla, 
presso ricevuta, se piacesse all'appaltatore o diluì 
ministro di rilirarla . 

21 Quando i «ialini siano molto distantì dal 
luogo dell' abitazione del macinante, questi non po- 
trà ritenere presso di se le bollette intere ricevute 
Giorni poìqoaliio- miniairi dell'appaltatore per più lungo tempo 

no valide la tioUette tre giorni da computarsi da! suecessivo alla da- 
prega, o le laro prò- la della bolletta». Se poi i inclini fossero vicini al 
r »S h8 - macinante, questi non potrà ritenere le bollette più 

di un sol giorno successivo a quello della detta da- 
ta. Accadendo, ohe per qualche legittimo impedi- 
no alla mola dentro i detti giorni, dovrà appena, 
spirati! medesimi esibir le bollette al ministro,^ ohe 

lino , se il macinante vorrà variare lo recito da pri- 
ma . Detta proroga sarà per un'altro giorno se la 
bolletta è dì quello, che ha la tolleranza di un sol 
giorno, se poi sarà di quelle, che valgono per tre 
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giorni , la- proroga si accorderà pel medesimo ter* . 
mine . Se il macinante neppure nel termine della. 
prorni;a si avvalerà delle bollette T queste rimarran- 
no dì niun valore * e qualirra il macinante ardisse 
andare alta mola colle medesime, incorrerà nella 
perdita del Erano,- che con tali bollette rese di 
niun vigore porterà a macinare, e di scudi n5 per 
ciosohedun nibbio del medesimo, eli a a questa mi- 
niera tradurrà alìs mota. ■ . 

23 Venendo alcuno a macinare da luoghi di - Bt,cift-,ntr prove- 
domìnio estero ne* molici dello Stato Pontificio Sarà nienti da ■ Lungo -Moro 
obhligato di pagare la eovraenonciatar gabbella, ef -"n, 0 ""Si 18 "' nl D ": 
prendere la bolletta in un qualche luogo più corno- X™ 
do della Delegazione, in cui esiste la mola ove si 
vuol macinare., e sarà astretto fino ai termini del 
confine Pontificio di' osservare tutte le .cautele, ed 
obblighi di sopra prescritti sì net condurre il grano 
alta mola, ai nel riportare le farine ai proprj pae- 

d'el'lc farine, e nella peua di scudi 2 5 per ciasebe- 
dun Eubbio dell'uno, o dell'altro. 

23 Se tanto nell'andare alla mola a macina- H Mncìnunie tor- 
re il grano, che nel tornare da essa colle farine , preio tua Grano, s 
i 1 macinante sarà sorpreso con maggior quantità dell' qua»™ 
uno, o dell'altro genere di quella specificata nella J^SSÌ^Bollatti'e*' 
boltettta da portarsi sempre , come si è di sopra in- de in frodo . 
giunto, fissa, e legata al sacco, incorrerà irremisi- 
bilmente nella perdita di tutto il grano, e nella 
pena dr scudi So per ciascuna contravenzione . A 
questo effetto vogliamo, ed ordiniamo, che sia le- 
cito ai Itliuistri , ed officiali degli appaltatori, incon- 
trandosi coi macinanti di confrontare se nel grano» 
o farina, che conducono, vi sia eccessività in con- 
fronto della bolletta, procedendo in presenza di 
due testìmon; al peso mediante lo etaderoDc della, 
mola, a cui è diretto il grano, o qneìlo dell'Offi- 
cio pili vicino, in cui si spediscono le bollette. I 
macinanti non potranno far opposizione a tal rin- 
contro del peso, e trovandosi eccessività incorreran- 
no nelle sopradette pene. 
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le proprie abitazioni , 9lV0 g' ia stato, grado, e condizione ancorché privi- 
o chioetri . legiatissima , e qualunque corporazione , che ricer- 

casse speciale menzione i quale dentro le prnpricalii- 
fazioni, chiostri, ed altri luoghi abbiano, o siano 
per costruire molini, o altri istromentì atti a ma- 
cinar grano a mano, a vento, o in altra maniera, 
debbono darne assegna all' appaltatore della delega- 
zione , in cui sono situati detti moli ni , nè possono 
in essi macinare anche per uso proprio senra aver 
preso la holleita. dall' appaltatore sotto pena della 
perdita di detti molini, ed istromenti , ed altrean- 
oora seeondo la qualità dei casi, e -delle persone, 
e sani lecito allo stesso appaltatore, allorché si ma- 
cina , farvi intervenire un di lui ministro , n deputato . 

25 Per la più sollecita esigenza del dado Come 
sopra appaltato, la Santità di Nostro Signore ha 
prescritto, che gli Assessori Camerali c ne' luoghi 

MonoRp|:Ìacompe- dove essi non risiedono, tutti i locali giusdicenti 

Moti. chiesta del suddetti Appaltatori , e ministri dei me- 

soni nia riamente , e rista soltanto la verità del fatto , 
come pure di prestarsi ad ogni atto, elio occorres- 
se ad ovviare le frodi , punirle , allorché fosserócom- 
messe, ed a garantirei n ogni incontro il diritto do- 
vuto agli Appaltatori secondo L termini del loro 
Contratto . 

26 Le multe per le fraudi , e contrabandi , che 
nel presente Editto si sono comminate , come anco- 

^Dmiioiie della mot- rB . ; ge ncri , clic caderanno come sopra in t ommis- 
sum si divideranno in quattro parti, unadclle qua- 
li apparterrà agli esecutori, l'altra all'accusatore, 
che sarà tenuto segreto, la terza ni Giudice, clic 
emanerà la sentenza, e la quarta all' appaltatore, 
ed in mancanza dell'accusatore, la di lui parte si 
accrescerà a quelli! denli l-iì-ltìlLuu . 
Proibito le perqui- 2 ^ j_, c perquisizioni domiciliari per le macina- 

rimeite alfodefinuil" z ' onì effettuate fino al giorno .ìi dicembre scorso re- 
ne giudiziaria la n- stano affatto interdette. Saranno bensì in diritto gli 
petiziune del Dario, appaltatori, senza perù alcuna responsabilità tanto 
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Julia, Reverenda Camera', che de' particolari indi- ttegliorp.Itatotivo. 

viJui, che tutt'ora fossero possessori di farine prò- JJJJJ ^JJSSSIbh* 

venienti dalle macinazioni fatte nel caduto anno fr ltn , W finoa"'3ld«- 

.t'alò., di verificare, so a tati macinazioni abbia cembro icona- 
potuto dar lungo un'eccessivo ribasso del dazio in 

si voluto Accrescere un introito .in. pregiudizio de- 
gli appaltatoli , clic succedevano, lasciando alla de- 
finizione'; de' tii banali competenti il decidere, come 
di ragione, su (juulunque diritto, se per tal causa 
potesse "competere ai stessi nuovi appaltatori per la, 
ripetizione di un dazio, che con uoa'regolariià di 
macinazioni nell'anno antecederne al loroappalto si 
saroiibe da cèsi verisimìlaionle esatto. 

23 Finalmente ordiniamo tanto agli appaltato- 
ri, che a qualunque ministro deputalo per la spe- s \ à " traere»fnV 
dizione delle. bollétte, che dai medesimi verrà de- ™{| ^g^Jw 
stinato secondo il precedente art. 9. ne'Juogbi de' li <i ipedisci.no le 
jespctlivi loro appalti di dover tener affisso nell' uf- tvttv, ed j n tallii 
-Jìcio di spedizione delle boileitie iti ! dogo ci.modo , MoIil,i ■ 
« visibile una stampa del ■ presente Editto, ondo 
siano a tutti note, e manifeste le disposizioni rela- 
tive si agli appaltatori, che ai macinanti. Simile 
'obbligaEÌpnc per l'affissione allocali .de' inoli ni t' 
ingiunge a tutti i molinaii , proprietari , ed .affitiui- 
li dei molici, acciò ad ogni macinante: siane*, sem- 
pre facilmente viàbili le surriferite, disposizioni sot- 
to pena di scudi «enti tutte le [volte , c!ié « rin- 
verà mancante la. prescritta pejnjaneoi-a'aflitiiipne , dk 
applicarsi la metà all'accusatore, e l'altra metàal 
Tribunale, che avrà verificata, la contravenzione . 

29 Vogliamo, ed ordiniamo, che il presente 
affisso, e pubblicato nelle città principali , ed altri V slCiniineórì prt- 
luoghi delle delegazioni compresi negli appalti astrin- tonte hn (uopo ili ipt- 
gerà ciascuno in ciò, che gli nppartieuc , come gli cmi " """n»"™e. 
tosse stato personalmente intimato. 

Dato in Roma nella Camera Apostolica il dì 
16 Gennajo 1817. 

B. CARD. PACCA Camerlengo di S- C 

Par. Il F 
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Pier Maria. Gasparri Commissario Gcnorafe 
«Iella Reverenda Camera Apostolica 

Mallia Toschi Seg. e Cancelli della R. C. A. 



D E LEG A Z IO N l 
E NOMI DEGLI APPALTATOSI 

Comarca di -Roma „ Sig. Cammilto Polverosi. 

Delegazione di Fresinone compreso VeUctri „ 
Sig. Domenico Tedeschi : ■ ! : 

Delegazione di Rieti,, Sig.yeriano Nolder. 

Delegazione di Viterbo „ Signor Vincenzio 
Persiani. 

Delegazione di Civitavecchia,, Sig. Casimiro 
Ihltacappa . 

Delegazione di Perugia „ Sig. Luigi Pàlidori . 

Delegazione di Spoleto „ tìig. Mattia Ajelli. 

Delegazione di Camerino „ Sig. Giorgio l'elici. 

Delegazione di Macerata „ Signor Télesfuro 
Branca . 

Delegazione di Fermo „ Signor Conce Luigi 
Brunetti . 

Delegazione di Ascoli» Sig. Cammillo Serpettì. 
Delegazione di Ancona „ Sig. Ilario Borghi. 
Delegazione di Urbino, e Pesaro „ Sig. Conti 
Verossi Marcelli , e Sebastiano MhroSint . ' 
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NOT IF. 1 U AZIONE 

Tessendo necessario per la. regolare esecuzio- 
ne di quanto si prescriva dal Moto-proprio di No- 
stro Signore de' 6 Luglio prossimo passato negli ar- 
ticoli 319, e seguenti riguardo alla Liquidazione 
del Debito Pubblico, di conoscere per ora gli at- 
tuali legittimi Possessori de' Luoghi di Monti non 
estinti, e i vincoli, e i pesi attualmente vigenti , 
e che debbono aggiungersi a medesimi , si fa noto 
a tutti i detti Possessori, che debbano esibire nel- 
la Segreteria de 1 Monti tutto le Patenti dei Luoghi 
di loro appartenenza , c farvi eseguire nei modi so- 
ni, che saranno necessarie, e convenienti , perchè 
il Capitale venga assegnato nei termini di giusti- 
zia a chi per Legali titoli dovrà appartenere. 

A questo effetto si prefigge ai Possessori di 
Luoghi di Monte dimoranti nello Stato Pontificio 
il perentorio tonnine di giorni venti della data del- 
l i presente , e di tutto il prossimo futuro mese dì 
Deceiubre agli Stranieri . 

Avverta pertanto ognuno di prontamente ob- 
bedire, altrimenti., passato il suddetto termine, t 
respettisi Possessori , e il-loro Credito non si avran- 
no in alcuno. oonsiJeKwiona ... 

Dalla Nostra solita Residenza di Marne Cito- 

rio questo di 23 Ki>weiJ]bire itìló. ■ 

CESARE GUERRIERI Tesar. Ceri. 



NO TI E 1GAZIONE 

Inerendo alle determinai ioni da Noi prese 
nella Notificazione dei ló Settembre del corrente 
□ [ino riguardante la estenzione , e circoscrizione 
degli Officj Ipotecari in tutto lo Stato Ecclesia sii co , 
ed in ulteriore schiarimento dì quanto abbiamo in 
essa prescritto, confermiamo con la presente , pres- 
so il Sovrano Oracolo, partecipatoci dall' Emo , e 



Rido Sig. Cardinal Segretario' rdi : filato ; clic sebbe- 
ne tali Ofiìcj, debbano esistere «ni tanto nei Luoghi 
oVc sono i Tribunali di Primo Istanza ; Nulladi- 
ineno , non potendo alcuno, altra Città allegare le 
particolari circostanze delle due Città di Urbino , 
e Pesaro , che quantunque riunite eotto una sola De- 
legazione, cd;un solo Tribunale di Prima Istanza , 
aono due .Capitali , a pari grado, e splendore, po- 
tendo il Delegato, e Tribunale suddetto, se così 
gli piacesse , ugualmente risiedere nell' una , o Dell' 
altra «-rendiamo noto al Pubblico , clic anche in 
Urbino 'verrà attivato nn Officio di Ipoteche, a cui 
resteranno attribuiti i Distretti di Urbino, e Gub- 
bio , rimanendo a quello di Pesaro attribuiti i Di- 
stretti di Pesarli, Pano , e Sinigaglia , cnnlornie ab- 
biamo già diebiarato nella nostra precedente Noti- 

Ad eccezione adunque delle due Città suddet- 
te, per le accennate ragioni, e di quella di Vel- 
letri, per ritrovarsi in essa una propria , e. -disti atti 
Giusdicenzi, confermiamo , e dichiariamo, che gli 
anzidetti Officj delle Ipoteche saranno solo nei luo- 
ghi , ove esistono i Tribunali di Prima Istanza , se- 
condo le massime stabilite per la più esatta, e re- 
golare Amministrazione di quella istituzione : Re- 
stando ferma, e nel suo pieno vi»ore tutto iì resto 
contenuto nella citata nostra Notificazione dclliifi- 
Settembre, alla quale non intendiamo fatta alcuna 
innovazione con la presente , che per la sua pub- 
blicità , ed esecuzione sarà affissa nei Luoghi soliti 
della Dominante , c dello Stato Ecclesiastico, af- 
finchè niuno ne alleghi inanimai l'ignoranza. 

Data in Roma dalla Nostra Residenza li 
Novembre i8itì. 

A. VICCAUD1 Prefetto degli Arclùvj. 
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NOTIFICAZIONE 

ERCOLE di S. Aitata alla Suburra Diacono 
CRD. CONSALtl della Santità di X. S. 
PP PIO VII. Segretario di Stato. 

uantunque il raccolto del Grano sia Etato 
neue Provincie Pontificie meno infelice che in alcu- 
ni altri domimi, e non vi tia alcun timore, che man- 
chi al pubblico sfamo, ciò non ostante ò stato cesi 
scarso il raccolto delle Granaglie, e degli altri Ge- 
neri, ed è cosi generate U penuria dei medesimi in 
tutta la Italia, che ha prodotto un'incarimento nei 
prezzi, cosicché la Classe indigente sfornita di mez- 
zi teme di soccombere alla miseria nella corrente 
Stagione d'Inverno . 

La Santità di Nostro Signore non ha lasciato 
di. volgere incessantemente il pensiere all'oggetto 
della pubblica sussistenza , e di occuparsi in modo 
particolare degl'Indigenti , che tanto interessano le 
■ne paterne sollecitudini, e se nell'Inverno scadu- 
to fece profondere generosi soccorsi a tante infelici 
Popolazioni mancanti de' generi necessari alla vita, 
c dei mezzi per provedersene, se fece per lo stesi. 
bo line organizzare in varj punii dello Stato ì pub- 
blici Lavori a gpeso del proprio Tesoro , ha ben co- 
nosciuto che maggiori sfarzi esìgge questo anno, che 
presenta maggiori bisogni . 

Animato pertanto il S. Padre da un desiderio 
ardente di accorrere alla sorte de 1 bisognosi suoi sud- 
diti , ha fatto già somministrare do Monsig. Tesorie- 
re Generale delle vistose somme, ed altre ba ordi- 

lazioiti più miserabili , èd ha ordinato insieme, elio 
col denaro delle pubbliche Casse si attivassero sen- 
za ritardo i pubblici lavori onde facilitare alla Glas- 
se laboriosa dcgl' Indigenti il mezzo per procacciar- 
si il giornaliero sostentamento. 

Coerentemente a queste Sovrane benefiche di- 
sposizioni, sì vanno già' ad intraprendere i lavori 
nelle strade da Perugia sino al Confine Toscano, 
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in quella di Città di Listello ,. nelle altre di Or- 
vieto, di Bagnorea , e di Mnntelìasconc , iti quella 
tra, Vicovaro , e Subisco , da Osi ino in Ancon» , nell' 
altra Territoriale di Castel Fidardo, da Velletri li 
Cisterna , e a Terracina . Olre questi , ed altri La- 
vori , elio si stanno disponendo anclie per altre Pro- 
vincie , si faranno erigere delle Fontane, costruir.; 
delle Mole Frumentone, ristorare i Porti, riparare 
le Mura di vario Città, ed attivare altreOpcre pub- 
bliche, le quali mentre .accrescono Ì Fondi perma- 
nenti di pubblica utilità, aprono nelle circostanze 
attuali iti bisognosi un largo campo di provvedere 
colla, propria industria alia, loro sussistenza. 

Ha per quanto .traodi siano gli sforai già fat- 
ti, o quelli, che il Governo è disposto a fare , sia 
culle sovvenzioni pecuniarie, sia coli' attivazione de' 
Lavori pubblici, siccome non è possìbile che giun- 
ga a far fronte coi soli suoi mezzi alla vastità de' 
]iisogni,.per soccorrere nella straordinaria circostan- 
za della corrente stagione i bisognosi di tutto lo 
Slato, così la Santità Sua trova giusto , clic lo sta- 
to medesimo concorro a questo caritativo soccorso, 
e clic vi contribuiscano a proporzinne delle loro for- 
ze i Possidenti, :i Commercianti, i Facoltosi sotto 
qualunque rapporto;, ai quali nei casi di urgente 
necessità i doveri di Religione, i sentimenti di 
Umanità, e i rapporti dell'ordine sociale impon- 
gono T obbligo di aceorrene: al sollievo dei loro fra- 
telli , coi quali debbono considerarsi come compo- 
nenti una. stessa fu miglia, e clic la classe indigen- 
te 'ovunque esista trovi così le risorse necessarie alla 
vita.senV abbandonare il proprio tetto, e le proprie* 

lì' informata là Santità Sun elle alcune popo- 
Ubìouì della Mafca animate da questi principi che 
la Religione, e la natura scolpiscono nel cuor deli' 
"Uomo, si sono già volontariamente tassate chi di 
una imposta di baj. a5. chi di baj. i5. sopra ogni 
cento scudi di Estima Catastralo per formare una 
Cassa in soccorso degli Indigenti loro concittadini , 
e queste popolazioni meritano la maggior lode, e 
la maggior consideratone Sovrana . 
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Sua Beatitudine vuole che fili Arcivescovi , i 
Vescovi , c i Parroctii esortino li Possidenti dei ri- 
spettivi Paesi alia loro giurisdizione soggetti ad imi- 
tare ud esempio così glorioso'] e che inspirino ai 
Commercianti , e ai Facoltosi ]o stesso spirito di 
fraterna carità, onde somministrino delle somme ia 
soccorso dei Bisognosi , facendo loro ri/lettere che 
quelli ohe hanno maggiori mezzi hanno maggior 
debito di sovvenir chi ne inanca. 

Siccome però il Santo Padre brama dì appia- 
nare la strada al pubblico Sussidio, così dopo un 
maturo esame dei mezzi più acconci a conseguire 
l'intento^ coli' Oracolo della sua viva, voce ci ha 
ordinato di pubblicare le seguenti disposizioni . 

In ogni Provincia si formerà una straordinaria 
Congregazione principale , detta di pubblico sussidio. 

Questa sarà composta nelle Legazioni dal tìg. 
Card. Legato, dal Vescovo, dal Gonfaloniere, da 
due Ecclesiastici, e da' due Consiglieri. 

Nelle Delegazioni , dal Vescovo, dal Delega- 
to, e dagli altri nominati di sopra. 

Hello Città di Governo di prim" ordine vi sarà 
una simile Congregazione, composta parimente di 
Monsignor Vescovo, e dove questi mancasse, del 
Vicario , del Governatore, del Gonfaloniere, di due 
deputati Ecclesiastici , e di due Consiglieri . 

Nei Governi di second' ordinò vi sarti pure una 
Congregazione , e sarà composta dei Vicario, del 
Governatore, e del Gonfaloniere. 

In lutti gli altri Luoghi, nei quali o esiste 1 il 
Gonfaloniere, o il Sindaco, ma non vi risiede il 
Governatore , la Congregazione sarà composta del 
Vicario Foraneo, del Gonfaloniere, o del Sinda- 
co, e di due probe persone. 

Esistendo in Uoma il Pio Istituto di Carità , c 
provvedendosi dal medesimo alla sussistenza deiPo- 
.veri , vi sarà soltanto una Commissione Centrale 
di pubblico Sussidio , compoeta di dne Prelari, di 
due Principi, e di un Cardinale , che la presiederà. 

Questa Commissione sarà principale per la Co- 
marca , e Centrale per le Congregariofli principali 



delle Provili eie , e tanto esse, quinto lo Congrega- 
zioni subalterne della Coma rea, corrisponderanno 
con la. detta Commissione Centrai*. ' 

Nelle Legazioni i Signori Cardinali Legati, 
nello Delegazioni i Delegati, e negli altri luoghi i 
Governatori, o dove questi non esistono i Gonlaln- 

po gli altri Membri della Congregatone già nomi- 
nati , ed eleggeranno immediata niènte gli altri non 
nominati, e ebe dovranno far parte della Congre- 
gazione suddetta, dando conto alla Segreteria di 
Stato di tali elezioni. 

Tutte le Congregazioni aubalterne delle Pro- 
vincie corrisponderanno im mediata mente col la' ris peti 
tiva Congregaaione principale , e quelle della Co- 
marca di Roma corrisponderanno con !à Coinmis : 
sionc Centrale , come Congregazione principale per 
la Cornarci medesima. ! ■■- > ! .!■-.'! 

Le Cnngr.-gaiioni principali potranno fare quel- 
le modificazioni, e prendere quei provvedimenti , 
che verranno suggeriti dalle circostanze, le quali 
non possono essere prevedute. 

Volendo Sua Santità, che il soccorso da darsi 
non sia dilazionato, ordina, che immediatamente si 
fornii da. per tutto una Cassa coti una sovvenzione 
da darsi per una sola volta, dai Possidenti . 

Questa sovvenzione consisterà nel sopraccarico 
di bajocebi dieci sopra ogni Cento Scudi di estuino 
territoriale, da pagarsi, in bajocchi Cinque ai iS. 
del prossimo Deceuibrc , ed altri Cinque ai. quin- 
dici di Feb.raro. 

Prevedendosi che le Comunità di sopra cnun, 
ciate, che hanno già lodevolmente stabilito i mezt 
li per provvedere alla lor sussistenza, fissando wna 
tassa sull'estimo Catastrale del rispettivo loco Ter- 
ritoriale , o altre che avessero già. seguito, eseguis- 
sero lo stesso esempio, non possano sodisfarò anche 
gli enunciati baj. io di caritativo contributa, do- 
vranno intenderlo compenetrato nella tassa volon- 
taria che si sono imposta , detraendo dalla esigenza 
dell» medesima, sempre ohe questa ria; in somma 



maggiore, li baj. 10 spettanti alla detta sovvenzio- 
ne daerogarsi nei lavori locali , e nelle zuppe econo- 
miche, ed impiegando il di più nel!' acquisto dei 
generi in quei modi , e forme che dissonna Comu- 
nità avrà creduto , o crederà meglio di stabilire. 

Il S. Padre circoscrive a questi disorcli limiti 
la sovvenzione da levarsi suiti Possidenti, perchè 
molti di essi non Bono facoltosi benché posseggano, 
perchè il suo Cuore Paterno soffre troppo quando 
si tratta d'imporro sopra i suoi Sudditi , e perette 
non vuol dubitare che i Possidenti più commodi , 
c facoltosi , mossi dalla loro carità, e dal genero- 
so esempio altrui , non limiteranno la loro sovvcti- 

Siccoìne però il ritratto del detto sopraccarico 

po che dovrà decorrere sino alla nuova raccolta , 
così pubblicato appena clic sarà nel Lnoglii respet- 
tivi ìl presente Regolamento, si aduneranno i Con- 
sigli di tutte le Comuni, fi-scranno il quantitativo 
reale de' bisogni , e suggeriranno i mezxi necessari 
per provvedervi , facendo concorrere i Commercian- 
ti , e i ricchi Capitalisti di denaro , e trasmetten- 
do immediatamente alla Segretaria di Stato le loro 

La esigenza del saprnecarico detto di sopra non 
sì farà dagli Esattori delle rendite pubbliche, nò 
dovrà culare nelle Casse del Principato.. 

In ogni Lungo la Congregazione detta delSus- 
uidio nominerà una persona fra le più accreditate 
per probità , e per solidità , e questa assumerà il 
meritorio gratuito incarico della esazione di tal Con- 
tributo . L'Esattore del pubblico Sussidio è auto- 
rizzato per questa esigenza, straordinaria soltanto a 
fare uso della Mano Regia, In quale basterà che 
sia firmata dai Sigg. Cardinali Legati , odai Dele- 
gati , o dai respettivi Governatori .' 

Le somme , che esigeranno , faranno deposi- 
tate oontro ricevuta presso il Capo della Congre- 
gazione Locale, la quale ricevuta si passerò, alla 

Far. U. G 



So 

-persona incaricala della contabilità, per poi darne 
.conto alla Gong regazi une principale , coli' intelbtfe»- 
aii delinquale le somme verranno cromale nei lavo- 
ri delle: Strade, o altre opere, che dui Consigli si 
giudicheranno più utili alle respettive Comuni. 

La contabilità si riterrà dal qiiell' Individuo, 
eh' è insieme Pubblico liapprcsentnnte . 

■ Tmito i lavori delle strade , quanto di qualun. 
que altra opera pubblica, ohe sarà per intrapren- 
derti, saranno, regolati in modo, che il benefizio 

«ione di tali lavoratura presso la. Conprega dona 
locale, cilene renderà conto alla Congregazione 

In ogni Community per qualunque strada da 
risarcirsi, o altro pubblico lavoro da farsi , verrà 
eletto dalla Congregazione loeale un Deputato per 
soprintendere ai lavori, c questo avrà sotto di se 
per la giornaliera assistenza ai medesimi un Indi- 
viduo dei più periti, col titolo d' Ispettore dei 
Lavori . . . 

L'Ispettore dei Lavori terrà conto delle spe- 
se,, e settimanalmente lo passerà al Deputato - ebe 
soprintende, ed esso alia persona incaricata della 
Contabilità . ■ 

Saranno date alle Congregazioni principali le 
previdenze opportune onde attivare la industria per 
quelle Donne, che sono impossibilitate a prestare 
la loro opera nei pubblici lavori , e saranno insie- 

cirea la mercede da passa 
ti nclic opere pubbliche, 
in Zuppe Economiche. 

Le Zuppe Economiche saranno distribuite a due 
classi di persone, cioè ai, bisognosi invalidi per sus- 
sidio caritativo, e agl'impiegati nei pubblici lavo- 
ri per porzione di mercede . 

La distribuzione dì Jette Zuppe tanto per i 
bisognosi invalidi , quanto per gì' impiegati nei pub- 
blici lavori, sarà cautelata per mezzo di biglietti, 
lì quali saranno contrasegnati per la prima classe 
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collii, firmi del Pnrr«co vidimata dal Capo della 
Congregazione locale, e per la seconda colla firma 
dell'ispettore dei lavori vidimata dal Deputato dei 

Vi sarà in ogni luogo una persona o fra i mem- 
bri delle Congrega zio ni Locali , o da nominarsi dal- 
le medesime, destinata a ritenere, e dispensare ta- 
li Biglietti agi' impiegali neJlc opere pubbliche pres- 
so la nota, che il giorno innanzi glie ne darà 1* 
Ispettore dei Lavori, o agl'invalidi presso la noia 
de! Parroco, o a chiunque volesse acquistarli per 
poi darli invece del denaro per limosina ai biso- 
gnosi , pagandoli una tenne, c fissa moneta. 

Si daranno più estese ed uniformi istruzioni 
tanto per la confezione delle dette Zuppe , quanto 
per la regolare distribuii o ne delle medesime . 

Non dubita Sua Santità, che tutte le Persone 
già nominate, e le altre, che ai eleggeranno per 
parte delle respettive Congregazioni , si faranno una 
gloria di prestare il loro gratuito servizio a prò dei 
loro Confratelli nella sicurezza di dare una pubbli- 
ca testimonianza della loro pietà verso il prossimo, 
e del loro attaccamento verso il Sovrano, il quale 
serberò unii grata memoria di quelli, che si saran- 
no segnalati in un' opera così meritoria. 

Data dalla Segreteria di Stato questo dì tren- 
ta Novembre 1816. 
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EDITTO 

DOMENICO DE 1 MARCHESI DE SIMONE 

Patrizio Beneventano , deW una e V altra Se- 
gnatura Referendario , Prelato Domestico 
della Santità di N. S. Papa PIO VII- e 
Delegato Apostolico in Perugia. 

Se in ogni tempo è stato essenziale, e neces- 
sario l'obbligo per olii è stato prescelto a presie- 
dere quello di pensare a tempo opportuno a tutto ciò 
che possa, occorrere per la prevista, consumo , e 
fiiusto esito dei generi di sussistenza, in beneficio 
delle Popolazioni, egli è innegabile clic in quest' 
anno Annonari» massimo, e vigilante deve essere 
l'impegno a questi oggetti per tutti quei rìllessi , 
che c Lene inutile di motivare, subito che agli oc- 
chi di ohi che sia non possono nella di loro esten- 
sione, e ppsn essere che evidenti, e palpabili . E' 
etato pavidamente addottato il libero Commercio 
dal Governo, perchè l'industria sì aumentasse, il 
tra dico incoraggissc , ed ogni Possidente dei Gene- 
ri potesse agire in ragione delle viste speculative 
del proprio guadagno . I suoi regolamenti sono pie- 
ni di saviezza, e garantiscono il privato interesse, 
che è la molla principale che guida le moBse di 
ogni ceto di persone. Il Monopolio però , e 1* incet- 
tazionc dei generi non convengono con la purità , 
c schiettezza della libertà commerciale , ma sono 
realmente abusi introdotti dall" ingordigia .dall'ava- 
rizia, e dalia crudeltà istes«a in considerazione del 
male, che producono all' esistenza dell' umana vi- 
ta. Questo obbrobrioso sistema forma la desolazio- 
ne generale, mette nel disumano alato di vedere 
perire di fame la classe indigente , ed eccita il mal 
contento verso il Governo medesimo. Non si può 
negare che in questa medesima Città se ne provi- 
no giornalmente gli effetti con una amarezza del 
nostro spìrito. Non dovendo pertanto chiudere le 
orecchia alle continue lagnanze degli Abitanti , b1> 
le commoventi voci de' Poveri, ed alle insistenti 
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r.-ip presentai! re di questo Sig. Gonfaloniere , ed An. 
sia ai crediamo principalmente di prendere delle 
njisure efficaci «all' acquisto all'ingrosso dei generi 
commestibili ohe si recano al Mercato dai Territo- 
ri limitrofi, e che poi si rivendono a caro prezzo 
Con danno di chi li compra al minato, come altre- 
sì, nullo smercio delle carni, o con pesi non giu- 
sti , o con artificiosa mescolanza di quelle grosse 

A riparare pertanto a questi disordini siamo 
venuti nella determinazione di ordinare quanto 

1 Sarà vietato a chiunque di comprare all'in- 
grosso qualunque «lenure commestibile nei gioroidi 
Piera b Mercato prima che suonino le ore dieci an- 
temeridiane , e prima che Tenga spiegata In Ban- 
diera in questo pubblioo palazzo . Questo divieto 
pertanto, che non si puòne si deve intendere este- 
so alle contrattazioni del Bestiame qualunque 3 tan- 
to nelle Fiere che nei Mercati ' dovrà osservarsi 
non solo nella pubblica piazza del Mercato mede- 
simo , ma ancora in tutù i siti qualunque dellacitlà. 

2 E' egualmente proibito nei detti giorni di Fie- 
ra o Mercato dì fare tali compre all' ingrosso 'dei 
peneri commestibili nell'esterno di questa città, e 
sulle pubbliche strade, che vi conducono , allorché 
i contadini, ed i trafficanti trasportano t loro gene- 
ri per farne la vendita . 

3 Chiunque si troverà in coni invenzione incor- 
rerà irremissibilmente nella penale di scudi Dieci 
per la prima volta ed in quella di scudi Venti per 
la seconda; Se sarà poi ulteriormente recidivo, ol- 
tre il raddoppio della ultima somma sarà anche pu- 
nito con altre pene afflittive . 

<j Questo è un espediente diretto principalmen- 
te al bene e comodo del povero, e del giornaliero, 
pterchè abbia tutta la maniera di provvedersi di ciò 
che è indispensabile per. 1' alimento delta propria 
famiglia, e per sostentamento della vita , ma come 
altronde potrà farlo , se i Possidenti delle Derrate 
mossi da un caritatevole e sentimentale riguardo 



j la Classe indigente, non sunti fucili ad apri 
loro ras gaz icni per il regolare era 
senz'attenderne il troppo eccedei 
è dove ci raccomandiamo all' urbar. 
a, e generosità dei possidenti sudi 



ao di tanti sudori , stenti , e fatiche il più delle vol- 
te non rinvengono per saziare al possìbile i loro fa- 
melici domestici . 

5. I Venditori delle carni a minuto non po- 
tranno da qui innanzi tenere confusamente in un 
Banco medesimo carni grosse . e sonili . Quesiì do- 
vranno essere rnininamenie separate, e designate 
respctiiviiiiieiife in un Cartelli! ohe indichi giornal- 
inenle la quantità della carne ed il suo prezzo. 
Qualora pertanto sarà rinvenuta la mancanza di det- 
to Cartello sarà punito colla penale di snidi Tre 
per ciascuna volta , come altresì per la promiscui- 
tà delle, carni , che si rinveranno sopra un medesi- 
mo lianco, sarà il conditore soggetto in ogni volli 
alla multa di scudi Sei . 

6 Quando poi il Venditore si sarà potuto sor- 
prendere nella vendita di qualsìsia qualità di car- 
ne grossa per sottile sarà soggetto alla penale di 
scudi Dieci ed alla carcere formale . 

1 I Venditori delle carni nei siti dove que- 
' ste sono smerciate dovranno tenere le di loro bi- 
lancie ferine, e non aminovi!» li, ed in caso che ciò 
non si rivenga nelle visite, alle quali anderanno 
soggetti , o pure che le bilancie medesime non cor- 
rispondessero al giusto del peso incorreranno nella, 
penale di Bctidt' Cinque per Ogni volta-, ', ; , 

8 Si procederà poi 'col massimo rigore delle 
Leggi contro chiunque vendesse carni insalubri, O 
di bestie malate, e non riconosciute secondo il si- 
stema che è in uso . 

9 Colle suddette pene poi non restano dero- 
gate quelle che incorreranno coloro ohe non avrà n 1 



no fatte bollare le. bestie da essi inaoccllate , e non 
avranno pagato il solito Dazio. fi 

10 Per fare poi adempire tutto questo , e a lot- 
te le altre provvidenze , ohe sono già in vigore , 
lauto pel regni/ire e conveniente andamento dì co- 
desti pubblici Forni, perchè il peso del pann cor- 
rimonda. alla Tariffa dei prezzi in commercio, e 
sia di buona, c salubre qualità, quanto che per 
la giusta . e sanitaria vendita di qualunque altro 
commenti bile da farei dai Maccellaj , Pizzicaroli, e 
di altri venditori qualunque vi vogliono accortez- 
za, vigilanza, c premuTc . Tutti questi requisiti 
sema parlare degli altri si trovano riuniti in que- 
sti Signori Gonfaloniere , ed Anziani degnamente 
proclamati per tali , onde- noi ben volentieri con- 
fermiamo ad essi tutte le opportune necessarie, ed 
estese facoltà di sorvegliare, e di sopra in tendere, 
a questi oggetti , persuasi che ninno più di loro 
potrà interessarsi per la quiete, e soddisfazione del 
Popolo, e pel pubblico hene riservato l'ordinario 
diritto della cognizione, c respetliva dccmonedel- 
le cnusc a questa Delegazione . Essi abbiano pure 
alla loro disposizione la disciplinata, e distintafor- 
za dei Carabinieri , i capi della quale sono così 
lodevolmente , e particolarmente animati dell' inde- 
fessa, e continua <mva dell'ordine pubblico e dell' 
interna ed esterna Polizia. Noi dunque ciecamente 
riposiamo sulla attività, e zelo d ed i uni, e degli 
altri con quella fiducia che ci viene ispirata dalle 
riprove della di loro antiveggenza, o saviezza . 

11 presente Editto pubblicato, ed affisso, che 
sarà nei solili Lucgbj di questa Città obbligherà 
ognuno , ed avrà la sua piena esecuzione come se 
fosse stalo personalmente intimato e salve le supe- 
riori disposizioni , che potessero in seguito perve- 
nire in proposito. 

Dalla Residenza Apostolica questo dì 3 Do- 
ceu,b.-e 1816. 

D. DE-S1MONE Deleg. Jpost. 

Gioacchino Eruscati Seg. Gen. della Deleg. 
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eli 1 avanzarsi del termine colla nastra No- 
tificazione dei aS. Novembre passato prescritto ai 
Possessori de' Luoghi di Monti per la. esibizione del- 
le Putenti , e per le traslazioni , e variazioni neces- 
sarie , molli di essi ci banno fatto conoscere , 
che per giusti e ragionevoli motivi sono nelF as- 
soluta impotenza dì eseguire quanto loro s'impone, 
se il termine stabilito non venga direttamente pro- 
rogato . Siamo pertanto venuti nella determinazio- 
ne di condiscendere a tali istanze , e quindi colla 
presente proroghiamo il detto termine a tutto il 
giorno quindici del futuro mese di Gennaro , onde 
possa aver luogo il pagamento del primo Trime- 
stre . Dichiariamo però, che ancor dopo detto ter- 
mine le l'atenti saranno ricevute , e gli atti di tra- 
slazione eseguiti sino al giorno 3o. Giugno del pros- 
simo anno 1817., ina che quelli, i quali avranno 
*sibiti i loro titoli, e fatti «li atti occorrenti dopi> 
il suddetto giorno quindici Gennaio, non potranno 
avere azione ai frutti, che nel trimestre successi- 
vo alla esibizione- dei titoli , venendo i frutti del 
trimestre precedente imputati nel capitale. Il det- 
to termine poi a tutto il giorno 3o. Giugno sarà 
perentorio, e passato il medesimo non si riceveran- 
no più le Patenti, nò istanze per ta liquidazione 
dei Luoghi di Monti . 

Dalla Nostra solita Residenza di Monte Glo- 
rio questo dì 12. Decerobre 1S1Ó. 



XJa Santità di Nostro Signore si è benigna- 
mente degnata dì commetterci la esecuzione della 
misura, che si è creduto di. prendere per togliere 
ai Malviventi, che infestano le due Provincie dì 
Marittima , « Campagna quegli aguati , ohe lungo 
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le strade favoriscono I loro delitti , facendo cioè per 
un determinato tratto dì Terreno, clic dall'uno, e 
iliiir.ilr.ro lato della Strada non dovrà esser mino- 
re di centocinquanta, passi geometrici, diradare, o 
atterrare le Macchie, e distruggere i Cespugli, e 
i Canneti, onde sono le strade medesime circonda- 
te. Si fa perciò noto a tutìi i Possessori delle det- 
te Macchie, e dei Terreni, ove esistono Cespugli, 
e Canneti in vicinanza delle strado consolari , cor- 
riere , ed altre, elio verranno indicate dal signor 
Girolamo Scaccia Ingegnere Camerale deputato da 
Noi , in vigore delle fsicoltàcompartiteci dalla San- 
tità San , Commissario speciale per determinare 1* 
estensione di Terreno , che ne' diversi Luoghi dovrà 
essere sgombrata dalle Macchie, e dai Cespugli, e 
Canneti, che essi proprietarj in seguito della Inti- 
mazione, che sarà loro diretta do Monsignor Dele- 
gato Apostolico di Prosinone dovranno 1 incomincia- 
re il taglio nel termine di dieci giorni , ed in quel 
termine, die nella stessa Intimazione sarà prescrit- 
to , secondo la maggiore o minore estensione del 
Terreno, condurlo a compimento in guisa che s'im- 
pediscano le rinascen.se , e sgombrare interamente 
il Terreno, trasportando via il Legname, ed in- 
cendiando, colle debite cautele, ì Cespugli, e le 
Frasche , che non possono servire ad alcun uso . Che 
se I' ordine non venisse immediatamente eseguito, 
si prevengono i detti Proprietarj , che scorso jl ter- 
mine di dieci giorni, il taglio, e Io sgombramen- 
to verri l'atto dal Governo per aversene ragione in 
appresso coi medesimi . 

Avvertano pertanto tutti 1 Possessori suddetti 
ad uniformarsi a tali disposizioni , che ad altro non 
sono dirette , che ad assicurare la tranquillità di 
quelle Provincie, il commercio, e i Passaggi eri da- 
gli attentati de' Malviventi . 

Dalla Nostra solita Residenza di Montecitorio 
questo dì 21. Decenibre i8ió. 

CESARE GUERRIERI Tes. Gen. 
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ISTRUZIONI 



Della Segreteria di Stato suìV Iscrizioni 
Ipotecarie dei Funài di Amministrazione Coma- 
nìtatìva , e di pubblici stabilimenti. 

jFj giunti, a notiiia della Santità di Nnslro 
Signore che da tatuai incaricati dell' Amministra- 
zione delle Comunità, e dei pubblici filabili meriti 
(Usi concupito il timoie, die in esecuzione del Aio- 
lo-proprio dei 6. Luglio prossimo passati) , e dei 
contemporanei regolamenti, die riguardano il si- 
stema ipotecario possi no indistintamente i [ondi co- 
stituenti i loro privati Patrimoni essere ad alimi ri- 
chiesta assoggettali ad iscrizioni ipotecarie eventua- 
li, e che cor. ciò rimangbino essi esposti al perico- 
lo di vedersi intralciati , e vincolati pubblicameli* 
tu i loro Patiimonj , ed impedita la libertà di dis- 
porre dei loro fondi nelle occorrenze, ebe possino 
presentarsi . 

E' stato nello stesso tempo informalo il S. Pa- 
dre, ebe alcuni dei suddetti Amministratori attua- 
li per questa ragione chiedano d'esser dimessi dai 
loro impieghi , ed altri ricusino d' assumerli , il cho 
recherebbe non poco imbarazzo, e non lieve dan- 
no alle Comunità, ed ai pubblici stabilimentiain- 
ministrati . 

La .Santità Sua , riflettendo al tenore delle di- 
sposizioni pubblicate a questo proposito, sebbene 
conosca 3 che questi timori sono mal concepiti , e che 
ìl Sistema Ipotecario, per ciò ohe riguarda le pub- 
bliche Amministrazioni nella forma, in cni provi- 
dainente trovasi stabilito, espone i Patri ino ti j degli 
Amministratori alle affezioni ipotecari.; assai meno 
di quello, ebe le esponeva il sistema adottato pre- 
cedentemente i ciò non ostante volendo calmare le 
inquietudini dei detti pubblici Amministratori , ed 
assicurarli da ogni pericolo di inopportune, ed ec- 
cessive iscrizioni pre=c sopra i loro beni arbitraria- 
mente ; e senza necessità , si è degnata per la più 
facile intelligenza, ed esecuzione dello misure con- 
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servatone prescritto, e a guest* Oggetto dichiarate, 
ad ordinare quanto segue. 

Intende primieramente Sua Santità , che in or- 
dine alle Amministrazioni affidate alle Magistratu- 
re delle Comunità, non possano prendersi le iscri- 
zioni die so i fondi dei Gonfalonieri , come quel- 
li che sono direttamente incaricati, e responsabili 
di tali Amministrazioni. 

Intende inoltre, che tanto in ordine ai detti 
Gonfalonieri, quanto in ordine a tutti gli altri Am- 
ministratori di qualunque pubblico Stabilimento , o 
opera pubblioa di qualunque specie , o pia , o pro- 
fana , o laicale , o ecclesiastica , non possano ese- 
guirsi le iscrizioni , che mediante le previe risolu- 
zioni consiliari prese, ed esibite nelle debite lumie, 
c mediante gli ordini dei rispettivi Superiori, che 
presiedono agli altri pubblici Stabilimenti emanali 
del pari, ed esibiti nelle forme autentiche . 

Intende in line, che le dette risoluzioni , e i 
detli ordini rispettivamente debbano indicare indi- 
vidualmente i fondi, su i quali dovrà farei la iscri- 
zione , ed avere inoltre rispetto alle prime l'appro- 
vazione della Congregazione del Buon Governo s 
rispetto agli altri , quello della Segreteria di Stato . 

Dovrà avvenirsi però, che queste Sovrane pro- 
vìilenze riguardano quelle pubbliche Amministra- 
zii-ni, le quali siano, e saranno assunte in avveni- 
re senza speciali convenzioni circa le Ipoteche giao- 

d.ivrà a norma delle medesime procedersi alle iscri- 
zioni colle stesso Tegole, e nella stessa maniera , 
che è prescritta riguardo a tutte le altre iscrizioni 
ipotecarie . 

Dalla Residenza Apostolica di Perugia li iS. 
Decembre 1816. 

D. DE-SIMONE Deleg. Apost. 
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: K O'T I P I liAZIOME 

CESARE GUERRIERI Prelato Domestico della 
Santità di Nostro Signore Papa PIO Vll.9 
sua R. C. A. Tesoriere Generale . 

- 

malUia eia riuscita alla prosperità della nostra Na- 
siio della sesia parte de 1 Daaj d' introduzione , e 
nazionali pubblicata non Notificazione dei 3 Gen- 



plici artificiosi mezii , che adopransi da parecchi 
Trafficanti esteri per simulare con falsi, e surret- 
liz; documenti la nazionalità tanto delle loro per- 
sone , quanto dei loro bastimenti con gravissimo 
danno de' Naviganti del nostro Stato , e con mani- 
festa defraudazione dei diritti dovuti alle Casse Do- 
ganali, aderendo ai sentimenti espressici dalla me- 
desima Santità Sua nell' udienza accordataci il dì 
4 corrente, colle facoltà speciali a Noi attribuite, 
per mezzo della presente annulliamo, ed aboliamo 
qualunque rilascio di Dazj dovuti per l'introduzio- 
ne , o 1 estrazione di Memi sopra qualsisia Basti- 
mento navigante con bandiera Pontificia tanto nel 
Mediterranea, quanto nell'Adriatico, riserbandoci 
soltanto a tenore delle circostanze a porgere alla 
mulina nazionale quei soccorsi , de' quali la Sovra- 
na beneficenza intende chiamare a parte i soli suoi 
Sudditi, onde incoraggirne gli eforzi a promuove- 
re la maggior possibile prosperità della nortra na- 
vigazione. Data dalla nostra solita Residenza di 
Monte Ci torio li 9. Gennajo 1817. 

C. GUERRIERI Tcs. Gen. 
Pier Maria Gasparri Commissario Generale 
della Reverenda Camera Apostolica 

Mattia TWhì Seg. e Canccll. della R. C. A. 
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AVVERTIMENTI 



Sulla Hiforma pubblicata della Pratica Civile 
^deiTribunaìi della Delegazione 
di Perugia . 

a fatto conoscere l' esperienza dopo il pe- 
riodo decorso dalla pubblicata Riforma della Pra- 
tica Civile di quusli Tribunali, che nd alcuni ar- 
ticoli della medesima 6 stata data una interpreta- 
zione, la quale o affronta i Regolamenti genera- 
li del Foro, o estende le facoltà dei Tribunali al 
di là dei termini, fra i quali sono circoscritte , o fi- 
nalmente per quello concerne le Tasse sulle Pro- 
pine dei Giudici, può apparire in contradizione col 
disposto all' art. 46. dell' Editto Declaratorio del 3o 
dello scorso Ottobre. 

Volendo pertanto , con 1' autorizzazione dell' 
Emiiienti'jimo Signor Cardinale Segretario dì Sta- 
to provvedere al più ordinato corso della procedu- 
ra , ed ovviare a qualunque irregolarità, ed equì- 
voco di npplirazione, vien dichiarato, clic In. nul- 
lità degli aiti comminala all'art. 83 della riforma 
in caso d'inosservanza de' regolamenti adottati nel- 
la medesima non deve intendersi che per quei Ti- 
toli , che inducono nullità per massima di Legge, 
e di pratica generale , non putendo questa mai de- 
rivare da disposizioni particolari, e senza la So- 
vrano, autorità . 

Rispetto all'art. 86 in cui si prescrive il me- 
todo di procedere nelle Cause di un valore non 
eccedente i scudi cinque siccome l'Editto declara- 
torio, che in quello si richiama, non ha mai in- 
teso di accordare le facoltà economiche per le sud- 
dette Cause a tutti i Capi de' Ttibunali dello Sta- 
to, nia ha dichiarato soltanto, che rimanendo coiln 
servate tali facoltà in quei Capi dei Tribunali,, 
che se ne trovavano rivestili prima dell' emanazio- 
ne del IH oiu -Proprio pur le Cause inferiori olii scu- 
di cinque . le medolme tìeno escori tini Danio de] 
Bollo, e Registro, quindi dovrà ritenersi iu sliet- 
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la uniformità con tal Dichiarazione l'espresso nell' 
enunciato Articolo. 

Final mente quantunque con Lettera Circolare 
della Segretaria di Stato del giorno 16 Ottobre fos- 
se ordinato , che dovessero conservarsi i due terzi 
delle antiche Propine, restò tuttavia col successi- 
vo Editto Declaratorio dei 3o all' art. 46 abolita 
una tale disposizione relativamente alle (J-iuse sog- 
gette al Dazio dal Registro, e solo si conservarono 
gli emolumenti degli Attuarj , e Cancellieri, quin- 
di è, che non potrà mai prescindersi nell^applica- 
zione delle Tasse enunciate da quest'ultima pre- 
scrizione . ' 

Dedotti tali schiarimenti , e rilievi a notizia 
dei Tribunali , e di chiunque si occupa dell' atti- 
tazione Civile, e dell'esercizio del Foro, dovran- 
no essere scrupolosamente, ed esattamente osserva- 
ti, ondo abbia luogo qu. Il' uniformità che è così 
utile ai puhblici, e privati interessi, nè iu veruna 
maniera la Procedura Giudiziaria , si allontani da 
princip; «dottati dalle supreme deleruiinazioni . 

Dalla Delegazione Apostolica di Perugia li 10 
Gennaro 1817. 

D. DE SIMONE Deleg. Apost. 



EDITTO 

BARTOLOMEO del Titolo di San Silvestro in 
Capite, Prete, Cardinal Pacca della 
S. Il C. Camerlengo . 

Le continue rimostranze a Noi fatte dai Na- 
viganti per i gravi danni , che soffrono luogo il Te- 
vere dalla imboccatura 'li Fiumicino ttlesa l'iiies- 
pertezza dei Piloti; il numero di costoro aumenta- 
to da persone totalmente incapici di lui gv|,.,o me- 
stiere; la pubblica itde che devo gni.io tir-i vt-rsa 
i Naviganti stessi , i qu i lì nel tragitto del Tevere 
debbono affidare ai Piloti del paese i loro legni , e 
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le loro sostanze ; le frequenti questioni finalmente 
sul predio del pilotaggio , ci .hanno detcrminato a 
promulgare il presente Regolamento , cui dovranno 

Non potrà alcuno farsi lecito di presentarsi a 
qualunque siasi Basiiinrnto cnme.Piloto , se non ab- 
bia da TJoi riportata a questo effetto una formale 
licenza , che sarà rilasciata fera tu ita mente . 

Chiunque osa ssa di pilotare un Bastimento per 
il Tevere senza questa licenza . non solo perderà il 
prezzo, che potesse competergli per il pilotaggio , 

prezzo del pilotaggio che si perderà dal Contrav- 
ventore, sarà dichiarato a favore dell* oocusatore , 
che si lerrà secreto, e in mancanza di questo si 
devolverà a vantaggio dei Poveri. 

11 prezzo del pilotaggio si ragguaglierà a por- 
tata do' Bastimenti , c secondo la Tariffe in calce 

Resta proibito ai piloti di prendere prezzo mag- 
giore, o di formar contratto diverso dalla Tariffi 
che dovrà rigorosamente osservarsi . 

Incomberà ai Piloti di trovarsi sempre pronti , 
allorché Ì Bastimenti debbono salire , o retrocede- 
re, siccome pure di avvertire i padroni delle car- 
te, che abbisognano nel viaggio, onde non incon- 
trino impedimento lungo il tragitto del Tevere . Fra 
queste carte inculclieranno segnatamente il bigliet- 
to , ohe suole rilasciarsi dal nostro Castellano di 
Fiumicino , in vigore del quale ottengono i padro- 
ni il tiro delle Bufale secondo lo stabilito metodo 
di preferenza e misura del rispettivo approdo. 

11 Castellano godendo del diritto di un giulio 
per cadaun albero, non potrà pcrcipire alcun emo- 
lumento per P enuncialo biglietto , e dovrà sorve- 
gliare il tiro delle Bufale, perche si osservi scru- 
polosamente l'ordine di approdo nelP attaccare i 
Bastimenti . 

I reclami , che dai padroni dei Bastimenti si 
volessero avvanzare contro i Piloti nel venire alla 
Ripa Grande, saranno portati alla cognizione del 
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Mostro Tribunale ; nel discendere poi saranno pre- 
tentati ìt nostro Cartellano di Fiumicino-, incarica- 
to di amministrar loro la giustizia in nostro nome , 
onde non abbia ad essere ritardata la partenza . 
Dato in Camera Apostolica Un. Gennaro 1817 

B. CARD. P ACCA Camerlengo di S. C. 

Domenico Attanasio Uditore 

Luigi Salvatori Seg. , e Cancel. della R. C. A. 

Tariffa per i Piloti 

Tino .a 3o Tonnellate scudi ... 2 So 

3 x Da 3ò a. So. Scudi . 3 5o 

Da So. a qualunque portata scudi . 4 



NOTIFICAZIONE 

CESARE GUERRIERI Prelato Domestico della 
Santità di Nostro Signore Papa PIO Vii. e 
sua R. C. A- Tesoriere Generale 

\^olcndo Noi mandare ad effetto con qualche 
modificazione quelle saggie deposizioni , ebe il No- 
stro Emo Antecessore aveva providamente credute 
necessarie, e delle quali era stato di già prevenu- 
to il Commercio, ed il Pubblico colle due Notifi- 
cazioni dei 21. Fehbrajo, e 20. Giugno 1816. rela- 
tivamente alla dichiarazione, o sìa assegna di tut- 
te le Merci Estere, che vogliono introdursi nello 
Stato Pontifioio tanto per transito, che per accom- 
pagno, o ^loganazione , abbiamo stabilito, tsd or- 
diniamo con la predente . 

1. Che dai quindici del prossimo Mario in poi 
niun Collo di Merci Estere- destinato per transito 
ad altro Stato Estero, o per accompagno allo Do- 
gane di Riscossione dello Stato Pontifioio , possa nel- 
le Dogane della, frontiera , o di Deposito ottenere 
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bolletta di transito, o d' accompagno, se il Proprie- 
tà rio, o Conduttore non dichiari prima TeTbalmen- 
te ai Ministri delle medesime il Ninnerò de' Colli, 
la Slama , o direzione di essi, il peso di ciaschedun. 
Collo individualmente, e la precisa quantità in ge- 
nere delle Merci, che vi sono contenute, per cui 
s" intende per modo dì regola , ed assolutamente proi- 
bita nulle precitate bollette la indennità espressio- 
ne merci, c tuie diobiarazione s' intenderà eseguita, 
cu! mezzo delle Bollette , che dai Ministri di esse 
saranno rilasciate, e che per tale effetto dovranno 
esser soitosoritic anche nella Matrice da obi avrà 
data la medesima dichiarazione . 

3. Ohe tutti quei Colli di Merci Estere, che 
0 direttamente, o colle divisale Bollette di accom- 
pagno si presenteranno nelle Dogane di liiscoseio- 
jie ove sono dirette per sdaziarsi , non poiraiinoes- 
sere ammessi alla Sdngnnazionc , se preventivamen- 
te non avranno i PropVietnrj esibita in iscritto in Car- 
ta Bollata da loro firmata nn:i dichiarazione in det- 
taglio, nella quale deve esser ripetuta l'indicazio- 
ne del numero, Marca, e Peso Lordo di essi, non 
meno, che la qualità in ispccic delle Merci oon te- 
nutevi; avvertendo, che te queste saranno Tessuti 
dalla vìgente Tariffa tassati a misura , o numero di 
Capi, o dozzine, dovranno dichiararsi secondo la 
giusta loro denominazione, nel preciso numero del- 
le Peate, mezze Pezze , ta-tlì , Capi, o Dozzine, 
e nell'esatta misura tanto dello Braccia, che del- 
la individuale altezza dei Tessuti stessi, e se saran- 
no Generi Tassati a peio e di minuto assortimento, 
come chincaglie ce., basterà, dichiarare oltre l'esat- 
to Peso Lordo, le precise denominazioni di ciascun 
Articolo , che viene contenuto nel Collo , senza 
esprimere il Peso particolare diciascuno degli Ar- 
ticoli medesimi . 

3. Che ninno dei Generi, o prodotti nel no- 
stro Stato sia ammesso per sdoganarsi all'estrazio- 
ne tanto nelle Dogane di Bollettone , che di Riscos- 
sione, senza una simile dichiarazione preventiva, 

Far. il I 
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eh* enunci il. .Numero ;, * le Marche dei Colli , il 
peaoldl ossi, la.'PjàftlÌta.Jm.Ì9pecio delle Merce, e 
Jaì.Dogana iponiM quale V intende estrarre oli*, este- 
ro', 'ibi l*ioperazÌone avrà 'luogo in una Dogana in- 
terna dello Statò;,. . ; i 1 . . • jn i t-i . 

réfi Che, «elle Dogane -di Bolfcttone , ove non 
pui» (àrsi veruna sdogana zione^ che ecceda la quan- 
liti di; 5o, Libre -Romane ,\ '-pér lah sd-oganazioni di 
così piccola quantità all' introduzione non sari ne- 
cessari;) tu diuhiii raziono in foglio, separato , comesi 
«-detto di sopra, imi terra luogodi ossa la HolJet- 
ta stessa di Sdoganatone, che verrà sottoscritta nel- 
la Malricc dui CnndiiHorc,.o Proprietario della Merce . 

5. Cile nel solo caso di fondato sospetto .dì fal- 
sa , e maliziosa dichiarazione di Merci assegnate per 
transito, o per accompagno sono autorizzati i Mini- 
stri delle Dogane dopo stesa la respetliva Bolletta, 
e firmata dal Conduttore, e sua Sicurtà a proce- 
dere alta verificazione della Merce supposta falsa- 
mente assegnata. Ma se dopo 1* esame fatto non fos- 
se rinvenuta sussistente In pretesa differenza Irà la 
Merce, e la fatta dichiarazione, saranno responsa- 
bili i Ministri suddetii, a proporzione dei casi ,di 
tutti i danni in debite mente da essi recati al Com- 
mercio oltre quel castigo, che sì crederà possano 
aver essi «ìeritato; Sussistendo poi, e provatosi la 
falsa, o alterata dichiara zinne , se ne formerà da* 
detti Miuislri rapporto di Officio corredato dalla te- 
stimonianza di due Persone estranee all' Ammini- 
strazione dello Dopane, quàl rapporto verrà. a N«ì 
indirizzato conia Bolletta originale, affine di-pro- 
cedere secondo la gravezza de' casi a quelle pene, 
che si niudicberat.no più convenienti ; rimanendo 
intanto' sotto la più stretta custodia de' Miuistri.de)- 
U Dogane sino alla Nostra decisione^ nuovamente 
chiusi , ammagliati . e sigillali col Sigillo della Do- 
gana «essa, e del Proprietario quel Collo , ò Col- 
li , ui- quali fosse relativo. ".'indicato Rapporto . 

6. Affine poi. di tranquillizzare: il C-mmcrcio, 
ed ì Negliga mi tulle respoiisabiliin di essi nelle Ui- 
ehia razioni in dettaglio, o in ispecìe , resta- miti- 



nato, die nella sdoga nazióni pur introduzione , a 
estrazione non sarà valutato per differenzi reale . e 
comprovante falsità 'di Diòl ila razione , qftella j che 
nelle Merci tassate a peso, o Numero non eccederà 
il ventesimo dal Pesò , o Numero dichiarato, e quel- 
la , che nelle Merci tassate a misura noti oltrepas- 
serà, nella lunghezza j o sia brocciatura' un cinque 
por cento., e nell'altezza un ottavo di Braccio, 
di ciò eh' è «tato' dichiarato i:-;''. ■ r ìif*».'s 

\ ■ 7vC.bc finalmente qualunque differenza mag- 
giore delle accennate assoggetterà Ih Merce falsa- 
mente dichiarata al doppio Dazio d'introduzione, 
e di estrazione , 'quando V- eccedenza non sia visto- 
sa in modo, da indurre certezza di fraudo malizio- 
samente tentata , come sarebbe se la Merce fosse ri- 
conosciuta falsamente dichiarata nella sua specie, 
e. qualità, poiché avrà luogo in tal caso il rappor- 
to di Officio colle regole indicate nell'articolo pre- 
cedente, acciò da Npì si possa decidere sulle pe- 
no da infliggersi ai Cootraventori secondo le circo- 
stanze dei fatti. n , , . . 

Lfl presente affìssa, c pubblicata in Roma, e 
nelle Provincie dello Stato astringerà ciascuuo co- 
me so gli fesse stata personalmente intimata 

Data in Roma dnlla 'Nostra solita Residenza 
di Monte t!Uorio questo di 17. Gennajo 1817^. 

CESARE GUERRIERI Tes. Gen. 

-!•.!•:. Pier Maria Guspàrri- Commissario Generale 

delle. Reverenda {Camera Apostolica ■ ■.; 

Mattia Toschi Seg. e Canoell. della U. C. A. 



NOTIFICAZIONE 



DOMENICO DE 1 MARCHESI DE SIMONE 
Patrizio Beneventano, deW una e Colini Se- 
gaatura Referendario, Prelato Domestico 
della Santità di N. S. Papa PIO VII. e 
-, Delegato: Apostolica in Perugia. 



X molti, e piasti redimi ile] le (laniere del- 
J* Stato sul graviujima: rincari meni», o mancanza 
dello Straccio per l'eccessive esportazioni di questo 
gWBene all' estero, ecertarnno tono l'interesse, etut- 
ta In aollecìlndrne dell' Bmti Sifi. Card. Camerlen- 
go- per impedire il fatale decadimento ili questa 
DtliUtan . Fu perciò, chi; sotto li 35 «M mese, 
di Adusto franino passato Tu inculcato a tutti i 
Governatori, Bèlla giurisdizióne dei quali esisteva- 
no le Dogane, d'invigilare , perchè dai Ministri 
inservienti selle Dn^ne Medesime faasero sorpresi 
lutti quéi, che fraudulenteaaente esimessero quetto 
genere. Trascorso per altro un termine sufficiente 
all' approvigionawcuio delle Cartiera il detto Emi- 
neBtiaùmo Porporato è ve inatti nella determinazione 
di prende» un pru visorio espedienti; eìie nel me- 
deaiowi tempo in cui ponga fine alle rimostranze 
dei Truccanti, cne del snperftuo di questo genere 
volevano far commercio etili' estero , assicuri nell'in- 
terno ona i]tia.nlill di. Straccio , che possa suppli- 
re al consumo delle Cartiere medesime. Ha perciò 
eoo T*FOTint(i Dispaccio -dei 4- del corrente deter- 
minato, die per Io spazio di tre mesi, mediante 

10 speciale permesso in stampa del di lui Tribuna- 
le possa estrsrsi lo Straccio, purché gli Incettato- 
ri , e Rffcooltnri mettine formale obbligazione , c 
prestino idonea sicurtà presso gli Uffioj dei Segre- 
tari, e Cancellieri tifila R. C. , di ritenere a fa- 
vore delle Cartiere delio Stalo due quinti delloStrac- 
cio da estrani corrispondente a ijo migliajn sopra 
a, 100000 di esportazione rilasciandolo a scudi io. 

11 migliajo , e pagando inoltre il Dazio solito di Fi- 
Danza . 
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LeCartiere poi non potranno profittare ili que- 
sto Straccio , che dietro la condizionata licenza del 
detto Sig. Cardinal Camerlengo di riceverlo in na- 
tura, e di impietrarlo effettivamente perla fabbri- 
cazione , e pagandolo contestualmente al fissato prez- 
zo , al «piale effetto si è dì piò «abilito, che dopo 
la prima somministrazione non potranno ottenere la 
seconda se non abbino dato sfogo completo dell' 
impiego della prima partita in altra tanta Carta fab- 
bricata , L'estrazione finalmente dello Streccio non 
sarà più libera in Inni i Porti, e sopra tutti i puti- 
ti del confine di Terra coli' estero, ma unicamente 
sarà permessa, previe sempre le suddette condizio- 
ni per Ponte Laguscuro , Faenza, Riinini , Pesaro, 
Ancona , Perugia , Civitavecchia- , e Ripa grande 
di Roma . 

Qnente sono le disposizioni , che su questo par- 
ticolare sono emanate per generale governo , ed in- 
teliigenia. 

Data in Penigia dal Palazzo Apostolico nostra 
solita Residenza li 25. Gennajo 1817. 

D. VE-SIMONE Deleg, Apost. 



NOTIFICAZIONE 

CESARE GUERRIERI Prelato domestico della 
Samità di Nostro Siqnore Papa PIO Vile 
sua R. C. A. Tesoriere Generale . 

Ija piantagione delle foglie di Tabacco , qua- 
le nello scorso affila il nostro A Itreoetaore con No- 
tifica i-ione dei 29. Oonnajo giii liconnhlie non ne- 
cessaria attese le' provviste , di cui la Fa libi ics era 
ripiena, e perciò ai solo fine di non disanimare I 
Coltivatori providamente resi ri n« a pochi luoghi 
dello Stato , 1' ulterior esperienza ha (atto conosce- 
re non solamente inutile, ma anche dannosa alla 
s'essa Regalia bV fabamibi , e dì più 1 all'Agricoli' 
tura: Dannosa alla Regalia, poiché quasi tutti i 
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coltivatori non tanno consegnato all' Amministra- 
zione oliè tana tenue parte della quantità assegna- 
ta della loro piantagione scusandosi con mendicati 
pretesti dì deperizioni delle foglie , derivate da di- 
versi infortunj, di consegnare la residuale maggior 
quantità, mentre poi questa in varie maniere frau- 
dolenti si è venduta per contrabando : Dannosa inol- 
tra all' Agricoltura , poiché i Coltivatori di Tabac- 
co allettati dal maggior lucro , clic forsn sperano ri- 
cavare cn minor travaglio-dalie foglie di Tabacco 
tolgono una parte dei Terreni, e dei lavoratori al- 
la più utile riproduzione delle Granaglie, lo che 
anche in parte influisco all'attuale penuria .delle 
medesime . 

Per questi motivi non meno che per la totale 
inutilità di ulteriore quantità di foglie alla fabbri- 
cazione do* Tabacchi per esscrvene una sovrabbon- 
dante provvista , colle facoltà speciali attribuiteci 
dulia Santità di Nostro Sigoorc Odila viva voce, 
oltre : le ordinarie del nostro offieio ordiniamo, e 
commandiamo, clic iimno pianti , e coltivi le foglie 
di Tabacco, rimanendo del tutto proibita tal pian- 
tagione in tutte le Provincie dello Stato , eccettua- 
ti soltanto quei Territorj delle Delegazioni di An- 
cona , e Macerata , ne* quali sì soleva coltivare la 
foglia detta di Chiaravallc, utile alla buona fab- 
Lricazione de' Tabacchi . 

Affinchè peraltro ninno possa reclamare pertm 
qualche danno, che da tal proibizione in questo 
solo anno avesse a derivargli , notifichiamo , che 
chiunque giustificherà con legali prove da trasmet- 
tersi , od esibirsi all' Amministrazione residente in 
Roma dentro dicci giorni dalla pubblicazione della 
presente, nei soli luoghi però , e Territorj, ne' qua- 
li, nello scorso anno . coli' accennata Noti fica a ione 
dss' 39.. Gennajo ai permise In piantagione delle fo- 
glie, di avere formati i piantina) nella speransa.di 
poter anche in quest'anno eseguire la coltivazioue 
del Tabacco sarà pienamente rimborsato del valo- 
re di detti piantina) al prezzo da concordarsi frà 
l' Aniministrasione , ed il Coltivatore , .0 da fissarsi 



da (lue feriti, a condizione, che i medesimi pian- 
tiniaf siano avnlsi dal suolo . e consecnati a chi sa- 
rà per depurarsi dall'Amministrazione. 

Inoltre 1' Amministrazione medesima ai Colti- 
vatori di Tabacco negli enunciati Luoghi , e Ter- 
ritori somministrerà, il Granturco necessario pel ae'- 
me in quella estensione di Terreno, che si vòrifi- 

Tabacco: Saranno stabilite le opportune cautele per 
reintegrare l' Aniroinistraiìonc del detto seme senz* 
alcun frutto . 1 , : 

A tali compensi non potranno aspirare i Colti- 
vatori .dei. Territori aan menzionati nella detta Sd- 
tificazione.deiisg. Gennajo 1816., poiché non po- 
tendosi dai medesimi allegare la presunzione di es- 
ser loro lecita una coltivazione, di cui neppure nel- 
lo scorso anno ottennero il permesso , sono onattò 
destituiti di ogni tìtolo. di buona fede pel compen- 
so, Tutti i Piantina] perciò, che si rinverranno pres- 
so i Coltivatori in Territori diversi dai sovranotuti 
saranno sradicali alla presenza degli: Agenti dell' 
Amministrazione . 

Tutti i Coltivatori poi delle foglie di Chiara- 
valle, la di cui piantagione è' permessa nelle Dele- 
gazioni di A neon 11 , e Macerata, dovranno non più 
tordi di-i se. del prossimo Febbraio trasmeltereal 
Delegato dell' Amministrazione di Roma- residente 
in Ancona,' quale avrà in seguito a farne- 1' invio 
all' Amministrazione Generale in Roma , la distinta, 
assegna dell'estensione, ubicazione , e Vocabolo del 
T.rreno, che intendono coltivare a Tabacco in 
quest'anno, per riportarne 1* espresso permesso, qua- 
le sarà concesso urainitonienie , e ad oggetto, ehe 
1 Amiiiinistnzione possa verificare la piantagione 
a norma dell'assegna dala. 

La consegna, delle foglie di Chiaravullc verrà 
effettuala nel lungo, e nel tempo, che sarà da noi 
precisato con altra- Notificazione da emanarsi-neHa.: 
line del corrente anno . 1 prezzi delle medesime ri- 
mangono nella stessa misura , che secondo le diver- 
se cl.is*i *i prescrissero nella Notificazione dei 9. Mar- 
zo 1816. emanala dal nostro Antecessore. 
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Chiunque contraver m a queste disposizioni o 
con non eseguire la denuncia dei Piantina] nei luo- 
ghi, nei quali nello scorso anno (u permessa la col- 
tivazione del Tabacco citila citata Notificazione dei 
39. Gennajo, o con eseguire in qualunque Territorio 
la menoma piantagione dei Tabacchi, ed in fine 
anche con effettuare nelle Delegazioni di Ancona, 
o Macerata una coltivazione non assegnata aarà con- 
siderato come incorso in frode, ed aoderà soggetto 
alle pene comminate pe'Con trabandi nell'Editto dell* 
Emo Sig. Card. Camerlengo de' 7. Luglio i8'4- 

Rammentiamo nel tempo stesso sud' esempio 
delle Nolificazioui del nostro Antecessore , che tut- 
to le disposizioni d^lT enunciato Editto , che proi- 
biscono la fabbricazione, ritenzione, e vendita dei 
Tabacchi tanto in foglia, che in polvere a danno 
della privativa dovendosi osservare da qualunque 
persona anche privilegiata, militano perciò a ncor.i 
per le corpovazioni Religiose tanto ripristinate , che 
da ripristinarsi nello Stato Pontificio . 

L 1 Amministrazione Generale somministrerà sen- 
za pagamento ad ognuno degli Individui dellecor- 
po razioni Religiose mendicanti la quantità di libre 
sei di Tabacco in polvere all'anno sempre pericoli' 
obbligo strettissimo a ciascun di laro di non ven- 
dere, regalare, o comunque dare a nessun' altra 
persona tutto, o parte del detto TalKicco , perchè 
sarebbe ciò riiguardato come una frode a danno 
della Reverenda Camera Apostolica . 

La presente affissa, e pubblicata in Roma, e 
nelle Città, e Luoghi principnli dello Stato astrin- 
gerà ciascuno, come se gli fosse Hata personalmen- 
te intimata . Data in Roma dalla nostra Residen- 
za di Monte Cileno questo dì 27 Gcunnjo 1817. 

C GUERRIERI Tes, Gerì. 

Pier Maria Gasparri Commissario Gen. della R.C. A. 

Kiccola Nardi Segr. e Cancel. della R. C. A. 
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NOTIFICAZIONE 



ndo state eccitate questioni dai così dot- 
ti Acquirenti dei Locali, nei quali sono rientrali i 
Religiosi ì e Religiose, cui precedentemente appar- 
tenevano, circa la variazione della loro qualità, e 
natura, e circa, altri titoli, per li quali se ne pre- 
tendeva dai medesimi la. restituzione, n' era stata, 
riservata la decisione alla Commissione Ammini- 
9 tra tira dc'Beni Ecclesiastici con Editto delli 9, 
Settembre 1814. dell* Emo , o Rino >ig. Cardinal Ca- 
rafa Prefetto della Sagra Congregazione dei Vesco- 
vi , e Regolari. Essendo però in seguito cessate la 
attribuzioni della indicata commissione amministra- 
tiva , fu d' uopo previo T Oracolo di Nostro Signo- 
re , clic il suo Uditore avocasse a se tutte le ftfe- 
<1 esime qncstioni, come si rese pubblico con una 
Notificazione di Monsignor Alliata nostro Predeces- 
sore delli 19. Dccembre dello stesso anno 1814. Tro- 
vandosi ora co] IHoto Proprio delli: 6.. litìgi io pas- 
sato stabilita una Congregazione ad referendum per 
l'indennizzazione degli Acquirenti , che abbiano do- 
vuto cedere, e ìihsciare i Locali suddetti , e que- 
sta composta di Monsignor Tesoriere , Monsig. Se- 
gretario do' Vescovi , e : Regolari , di due: Uditori 
delia-Sacra Rota , e di un Chierico di Camera , Ila. 



Jo btawe termini, in cui si ntruvatioialla' cognir 
zinne di questi stessa! Congregazione lai (Jualb po> 
trS dare il suo giudizio sempre ad ref erendum tan- 
to perciò clic riguarda la restituzione , quando quer 
.sta possa aver lungo, quanto sulla ioden-nizziizior 
ne, e valutazione del dovuto compenso, quando 
non debba aver luogo la restituzione. 

Aflìncliè poi sìa più facile,, c spedito il dis- 
brigo di tali cause, Monsig. Segretario -della detta 
Congregazione giudicherà in prima istanza, ed in 
caso di riconosciuto gravame si darà da noi l'ap- 
pellazione alla piena Congregazione - e se difformi 

Par. il. - K 



fossero li 'due Giudicati, si accorderà, quando sì 
riconosca giusto, ed apportano il ricorso dal secon- 
dò GiudiittoiTev'OCDtorio delprimn, n alla Sacra 
Roto, o alla CóngrcgàEÌone dei Véscovi, e Rego- 
lari, ayvfertendoj'che, ss !a . Caùsrt verrà rimessa 
■Ila Rota non ci dòrtau votare li. due Editori, ohe 
sono oellra C«ngre'gaTÌqnei, e clwl .deliba essere.iJfi 
dispnti terminata icori una reolaiUebieiorielP'iXJlEiV"- 
TlBUS OMNIBUS. ' '• . ! s;i.vr-i t 
Tale è la. mante dì. Sua Beatitudiné., , ; *b.e ci 
facciamo un dovere di manifestare .. - i ■ vi-i.— :; J . 
- Dalla nostra Roaidcìfca questo! dì 1 5; Dicem- 
bre isitì/ ■■■«■j- ■ .'..-.rj - . t i . 

.t.\t-U*-*nm ,ti Miti- t««bm»;-i l. 

: ;y J/MARIA T-ASSONI UdUàte di N.S. 



- i N O T I IP 1 C A Z IO SE : :. .* 
Delta Sagra Congregazione del B.- G. 

Essendo già decorso il Semestre de* frutti dei 
Censi, e Cambi, gravanti l' Amministra aio ne 'Gene- 
rale dei Berti delle Comunità , potranno tritìi i Cre- 
ditori, ohe trovansì in possesso di detti Capitali, 
portarsi dal sig. Alessandro Macurdni. Esattore Ge^ 
neralB delle Comunità in Via Stelletta. Num. 16. 
affifie di conseguire il pagaménto del suddetto Se- 
mestre, in tutto, e per tutto a forma della Noti- 
ficazione del 3. Deceitibre 1814. 1 -mi 

Roma j. Gennaro 18.7.: ■ • ■ ! 

BACILLI Segretario:. ■ : '.1 : 




Di ].Ii:ù"J [:.■ Ci: 



NOTIFICAZIONE 



BARTOLO MEO del Titolo di SanSilvestm in 
Capite, Prete, Cardinal Pacca della 
, ■ S. R. C. Camerlengo . 

-tessendo stato determinato , cine dorante il 
lavoro della Strada , che va ad eseguirsi entro Pas- 
sionano nella Delegazione di Perugia , sia riaperta 
la Strada al di sopra del Paese, e presentando que- 
sta una fòrte salita tanto per lo. gita Terso la To- 
scana quanto nel ritorno verso Perugia, abbiamo 
jNui riconosciuto iche questa variazione mette il Mae- 
stro di Posta nel diritto di avere no ajuto per tut- 
to il tratto di questa Strada in salito, . Quindi per 
l'Autorità del Nostro Officio di Camerlengato or- 
diniamo , elle in questo intervallo tanto i Passaggie- 
ri, quanto i Corrieri ordinnrj , e st.raordinarj deb- 
bano sopportare nei rispettivi legni V ajuto dei Bo- 
vi con la spesa di bajoochi 25. Vogliamo pertanto 
clic resa, pubblica questa nostra provvisoria diapor 
sizione debba esattamente osservarsi senza eccezio- 
ne , o moderazione alcuna non ostante qualunque 
cosa in contrariò . ■ •! !i ■■ ■■% v.\>\'. 

Dato in Camera Apostolica li i4-Gennajo 1817 

3. CARD: PACCA Camerlengo diS,C. 

: . Domenico Attanasio Uditore 

' Luigi Sai valori Seg. , e Cancel. della R, C. A- 

N O .t I F I C A Z I ONE 

iA. desivamente a: quanto rimane nell' Editto, 
Declora-torio dell' Emi ne Olissimo big. Cardinal Se- 
gretario di Stato dei 3o. scaduto Ottobre, disposto , 
relativamente alle Cause da. proporsi nel Tribuna- 
le della Reverenda Camera a comuiodo e -regola- 
nienio. della Curia e dei Difensori, .si notilìca c.b.e 
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nei cani contemplati tanto nel Mota Proprio della 
Santità di Nostro Signore dei 6. Luglio del prossi- 
mo passato Anno', quanto nel mentovato Editto De- 
claratorio, io cui non competa l'appellazione sospen- 
siva per dispogliane dì Legge , il Ricorrente se vor- 
rà inibire dopo il dece nd io successivo all' intiniazio- 
ne'del Giudicato l'esecuzione <lci : medesimi . dovrà 
far uso della Citazione speciale prescrilù ueW vir- 
ticoto Sesto dell'enunciato Editto Declaratorio da 
firmarsi dal Prelato Decano attuale del Tribunale, 
e da spedirsi per gli Atti del Segretario così det- 
to Mensarìo, onde in seguito di questa o d ottene- 
re la facoltà dì adire il pieno Tribunale in figura 
-di Segnatars per riportare l'appellazione dal Giu- 
dicato uoflerto nelle Cause superiori al valore di 
scudi trecento, o dimandare nelle Gante inferio- 
ri alla somma suddetta l'appellazione innanzi lo 
atesso Decano . 

Questa Citazione nelle Cause superiori al va- 
lore di scudi trecento dovrà rimanere sempre ac- 
compagnata dalla Proposta-, contenente secondo lo 
stile già vigente la dimanda del Ricorrente, giac- 
che altrimenti sarebbe la medesima inammissibile . 

Nella proposta il Ricorrente indicherà a pia- 
cere suo il Turno, in cui intenda commettere Te- 
sperimento di sue ragioni, rimanendo in potere del 
Tribunale giusta l'antico stile di ammettere, o ri- 
gettare la proposta, allorquando verrà letta in Ca- 
mera, e di nominare il Ponente della causa nel Tur- 
no scelto dal Ricorrente. Mancando nella propo- 
sta- 1' indicazione del Turno, il Decano nel Deere, 
to , con cui rimederà la Proposta al pieno Tribu- 
nale, destinerà il Turno, riservata sempre al Tri- 
bunale la destinazione del Ponente. 

La citazione suddetta speciale in tntte le cau- 
se , o superiori , od interiori alla somma di scudi 
Treoento verrà ietta nella Udienza, per cui sarà, 
stata rilasciata dal Decano, o suo Uditore , quale 
nelle cause superiori al valore di srudi Trecento 
tanto nel Decreto corrispondènte alla medesima , 
quanto negli atti successivi all' ammissione della 



Diailizcd by Google 



Proposta fatta dai Tribunale, e preparatori «Ha pro- 
posizione della causa in figura, di Segnatura, do- 
vrà: procedere a termini dell' Articolo -quarto deli* 
Editto mentovato Declaratorio . ' ■ ■ i , r ■. ■ 
Nelle .cause devolute al pieno Tribunale^ nel- 
le quali competa 1' appellazione per disposizione di 
le<we, la parte, ohe dopo Tatto intimato dì Ap- 
pello vorrà procedere innanzi in causa , dovrà tras- 
mettere la Proposta, in cui accennando l'atto di 
■appello interposto , domanderà in conseguenza del 
medésimo al pieno Tribunale ,la destinatone del 
Ponente, quale il Tribunale sceglierà sempre nel 
Turno indicate nella stessa Propoeta . : , ,,■ >■ 
Il Turno, ed il Ponente scelto i, o destinato 
porla prò p ooiai ori e della causa nel Tribunale in 
figura di Segnatura, continuerà ad esserlo nellapro- 
pnsizionc successiva della causa in figura di Tribu- 
nale di Appellazione. 

La Proposta suddetta nelle «anse, ebe sì pre- 
senteranno ai Tribunale in figura dì Segnatura, 
dovrà impreteribilmente stamparti in fronte del Som- 
La proposizione della causa dovrà poi intimar- 
ai secondo lo stile dieci giorni innanzi la proposi- 
zione medesima, e dovrà riprodursi nel giorno suc- 
cessivo presso l'anzidetto Mensario . Sarà in liber- 
tà dell'uno, o dell' altro dei Gol litiganti di traa- 

11 Tribunale ri ma «end 6 diviso orain due Turni , 
c mancando uno, o due del Turno , in cui debba 
proporsi la causa , rimarrà. questa nulla ostante dis- 
cussa,^ definita , da»li altri Chierici sedenti nello 

Nel caso di mancanza, o di assenza di più di 
due nel Turno, in cui apbia a proporti la càusa, 
quello , e quelli ; che siedano ultimi nel!' altro Tur- 
no, dovranno supplire sempre in luogo del Chieri- 
co, o Chierici mancanti nel Turno della discussio- 
ne della causa, fino almeno a completare in questo 
numero di quattro Suffraganti necessari alla defi- 
niaione della causa . 



. j Nel Frontespiaio delle Scritture dovrà sempre 
-premettersi 1' iudioazicroe del Turno, e del Ponente, 
i! i Nelle cause precedentemente contestate d'in, 
nanzi il Tribunale od in figura di Segnatura , od 

10 prado di; Appello , in cui trovisi già destinato 

11 Ponentq , il Turno dovrà esser quello, nelqua- 
3 & sieda il Ponente di già destinato . | i ■ ■ '> 

• i ' Affinchè il Tribunale passa essere certo perii 
T-arn Èro- delle cause da proporsi nella riunione sua , 
si rammenta ai Defe'nsori , chela distribuzione del- 
le Scritture dovrà in tutte le cause eseguirsi nei 
giorni consueti irremissibilmente prima delV'Oradi 
ÌVotie, giusta lo qtilo già vigente^ a tatti Ì Chieri- 
ci componenti il Tribunale., e Suffraganti in en- 
trambi i Turni . Scorsa l'ora suddetta non si rice- 
veranno più le scritture, e le cause si considere- 
ranno còme contumaciali . 

Sono le anzidette le provvidenze, che' il Tri- 
bù pale crede dì dovere rendere a noltaiai defta Cu- 
rili, quali è certo il medesimo , che la Ctlria con 
la esattela,, quale 1' ha sempre distinta nell'osser- 
vanza dei prescritti Regolamenti, si darà tutta la, 
premura di eseguire, onde contribuire. injtal guisa 
itila retta èTegoIare A mmi Distrai iòne; ideila 1 Gid- 
etizia. 1 ; . . ■ ■ p ■ i- '- " 

Dato dalla Nostra solita Residenza a S. Eu- 
stachio questo di 17; Gènnajo 1817.' !l ■ ''' 

, • ". ATLANTE Decana della damerà- 

,■*.: ; i ;* « -u -■■ - 11 ■> 

L. Salvatori Seg. , e Canccll. della'R. C. A. 



KOTl'FIC AZIOff B ' 

-ir'J Idi. sistema ipotecàrio al quale le 'forttinfe'ì'ie 
■sostanze! oV Cittadini sono essenzialmente legate j' e 
«he ha eccitato In riconoscenza di tutti i popnli 
presso i quali è stato introdotto, fu uoo de' prin- 
cipali Qirgétii a cui il Santo Padre fin dai pr.iini 
momenti che ascese sul Trono rivolse le pròvvide 
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sue core. Dopo peraltro cessata la occupazione Tran* 
ceae essendo stata Ja Santità di Nostro Signore fe- 
licemente ridonata ai suoi popoli Tenne nella de- 
terminazione di fissare in' tutto lo Sisto Sii i fonda- 
menti più solidi , ed uniformi un conveniente re- 
golamento per la) pubblicità delle ipoteche. La so- 
la: Provincia di Ponte Corvo è quella , clic non han 
mai -conosciuto quésto Sistema fiià posto in attività 
in tutto il resto dello Stato, Pontificio nel tempo 
dell* occupazione-, -e perciò ittoVandosi quel popolo 
nel 'massimo imbarazzo'! piar iicriverfc le antiche ipo- 
techete porsi ìniregnla per : tutt' altro , che lo ri- 
guarda, ha avanzato le sue istanze al Trono So- 
vrano onde gli -si prescrìvcsset'O i nccessarj prov- 
vedimenti . Presasi in considerazione la domanda , 
ed avute in vista le particolari circostanze in cui 
si è trovata per Io passato quèlla popolazione, 1' 
Emo sig. Cardinal Segretario di Stato ci ha esprcs r 
samentc incaricati di ordinare quanto sicgue . 

. ■■; 1 II Regolamento ipotecario tal quale viene 
stabilito dal Moto proprio di Sua. Santità del 6. 
Loglio scadalo si osserverà , e si eseguirà nella Pro- 
vincia di Ponte Corvo dal primo Febbraio prossimo . 

a Chi acquisterà ipoteche dopo l'introduzione 
del detto sistema dovrìi provvedete alta : maggior 
sua sicurezza in conformità di quanto nel Regola- 
mento è «tato prescritto. .. 

-.-.jI'B Traaonrartdosi, quelle .formalità necessario 
per eseguire le iscrizioni , o trascrizioni non vi sa- 
rà luogo a reniamo sé: qualcuno viene prevenuto 
diti altro pili diligente. 

4 Gli atti, e contratti stipola ti anteriormente 
al primo Febbraro suddetto, e che in virtù delle 
Leggi precedenti costituivano rango ipoteca , a pri- 
vilegio , conserveranno gli stessi diritti , e desume- 
ranno la loro anteriorità dall' epoca originaria del- 
la obbligazione a cui è inerente la ipoteca , .pur- 
ché siano iscritti Bell'officio competente della con- 
servazione delle ipoteche dentro jl termine, di sei 
mesi a contare dal dettd giorno i Febbraro prossimo. 

5 Non facendosi la iscrizione nel termine so- 



prefissato le ipoteche di delti atli , e contratti non 
avranno effetto che dal giorno della loro iscrizio- 
ne posteriore, ed in questo caso i privilegi saran- 
no convertiti io semplici ipoteche , e graduati se- 
condo la data della iscrizione medesima. 

6 A quest* effetto nell'officio della Conserva- 
zione delle ipoteche di Prosinone sì terranno ilei 
registri separati sopra i quali s' iscriveranno , o tra- 
scriveranno dal Conservatore, durante il suddetto 
termine, qnegti antichi atti, e contratti che dagli 
abitanti della Provincia di Pontecorvo gli verranno 
rimessi , e ohe porteranno una data anteriore al 
primo dt Febbraro. 

1 Dòpo spirati i sei mesi si chiuderanno im- 
mediatamente dal Conservatore tali registri, no vi 
si potranno riportare iscrizioni , » trascrizionr di sor- 
te alcuna mentre allora le antiche ipoteche non a- 
vranno effetto che a forma di quanto si dispone 
nell'Art. 8. '•.-•ne, 

8 L'iscrizióne delle ipoteche anteriori al pri- 
mo Febhrnro potrà richiedersi sulla semplice preacir- 
tazlone delle due note prescritte all' art. ^3. del 
Regolamento sul sistema ipotecario annesso ad Mo- 
to proprio del 6. Luglio , e senza ehp sia!' necessa- 
rio di esibire l'originale , o te copia autentica dèli* 
atto, o «indicato olle somministra ri titolo dell'ipoteca 

o L'ipoteca generale risultante daatto pnbblt- 
co , o priviitn essendo ammessa dalle leggi preceden- 
ti quando venga iscritta dentro il termine sopra fis- 
sato per tutti r -crediti anteriori al primo Febbre r» 
conserverà il rango su i beni presenti , e futuri dei 
Debitori situali nell' estensione dell* officio ae'nza che 
il creditore sia tenuto di specificare né la natura 
uè la situazione de' fondi. \ -i .--;.) 

ló Le persóne designate negli articoli 27 , e 
seguenti del Regolamento sul regime ipotecario do- 
vranno nel termine predetto richiedere l'opportu- 
na iscrizione a vantaggio dei minori, e degli in- 
terdetti, e delle donne, dello stato, e delie Co- 
munità corno negli enunciati articoli viene prescrit- 
to restando comminate le stesse pene ai trasgressori . 



11 I credili, ed azioni benché ipotecarie, i 
Censi consegnativi e riservativi come ancora tutti 
i mobili non compresi nella classe di quelli indi- 
cati, ed eccettuati nel capìtolo 1. del Regolamen- 
to sul sidlema ipotecai io non saranno più suscetti- 
bili ad essere ipotecati cominciando dal detto gior- 
no primo Febbrarojle ipoteche però, ed i privi- 
legi acquistati su i detti crediti , azioni , ed altro 
prima dell' epnea suddetta saranno conservate per 
mezzo della loro iscrizione fatta nel termine pre- 
scritto al competente officio . 

12 I possessori dei beni stabili che avanti al 
primo Febbraro prossimo non avessero adempito al- 
le formalità prescritte dille antiche leggi per ren 7 
der libere le loro possessioni da tutti i pesi , ed ipo- 
teche vi suppliranno colla trascrizione dell' atto di 
mutazione nel registro della conservazione dello 

13 Tutte le mutazioni anteriori al primo Feb- 
braro , gli atti delle quali saranno stati trascritti 
nel termine fissato dall'art. 4- saranno rese libere 
dalle ipoteche , e privilegi clle ,e gravavano , qua- 
lora queste ipoteche, e privilegi non fossero state 
iscritte dentro lo stesso termine come sopra stabilito . 

14 Se la trascrizione delle mutazioni suddette 
non è fatta, che dopo spirati i sci meli resteran- 
no i fondi gravati dei pesi, ed ipoteche che vi fos- 
sero state costituite dai proprietarj precedenti pri- 
ma, dell' alienazione , e che sono state iscritte pri- 

Avverta (riaseuno di uniformarsi alle presenti 
disposizioni, che affisse, e pubblicate nei soliti luo- 
ghi avranno effetto come personalmente intimate . 

Dato in Roma dalla nostra Residenza que- 
sto dì 23 Gennaro 1817. 

A. FICCARDI Prefetto degli Archivj 
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NOTIFICAZIONE 

Dovendosi in esecuzione dell'art. a3ft del 
Motu Proprio di Nostro Signore dei 6. Luglio p.p. 
procedere da noi alla verificizionc , e liquidazione 
de' Censi , c Canoni imposti su i Fondi venduti li- 
Leri dal cessato Governo , e dal medesimo non li- 
quidati , sono invitati tutiii creditori pel titolo so- 
praenuncinto , ad esibire le loro istanze, e docu- 
menti all'Ufficio di liquidazione, a ciò destinalo, 
posto sulla piazza di Monte Ci torio al nuru. 121., 
il quale è incaricato di ricevere le dette istanze a 
cominciare dal dì 10 del corrente, fino a tutto il 
dì 3l del prossimo futuro mese di Marzo, e sarà 
aperto a tale effetto in tutti i giorni della settima- 
na, esclusi soltanto quelli festivi , dalle tic ore pri- 
ma del mezzo giorno , fino ad un ora dopo. 

I Creditori per investimenti fruttiferi con la 
E. C. A. per Gioje, Argenti, o altre causo non li- 
quidati , esibiranno pure all'Ufficio prtdetto i loro 
Titoli . 

Compiuta la suddetta liquidazione si farà luo- 
go al pagamento dcgl' interessi , prevenendo però 
fin d'ora i Signori Creditori, che non si presen- 
teranno personalmente, che non verrà effettuato il 
pagamento suddetto, se non sari esibita dai Signo- 
ri Procuratori, Agenti, o Esattori la nuova Procu- 
ra, in conformità di quanto viene disposto dall' 
altra Nostra contemporanea Notificazione, rappor- 
to al pagamento de' frutti dei Luoghi de' Monti. 

Data dalla nostra Residenza al palazzo di Mon- 
to CUoriO questo dì 4 Febbrajo 1817. 



CESARE GUERRIERI Tes. Gea. 
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NOTIFICAZIONE 



Sopra le Procure per V esigenza dei frutti 
dui Dubiti) pubblico, 

CESAIÌE GUERlìIEIil Prelato Domestico della. 
Santità di Nastro Signore Papa PIO File 
sua R. C. A. Tesoriere Generale . 

-Ad oggetto, ebe il pagamento de 1 frutti del 
corrente trimestre, che caderà nel prossimo futuro 
muse di Aprile, e de* successivi del Debito prove- 
niente dai Luoghi de' Monti non liquidati sotto il 
cessato Governo, o da altri titoli considerali come 
Dubito pubbli™ nel Moto-proprio di Nostro Signo- 
re dei 6. Luglio i8t6. che rimangono ancora a li- 
quidarsi , e che saranno inscritti nel Registro ge- 
nerale, vada esente da tutti gli abusi, frodi, e pe- 
ricoli in pregiudizio tanto de' legìttimi creditori , 
clie del pubblico Erario, in esecuzione delle prov- 
vide disposizioni prescrìtte dalla sa. me. dì Clemen- 
te XIII. col Moto proprio dei 3e. Agosto 1764, e 
siili' esempio dei nostri Antecessori rinnoviamo ! Re- 
golamenti , che tutti i Creditori dello Stato deb- 
bono osservare per esigere i frutti tanto provenien- 
ti dai Luoghi de' Monti non liquidati come sopra 
nel detto Governo, quanto dagli altri titoli, pi-i 
quali dovrà seguirne la liquidazione . A questo af- 
fetto per es*er già da lungo tempo trascorso il de- 
cennio dell'ultima rinnovazione delle procure pre- 
scritta eolla Notificazione del nostro Antecessore 
dei 3o. Dicembre 1801 ordiniamo, e vogliamo , che 
il pagamento dei detti frutti si effettui colle seguen- 
ti cautele , e norme: 

1 I creditori, che anderaunn ad esigere da lo- 
ro medesimi 1 frutti, quante volte non siano cogni- 
ti al Cassiere, o Ministro, che ritirerà le ricevu- 
te, dovranno verificare la loro persona mediante la 
deposizione di due Testimonj idonei , e cogniti al 
detto Cassiere, o Ministro. 

3 Se i Creditori, che dimorano iu Roma , vor- 



ranno trarre ordini di trimestre in trimestre peri' 
esigenza de' frutti a favore di altra persona , do- 
rranno 9 ot toso ri vere di propria mano gli ordini me- 
desimi , ed essendo cognito il loro oaratlcre al Cas- 
siere, o Ministro suddetti non dovrà ritardarsene 
il pagamento a tenore di quanto si dispone nel 
Cap. 45. dei Statuti del Monte Hi Pitta, enei Gap. 
1 del citalo Motoproprin di Clemente XI 11. Se poi 
sarà dubbia, o incognita la loro mano, dovranno 
per la prima volta far riconoscere la loro firma da 
un pubblico Notaro previa la sottoscrizione di due 
Testimoni cogniti al detto Nitnro , come si stabi- 
lisce nel detto Moto proprio Cap. 3. e 3. 

3 Quando poi i Creditori dimorino fuori di 
Roma , e vogliano trarre Ì suddetti ordini, allora 
dovranno per la prima volta far riconoscere la lo- 
ro firma medianle due Testimoni avanti il Notaro 
Locale, ed a tale ricognizione dovrà aggiungersi la 
legalità del Vescovo Diocesano , del Nunzio Apo- 
stolico, o almeno del Magistrato del luogo, dalla 
quale apparisca, clic il Notaro sia pubblico, ed 
idoneo in quella maniera, die si enuncia, e clic 
alle di lai Scritture si presti pubblica fede . Tale 
legalità dovrà iu appresso riconoscersi da. nn Nota- 
ro pubblico di Roma, e da due Testimoni , che 
depongano riconoscere la legalità, come parimenti 
si stabilisce nel detto Moto proprio Cap. 4 1 do- 
cumenti riocrcati in questo Articolo, e nel prece- 
dente saranno iu originale consegnati al Cassiere, 

4 Avendo inoltre ordinato la sa. me. del lo- 
dato Sommo Pontefice Clemente XÌII. nel citato 
Motoproprio , ebe le stesse disposizioni prescritte per 
gli Ordini si dovessero attendere per le procure; 
quindi è, che quando i creditori dimoranti in Hn- 
ma vorranno esigere i fruiti dei loro crediti permez- 
zo di Procuratori , dovranno i Procuratori mede-n- 
ini esibire al suddetto Cassiere, o Ministro le fedi 
succinte del N otaro pubblico , ebe Iia rodato le pro- 
cure munite del Viaa del Procuratore della Depu- 
siteria Camerale; quale sarà rilasciato gratis. 
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5 Per le procure fatte dai Creditori, che di- 
morano fuori di Roma , dovrà aggiungerai a cias- 
cuno la legalità del Vescovo Diocesano, o del Nun- 
zio Apostolico, o almeno del Magistrato Locale, 
quale attesti della qualifica del Notaro del Luo- 
go, che La rogata la procura, come si è detto nel 
precedente Art. 3. Tali procure dovranno riconoscer- 
si da un pubblico Notaro di Roma mediante due 
Testiraonj al medesimo cogniti , che contestino la no- 
zione dello dette Legalità. Di queste procure così 
legalizzate, e riconosciute, i Procuratori esibiran- 
no le fedi succinte del Notaro di Roma munite pa- 
rimenti del Visa del Procuratore della Depositeria 
Camerale d' apporsi come sopra gratis. 

6 Se alcuno poi dovesse costituire il Procura- 
tore ad esiger i frutti de' Crediti ad esso competen- 
ti , e riservati per ragione di Officio, odi Dignità 
come di Abbate, Parroco, Rettore, Priore, Prcpo. 
sto, Cappellano, o altro, a cui non sia stata posta 
nel Registro generale dei Crediti la riserva de'frut- 
ti nominalmente, dovrà insieme alla Procura esibi- 
re l'attestato del Vescovo Diocesano, o del Non- 
zio Apostolico, o del Magistrato locale, da cui ri- 
sulti, ch'egli veramente ritenga l'Officio, Digni- 
tà , o altro qualunque tìtolo, per cui è divenuto 
pos-sessore dei frutti dei Crediti. Tale attestato do- 
vrà riconoscersi da un pubblico Notaro di Roma, 
mediante due Testimoni al medesimo cogniti , die 
depongano della nozione delle dette Legalità. Il 
medesimo Notaro inoltre nella suddetta fede succin- 
ta della procura dovrà anche esprimere essere sta- 
te ad esso esibite le riferite giustificazioni compro- 
vanti l'Officio, o Digoità del Costituente. 

7 Lo stesso dovrà osservarsi nelle proollrc fit- 
to per esigere i frutti dei Crediti spettanti ni Ca- 
pitoli, ed alle Università, nel qual caso vogliamo 
che oltre la procura si esibisca ancora la prova del 
Capìtolo legittimamente tenuto, in cui sìa stato de- 
putato validamente il Procuratore ad esigere i fru- 
ti dei Credili. 

8 Ognuno de' Creditori pertanto adempia alle 
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sovra espresse nostre ordinazioni , mentre in caso 
diverso non potrà conseguire il dovuto pagamento ; 
dichiarando, e decretando, che la presente nostra. 
Kotifioaziohe affissi, e pubblicata , che sarà nella 
detta Depositaria Camerale, e nei lunghi soliti di 
Homi astringa ciascheduno all' osservanza di css3, 
come se gli fosse stata personalmente ÌDtimata , o 
presentata. 

Data dalla Nostra Residenza nel palazzo di 
Monte Citorio questo di 5. Febbrajo 1817. 



BARTOLOMEO del Titolo di San Silvestro in 
Capite, Prete, Cardinal Pacca della 
S. R. C. Camerlengo . ■ 



-fervenutoci a notizia, clic per essersi nel 
nostro Editto de' 16. scaduta Gennajo emanato per 
la gabella del Macinato attribuite coli' espresso O- 
racolo di Sua Santità, giusta i precedenti Editti, 
nell'Articolo 25. le facoltà ai Giusdicenti dei Luo- 
ghi, dove non risiedono gli As-cssori Camerali, di 
procedere a richiesta degli Appaltatori del Macina- 
to, e loro Ministri agli Atti di Manoregia, ed al- 
tri risguardanli le fraudi, taluno erroneamente ha 
dedotto, che detti Lucali Giusdicenti come Giudi- 
ci ordinarj, « ntin come Giudici Camerali da Noi 
specialmente deputali possono agire, ad esclusione 
di questa fallace interpretazione , dichiariamo, che 
la deputazione dei Giudici Locali per procedere 
nelle Cause del Macinato nei Luoghi, dove non ri- 
siedono gli Assessori Camerali , si è da. noi prescrit- 
ta per essersi avvertito, come avvertirono i Nostri 
Predecessori , che per la estensione, e frequenza 
del diritto da esigersi pel Macinato si renderebbe 
troppo incomodo il corso della giustizia tanto per 
gli Appaltatori, che pei Macinanti, se in ogni di- 



CESARE GUERRIERI Tesar. Gen. 



ED IT T O 
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spula ti dovessero adire gli Assessori Camerali ; ma 
tal deputazione non varia punto la qualità de'giu- 
dizj di materia Camerale 4 come non l'ha variata 
pel tempo anteriore , e perciò, conforme già impor- 
ta il letterale senso del citato Articolo 25, 1 Giu- 
sdicenti Locali dove non si trovano gli Assessori Ca- 
merali procedono pel detto Dazia del Macinato co- 
me Giudici speciali Camerali, e Vi ce -Assessori da. 
Moi deputati colle facoltà, medesime, e loro limiti 
ordinati dal Moto-proprio dì Nostro Signore de* 6. 
Luglio prossimo passato negli Articoli 57. ed 89.. 
L' Appello quindi dai Giudicati di delti Locali 
Giusdicenti avrà luogo soltanto agli altri Tribunali 
Camerali a forma, di detto Motoproprìo, perchè la. 
materia riinane sempre camerale . 

Dichiariamo anni, oh' essendosi da Noi ordina- 
ta la deputazione dei Locali Giusdicenti pel solo 
comodo degli Appaltatori, e Macinanti . cos'i in qua- 
lunque controversia , in cui 1' una , e l'altra, porto 
convenisse di esser giudicata daL Tribunale dell' As- 
sessore Camerale piutostochè dal Giudice Locale, 
allora, dovranno Ì Giusdicenti soltanto compilare fili 
Atti correlativi al Corpo del delitto, ed alle altre 
prove da cumularsi , secondo anche le successive istrn- 

smelterc tutti gli Atti all' Assessore Camerale resi- 
dente nella Delegazione, dentro il di cui Territo- 
rio sarà stato compilato il Processo , ed a quellospet- 
terà emanare il giudizio. 

Pavimenti a scanso di ogni sinistra interpreta- 
zione avvertiamo, che se nell'Articolo 27. del ci- 
tato Nostro Editto si sono proibite le perquisizioni 
domiciliari per le macinazioni seguite nello scorso 
anno, nel quale per speciale disposizione del. pie- 
cedente Editto , ma con alcune cautele , limitazio- 
ni , e norme erano permesse, molto più debbono 
intendersi vietate per le macinazioni del corrente-, 
e successivi anni, per le quali non si è in alcuna 
maniera accordata, la licenza di eseguire dette per- 
quisitimi . 

Dato in Camera Apostolica il dì 6. Febbra* 
ro 1817. 

B. CARD. PACCA Camerieri, di S. C. A. 



ERCOLE di S. Agata alla Subarra Diacono 
CARD. CONSALn della Santità di N. 3. 
rP. FIO VI. Segretario di Stato. 

T ' 

X-i esperienza fece conoscere quanto provide, 
ed utili foggerò le dìsposkioni date dulia Segreteria, 
di fiuto coi. Editto dei 19. Genoa jo 1788. con- 
tro chiunque si rendesse reo di ferite. 11 lasso pe- 

vìgore nelle trascorse vicende, avendo potuto pro- 
durne qualche dimenticanza , o desuetudine , si cre- 
de perciò opportuno di richiamarle alla piena lo- 
ro osservanza. 

CoH 1 Oracolo quindi di Nostro Signore ordinia- 
mo, e comandiamo quanto segue: 

Qualunque ferita cagionata senza causa , e mol- 
to più in tempo di notte, earà considerata un'at- 
tentato alla pubblica sicurezza, e ne verrà punito 
ìrremis'ibil mente l'Autore colla Galera per anni 
cinque : Questa pena sì estenderà di grado in gra- 
do a misura delle circostante, dell' usodelle armi, 
della qualità delle ofFtec , e de<itt Offensori , e del' 
la pluralità delle Persone riunite in complicità nel 
delitto; Glie se la ferita, fosse giudicata con asso- 
luto pericolo di vita, e sì riconoscerà positivamen- 
te intìqionevole , la pena sarà quella deli' ultimo 
Supplizio . 

Ogni insulto, 0 insolenza notturna che nasca 
da pura lascivia sarà punita coli' opera per treannni . 

La ferita in rissa senza pericolo di vita pro- 
dotta da Istroinento incidente, e perforante sarà 
punita colV opera per tre anni: E quando derivi 
•da istromento contundente colt opera per anni due. 

; "La stessa ferita con tjualvhe pericolo derivan- 
te da 1 strumento incidente , e perforante sarà punii 
la colla Galera per anni cinque , e se proviene da 
[strumento contundente ooil'opem per tre anni. 

Le ferite in rissa con assoluto pericolo di vi- 
ta prodotte da qualsivoglia Ist fomento avranno sem- 



pre una pena minori; di un sol grado da. quella che 
■i saTebbe incorea, se ne fosso derivato l'omicìdio. 

Qualunque- ferita cagionata in rissa, dì qua- 
lunque specie ella sia, da Islromento però combu- 
rente, sarà punita colla Galera perpetua , ed ap- 
pensatamente coli' ultimo supplizio a forma della 
Costituzione della Sa. Me. di Clemente XII. in su- 
preiito Justìrìve solio . 

Ogni ferita accompagnata dalle qualità gravan- 
ti <v di predizione , o di appensamentn, o di pace 
«otta>,< se risulterà senza pericolo ài vita, sarà pu- 
nita colla Galera per anni dieci , se con qualche 
pericolo, colla'6'a/era perpetua, se con assoluto 
perìcolo, colla morte , qualunque sìa stato l'Istro- 
mento della ferita . 

Le ferite con cicatrici apparenti perpetue nel 
viào saranno punite sempre oc- un «rado maggioro 
di- panai incorai relativamente ai casi espressi nei 
premevi. Capitoli; li quando sìeno deformanti col- 
la Galera perpetua da «tendersi anche alla mor- 
te:, concorrendovi quelle circostanze gravanti, ohe 
per la loro natura , e per le anzidette disposizioni 
tono considerate di pena capitale. 

■ ■ Le pene medesime incorreranno tutti coloro, 
ebe ohbrano avuto parte nella Rissai risoluta poi 
con qualche ferita in aspetto dì complici, l'auto* 
ri , o Istigatori . 

■ Man gioverà per «ntnerst da tali pene la sol- 
feó»! provocazione , di pni\>le , lo stato di ubria- 
chezza, o il <eonsenxo -ù*Vk Partì offése , uè sarò, 
in facoltà de' Trihunalì ordinar; procedere all' asso- 
httària , o permuta delle péne medesime > 

■ Pinalpiente per l'incorso in tali peno basterà, 
che il Delinquente abbia superato gli anni diciotto. 

Non gioverà Toto l'indio nelF immune, conce- 
dendo la Santità di Nostro Signore la facoltà a tut- 
ti i Capì de 1 Ti ibunalì Ordinar) di poterne doman- 
dare 1' estrawonc nello debite legali forme. equin- 
di la consegna sanra-' irlcun grado di minorazio- 
ne di pena . 

Pilr. II M 



Resta espressamente violata,'* itutti i Sostituti 
.logli. Ospedali li, percezione di . alcun'' emolumento 
nel rilasciare le fedi di convalescienaa. 'Setta pena, 
dell' immediata espulsione , od altre corporali ad 

Siccome poi una dello cause occoRsionalt alle 
ferite, ed agli Oniioidj è l'abuso della: del saio ne 
delle urini, cobi ricordiamo, o richiamiamo, bj! loro 
pieno vigore le disposizioni e ninnale col Nostro E- 
ditto dei 23. Settembre 1806. sulla fabbricazione, 
ritenzione , e delazione delle Armi, ordinando, quan- 
to appresso , -. . . 1 i.'t . 

11 solo imbrandimcntn di un' Arme di qnalun- 
<|ue specie lilla sia sarà un delitto punibile coli' 
Òpera per un'anno da incorrersi irremisibilraente, 
tuttoché-, non aiftai Tenuto all' atto della .ferita, ac- 
cordandosi ancora la faooltà di procederti pef 'In- 
quisiiionem. , senza pregiudizio di quellai pena; ul- 
teriore che sarà appresso notata contro i. Detento- 
ri , e Delatori delle Armi . v ) ■-: 

La Fabbricazione, Delazione, e Ritenzione dei 
Siili Stocchi, e Coltelli fermi al manico , o taglien- 
ti da- ambe le parti, come anche le Arrìti nascosta 
nei bastoni ^ e quelle corte da fuoco saranno ris- 
guardite come armi insidiose , e ne saranno onninà-r 
niente puniti i Fabbricatori , Delatori e Detento- 
ri nel modo seguente . 

1.- Fabbri ca. tori. di queste Armi, come pure co- 
loro, ebe qui le introdurranno. da altro Dominio, 
e quelli , che l'espongono in vendita saranno pu- 
niti collii pena di anni dieci di Galera . 

I Detentori delle Armi .uied esime riconosciuti 
però di buone qualità personali, sa ranno puniti oca 
anni tre di Opera ... : , : t , -, ■ 

■ i medesimi di eattiva qualità incorreranno la 
penn : ..di anni cinque di Opera. r.; • 1 ■ ~ 

, , J.,Delatori delle suddette Anni giudicate insi- 
li inso.j «j, proibite quoad omnia ,-. di buone qualità 
saranno soggetti alla pena di anni-cinque di Galera. 

Quelli di cattive qualità, o che lo porteranno 
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Oliarlo poi alla Delazione di oltre armi , c'elu- 
de sempre le suddetti- , potranno i Capi de* Tribu- 
nali prenderei quelle determinazioni penali, che ri- 
conosceranno più adattate alle circostanze de' casi , 
ed alla qualità delle Pèrsone. E ad indurre la cat- 
tiva qualità nei cast suddetti basterà ola reinciden- 
za nella con tra reazione , o l' imbrandì meri lo dello 
armi ,.o qualunque altra delinquenza, tanto se V 
Inquisito ne eia stala in! addietro punito, o assolu- 
to per grazia, quanto se co reati conlcmporanea- 
mente indiziato, .ir 1 

Sono esci usi tutti i Privilegi > esenzioni, Pa~ 
tenti, ed altro a, forma di quanto si dispone nel 
citato Editto dei 33;. Settembre l8o5. 

., Publtoato, ed affisso ebe aaràiil presente edit- 
to .nei luoghi solitij dovrà aver la sua esecuzione', 
come se dissestato ■ ciascuno personalmente intimato. 

Dalla Segreteria di Stato questo dì 5. Pebia- 

ro,i8ié. s ... >■:. -vvjh ■ ■■■■■ •■..<: • ; ^- :_■■■}-.■.■■;' 



. E Di l Ti T © < ■ •• '■" 

BAKTOLOMFÀ) del Titola di San Silvestro in. 
Capite- Prete, Cardinal Pacca dell(c 1 " 1 
S. R. a Camerlengo !•.->; "'di '! ! 

.Avendo la Santità di Nostro Signore conó- 
sciuto , ebe la, desuetudine 1 dallo savio Leggi pro- 
mulgate in passato, e di quella special mente per 
suo Sovrano comando /pubblicata dalla eh.' metri, 
del Cardinal Giuseppe Doria Pamphili Pro-Canter- 
lengo sotto li 3i. Dccembro l8o3. oiibia. dato luo- 
go a significanti abusi sopra , il diritto dì francai- ■ 
già per la corrispondenza :. Ci ha ordinatolo"? ema- 
nare il presente Editto per correggere talL atmsiy 
e ricondurre il diritto di franchigia a quei giusti 
limiti, che la buona amministrazione, ed il pros- 
pero andamento delle cose esigono . Quindi d' urdi- 
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ne dì Sua Beatitudine datoci con V Qiar.olo di Sui 
v'iva Voce, o per 1' autori là del mastro Ufficio di 
C-mi cri ungati» vogliamo:, ed e^pressaraciiiaconinian- 
diamo in vigore 'della presento .Lègge -, "che dovrà 
inviolabilmente osservarsi in tutta 1» Stala Ponti- 
ficio, che cadauna Perinna anche Ee ci osi astica Se- 
colari!, e Regoline di qualunque jmdu, dignità o 
preminenza., e che per essere oomprega javesse bi- 
sogno di più speciale , ed individua menzione , deb- 
ba dal dì quindici Marzo prossima fnturo rigorosa- 
mente osservare il seguente regolamento per !o fran- 
chigie; E se nondimeno ricusasse alcuno di -obbe- 
dire a questi ordini Sovrani , iir tal «taso potrà,, e 
sarà lecito al Sopra intendente Generale delie Po- 
ste, ai Direttori , ed altri Biniitrì di ritenergli lo 
.Lettere, Fagotti, e simili, fino a iaiito «he non 
saranno etati intieramente soddisfatti , a norma del- 
la Tariffa emanata ti a*j. Agosto itJjfi. , abolendo 
perciò, ed illimitatamente derogando a qualunque 
uso. consuetudine, determinazione, o altra qualsi- 
voglia cosa, che facesse , o potesse fWe Wcqnlrano . 

V R A N C II E 

Per le Lettene Estere e dallo Stata Pontificia.. 

Emo sig. Card. Segretario di Stato 
Emo sig. Card. Camerlengo 

F H A N G « • I . ... 

Per le Lettere senza Marca di Officia 

' 'I .N 0 H A .. ■ 

'-' "•'} ■■i< '■ 1'" ! ". 
Emi □ enti sui mi signori Cardinali 
Sacre Congrega rioni :. 
Monsignore Assessore del fi. (Officio. 
P. Rino Commissario , del medesimo 
Religiosi, e ■■,'■,(;,./....;. ;.■!.■. i ." 



■ Digiiizcdby Google 



„ , 93 
Religiose di stretta mendicità * 

i tióèl : Mi : , ; ■ 

Minori Osservanti 
Detti Riformati 
Cappuccini 
Agostiniani Scalzi 
Della Penitenza 
Passionhti' < 

NELLO STATO • 

E mìo en t'issimi signori Cardinali 
Parenti del Regnante Pontefici; 

Assessori e 

Vicarj del S. Officio 

Religiosi , c 

Religiose di stretta, mendicità, 
cioè 

Minori Osservanti- 
Detti Riformati 
Cappuccini 

Agostiniani Scalai 

Della Penitcnsa 
Paesi o ni stì 

Ai PP. Generali , Procuratori Generati ,- e Superio- 
ri dei preludienti Ordini . e Case Religiose fa- 
ranno date franche anche le lettere dipeso. 

Ai Religiosi , e Religiose semplici si daranno fran- 
che le sole lettere semplici ■ 

F R A N C H I 

Per le lettere colla Storca di Officio 
l S ROMA' 

.■ \ 

Monsignori 

Governatore di Roma 
Uditore della Camera 

M a 



Tesoriere Generale . ^- -\ y ;* *i H . 

Maggiordomo per la G.uri B d.z.onc di Castel 
Gandolfó ■■'■>■ Ì ; '' '"' .' 

Chierici di Camera , ohe hanno giprmdincne - 
in Koma, e nelle Provincie — -- ;....■.■■■..-.■<'■ ■■■ ' 

Presidente della Camera - :: r. .:->•*. ' 

Uditore dei CamerlengBto ■ "! 

Commissario Generale della Caine»'^ -'T 

Avvocato Fiscale della medesima 
' Procurator Generale d)cl 'Filco ,e deUa JfcLi. 

Assessore dell' Eccma GoBgregaaione Militare 
Luogotenente Criminale det Camerlengo V> 

NELLO SM-1 1 '*). i " 

Monsignori^ 4 -l iiA' 1 ', 

Vescovi per la corrispondenza piovenierte <Jal- 

le" Suore Congregazioni - ■ ■ *' n'rV- : i ÌI»U! ::- '.- 
Delegati '".•.■•".j,},,( t ..!J(«t|.,L < ; , 

Signori Governatori di prima o dì a t?a t cW 
Funzionari che fanno lo veci .diGpvtfnatore 
" Presidenti dé' Tribunali ■ j;si::<jfe:-'l'' 

Governatori, e 
r 'Sopraintendfinti delle Dopino ■ V' " 
Comandanti dei Corpi di Linea t e delloPiaz- 
M di qualunque arma, Commissari di Guerra, • 
tutti i Capi-Posti de' Carabinieri; -, ( i il. 

' 'Comniiasarj Camerali..- - 0 - .jj-if il": si -ulti 
„ Di Annona 

„ Di Sanità , :ì '. - :l - : • ' • 

,, Dì Strade '.' L| ' - ' ' 1 ' ^ ' ■ . 

Amministratori dj Beni Camerali , ed, Ecole- 

tàm&~ " 

'Direttori , fi ' fi " V. -i 
"■"SDttb-Diretiori dì Polizia - 
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REGO.LAM E JST T Q 



il- Letterali d3) Officio - è quella ebe da un Auto- 
rità qualanquosi scrive ad altra Autorità per ,-<ì- 
fari di Servii Questa .deve . portare il Spillo , 
Bollo del Dicastero, dal.^quàle- parte , enella So> 
pi-ascritta" la qui li (ira (lolla pereti db , acufè diretta . 

a. Tutti i' Fogli di Stampe dovranno essere spe- 
dili fasciali in, modo, clic dagli anircli apparisca, 
non contenervi» ometti estranei. Per il Bollo, e 
qualifiche si veda l'Articolo i, I 

3. Tutte le Congregazioni, ed Autorità pertan- 
to , *ch« miedoiio in iRonia re .oello^Stotoi.i'd.ovran- 
no nel termine di un mese dalla data d'oggi mu- 
nirsi de' Bolli, e Sigilli „ perchè le lettere, che si 
scrìveranno ., possano portare le marche prescritte 
dell'Art. i.j giacche sebbene le S. Congregazioni 
ricevano franche indistintamente tutte le lettere de- 
vono però marcare quelle, che scrivono d' Officio . 
Questi Bolli, e Sigilli dovrunno. dedursi a. cogni- 
zione della Soprai ntendenza Generale alle Poste. 

4 I Prolati Segretari delle Sagre Congregazio- 
ni riceveranno il Carteggio d' Officio franco colla di- 
rezione però delle lettere , o alti Emi Prefetti*, o 
alle respetlive Sagre Congregazioni. ■.,,.-;„,; 

5 I Militari di linea di qualunque anr(a, aven- 
ti comando nello Stato Pontificio , non potranno 
oorrispondere coi Capi de' proprj Corpi residenti in 
Roma , che col mezzo della Congregazione Milita- 
re, e così viceversa. Saranno però consegnate Tran- 
cile le lettere col Bollo del signor Tenente Gene- 
rale, e Commissario di Guerra. 

6 Set dubbio, che quilchc lettera d'Officio "■ 
contenga -corrispondenza privata , i Direttori delle 
Poste dovranno tassarla , e consegnarla in proprie , 
mani alla Persona a cui è diretta, che l'.oprirò in 
presenza del Direttore., e quando, ^ja riconosciuta 
d'Officio, dovrà da questo de tassarsi colle solita 

7 Lo lettere tutte di Officio non dovranno spe- 
dirsi perle Buche, ma consegnarsi il mano all'Im- 
piegalo di Pesta destinato a riceverle . 
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8 II Sopraintcndei.Le Generale alfe Posto Pon- 
tificie reeta incaricato dell' esecuzione , ed autoriz- 
zato a porsi di concertò colle ' Congregazioni , ed 
Autorità nominatamente espresse in questo Stato , 
perchè colla maggiore esattezza, abbiano effetto le 
presenti nostre disposizioni . 

Dato in Game» Apostolica]) i4Febbrajo 1S17 

3- CARD. PACCA Camerlengo di S. C 
Domenico Attanasio Uditore 
Luigi .Salvatori Seg.,c Cancel. delta R. G. A. 
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' OlfDI-rtl, E REGOLAMENTI d^^uini; ] A 
chi visti fiim* iiuiivb dii}h-iiiiiiii, per l'iriaitft, e. fedele t 
Stodie del!» imbiil.dm S-riilure !W. 3 

NOTIFICAZIONE sopra 1' alleggerimento , e peso dil- 
la contri rumnne fondiaria, n dativa reale 5 
REGOLASI EfiTO per R li Amministratori Camerali 6 
ARTICOLI «.traiti dalla rep.li- (in enervarsi nelle elu- 
lioni) de'po^j preicihte dall' Emo Prefetto della Sa- 
gra Congregazione dej Bunn Governo ed nquei- 



ongregaiione dej Bunn Governo ed nouei- 
10 ai Mi. m Proprio dei 'dna Agosto i$oi , ■■. ■ J,.: 
WOTIFICAZIONE por l' introdurne sugi;Olj, e Sa- 
pone Torci [ieri di qualunque proveoion^a lino ai 

3| Decembre. 1017 : 

EDITTO aopra i eccelli Pernir.io5i .ajla Società cfàjt. 
Esteri che ti trattengono , e npirtono, respinti vomen- 
te dallo Stato ' .!,.■;", 
EDITTO aulU Gafcbella del Marinato 
NOTIFICARNE sopra la litioidozìonB dei debito 

HOT 1 ! riGAZIf^NE nopiaiel' «.fSoj I ^oùcwj i» totjo 

NOTI FICA ZIOKE. «opra il raccolto del Grano sia tW ' 
ti. nello Provincie Pontificie n ono infelice , che m;-. 
alcuni altri. »opìpj,o À.pr.oi.vedjmeuti ojie*i ; p«0-. 
il.in.. [:■■; In Cliii.-e Ji^Li. Indomiti 

EDITTO .opra il Muiiopolio , o aiille loro ingordigia, 
avariala , e della crudeltà Terso i poveri 

NOTIFICAZIONE proroga per le Patenti do' posses- 
sori de' Luoghi di Monti a tutto il dì l5. Gen- 

NOTlVlC AZIONE aspra i Malviventi, cha infestano 

lo dna Provincie, di Mariltima , e Campagna se. 
ISTRUZIONI della Segreteria di Slato self iscrluoiii 

tativa," dei pobhli'ci Stabilimenti 
MlTiniiAZIIINV: .,,1 rilanci» della Setta Parte de' 

AVVERTIMENTI lolla Riforma puhMicata della Pra- 
tica Civile de' Tribunali della Delegazione di 

ì danni ebo mf- 



IIDITTO sopra i Navicanti per i pravi 
freno luogo il Tarerei *>"> imbal 



ioiboccatnta di Fiu- 



NOTIFICA E IONE lopra la itlvtcì Ewere , che fogliano intro- 
durli nello Statu liceleiiastien unto per munito, ebe per 
accorapasno , o sdoganamento «c.' Pag. 6i 

NOTIFICAZIONI-'. s.j i reclami delle Cartiere dello 
Stato, mi envinion rincari mento , a mancatilo,, 
dello Straccio 68 

NOTIFICAZIONE ulU Piantagioni, dello foglio di 

Tn^eco oc. 69 

NOTIFICAZONE «ullc r]u;=Li.,ni dii c ( .aì dilli Anjiii- 
ronti de' Lucali, nei qnali bo no rientra Li i Kefjgiu- 
ii, 0 Religione ec. 73 

NOTIFICAZIONI; piatii 9« ?r i Coniazione. <!tl lì. G. 
ta i frutti dei Cerni', 0 Camlij gratanti l' Amnli- 
n istrado ne Generale dui Beni dello' Coroniti"' " -i 

NOTIFICAZIONE ■ apra, il lavon, dell» strada, nuota, 
di P,...^„:,.., rtj C per «vere i.n ajatri per imi,, 



NOTIFICAZIONE KprtJ le Caoie da proporsi dell» 
Scv. Camera,' a comodo, e reg.ilaaio.ilo della Cu- 
ria, o Diféniort''™. 

NOTIFICAZIONE «opra il >iiWraa ipotecàrio sallo 10 - 
,•„„,■,,<:. ,1-, Ci!.i.a.liiri «. 

NOTIFICAZIONE sulla linuidaziono de'Cen-i , a Cano- 
ni imputi tu i Fondi venduti liberi dal canato 
Governo 

NOTIFICAZIONE .apra le Procure por Perigoni» de' 

NOTIFICAZIONE «opra i Giosdicenti dai luoghi doto 
non riiìedono pli Attutati Canterà]! di procedere 
■ richiesta desìi Appaltatori del Diaci nata, agli at- 

EDITTO rapra laterite, e Perioaio, e ane rigorose pelo 
EDITTO jopr» le Lotterò Franche, e auo Regolamento 
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